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Speciale per l’Unita 

ENZO FERRARI 
parla dei bolidi rossi 

BRUNO PESAOLÀ 

spera nel suo Napoli 
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Il titolo mondiale 
dei professionisti 
ad un campione 


OTTOZ, FRINOLLI E PAMICH 
cercano oro a Budapest 
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Un equivoco compromesso sarebbe il peggiore accordo 


Per l'Alto Adige 

settimana decisiva | Gran finale di Altig 

I— —- — — — — — — — — — — — — -| Oggi a Bolzano II direi - j _ 

| Né vittime né danni I !!!« tl laS / Pes !"7 ,na J a ! ~ — M. m* — _ 

! Inventato a Passo Resia I S-S €uC €OM/U/Sttt / IIWlC 

“ giorni la questione sarà 
affrontata anche dal Con¬ 
siglio dei ministri 


| Né vittime né danni 

j Sventato a Passo Resia 
I un attacco di terroristi 

■ Scontro a fuoco con i carabinieri - Lanciate bombe 
1 a mano di fabbricazione tedesca - Vane le ricerche 


BOLZANO, 28 agosto 

Uno scontro a fuoco fra carabinieri e 
terroristi si è svolto, attorno alla mezza¬ 
notte di ieri, al confine italo-austriaco di 
Passo Rcsin. Non ci sono stati nè vittime 
nè danni, ma lo scambio di colpi di mitra 
è stato intenso. Anche un paio di bombe a 
mano, di marca tedesca, sono state lancia¬ 
te dagli sconosciuti mentre un terzo ordi¬ 
gno non è esploso. 


di dubbio che si trattava di un ordigno di 
fabbricuzione tedesca. Il pericolo più grave 
lo ha corso un turista di Stoccarda, Wer¬ 
ner Sacco di 31 anni, la cui « Wolkswagen » 
in transito sulla strada del Passo Resia è 
stata colpita da un proiettile. 

Dopo il rapido scambio a fuoco i terrori¬ 
sti sono riusciti ad eclissarsi. Non è accer¬ 
tato se 1 protagonisti del fallito attentato 
abbiano immediatamente attraversato il con- 


Un carabiniere di guardia alla casermet- e si sian P subito posti in salvo in Au- 

rii ronfine cinto rneccn tn cocnettn no- stria ° se prima abbiano percorso un cer¬ 


ta di confine è stato messo in sospetto, po- . . 

co prima della mezzanotte, da rumori e bi* to tratto di strada in territorio italiano per 

sbigli provenienti dal bosco vicino. Dopo P°* sconfinare In una zona meno sorveglia¬ 
mele intimazioni di « alto làil militale ‘ a - Non e^eppure da■escludersi che essi sia- 

ha sparato una raffica di mitra alla cieca no rlmasti in territorio italiano. 


. ì 


nel bosco, nella direzione dalla quale pro- 


A1 rastrellamento subito iniziato da par- 


venivano i rumori. Che l’allarme non fosse * e de 1 carabinieri e delle guardie doganali 
Ingiustificato è stato immediatamente con- 

fermato da ima serie di colpi di arma auto- no i ung0 j a i oro u nea di demarcazione. Nes- 

matica di risposta e da due esplosioni piu suna traccia dei fuggitivi, all'infuori dei bos- 

I fragorose provocate da altrettante bombe soli e delle linguette delle bombe a mano, 

I a mano che non sono tuttavia arrivate a è stata però rinvenuta. Anche stamani le 
toccare i muri della casermetta. Una terza ricerche, su un raggio più ampio, sono pro¬ 
bomba, intatta, è stata trovata più tardi ed seguite in territorio italiano, ma sempre 

ha consentito di stabilire senza possibilità senza esito. 




Numerose manifestazioni /eri attorno alla stampa del PCI 

L'incontro coi comunisti 
decisivo per la pace e 
il progresso democratico 

! I discorsi di Matta e Macaiuso • L'anticomunismo e le contraddizioni del 
centro-sinistra - Giudicheremo oggettivamente il programma del Partito 
socialista unificato - L'estensione del conflitto vietnamita ripropone in 
termini nuovi il problema della pace e della nostra politica estera 


ROMA, 28 agosto 
Nel corso di numerose ma¬ 
nifestazioni della stampa co¬ 
munista. il PCI ha proposto 
oggi all’attenzione delie mas¬ 


altro che un diversivo ed un 


BOLZANO, 28 agosto 

Forse entro la settimana che 
si apre domani si saprà se il 
progettato accordo per l’Alto 
Adige potrà entrare definiti¬ 
vamente in porto. Domani, lu¬ 
nedi, a Bolzano, il presidente 
della SVP, Silvius Magnago ed 
altri esponenti del partito 
clericale sudtirolese riferiran¬ 
no al loro comitato direttivo 
i risultati dell’« approfondita 
ed esauriente » discussione 
che si è svolta ieri ad Inns- 
bruck. Il direttivo deciderà a 
sua volta se accettare o re¬ 
spingere la possibilità di ac¬ 
cordo; oppure demanderà ogni 
decisione ad un congresso 
straordinario delia SVP che 
potrebbe essere indetto fra 
poche settimane, comunque 
entro settembre. A Roma, la 
medesima questione è stata 
posta all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri che si 
svolgerà in un giorno non an¬ 
cora stabilito della settimana 
(mentre il Parlamento verrà 
informato di quanto bolle in 
pentola solamente dopo la sua 
riaDertura. a metà settembre). 

Si può ritenere, sulla base 
delle poche indiscrezioni fil¬ 
trate ieri ad Innsbruck. che 
l’accordo sia realizzabile. I 
moderati della SVP, i massi¬ 
mi dirigenti democristiani au¬ 
striaci e persino gran parte 
dei dirigenti del Partito popo¬ 
lare tirolese sarebbero del pa¬ 
rere d’accettare la soluzione 
concordata dalle legazioni ita¬ 
liana ed austriaca che negli ul¬ 
timi mesi si sono più volte in¬ 
contrate a Londra ed in Sviz¬ 
zera. Al termine dell'incontro 
di ieri (ad Innsbruck erano 
presenti il Cancelliere austria¬ 
co Klaus, il ministro degli E- 
steri Toncic, quello degli In¬ 
terni Hetzenauer, l’intero go¬ 
verno tirolese, rappresentanti 
della DC austriaca, del Parti¬ 
to socialista e del Partito del¬ 
la libertà, oltre alla delegazio¬ 
ne della SVP guidata da Ma¬ 
gnago) è stato emesso un co¬ 
municato che non lascia tra¬ 
pelare nulla sulla sostanza del¬ 
la discussione e sulle even¬ 
tuali decisioni; ciononostante 
gii osservatori ritengono che 
la maggioranza dei presenti 
fosse orientata all’accettazio¬ 
ne di quello che già viene de¬ 
finito come un compromesso. 

I termini dell’accordo elabo- 
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Motta, primo degli 
italiani, s’è classifi¬ 
cato al quarto po¬ 
sto - Zilioli sesto a 
13" dal vincitore 


cn'Mim 


M, 


NURBURGRING — Rudy Altig «ul podio del trionfo. 


tentativo di rinviare il prò- rato dagli esperti aumenterei 

. . _ .. • - I i i r li- i_ 


blema politico di fondo che 
per la Democrazia cristiana 
e per il Partito socialista re¬ 


se popolari e delle forze po- sta quello dei rapporti con 


litiche le sue posizioni sui 
principali temi di politica in¬ 
terna e intemazionale: da 


il PCI. Ciò è tanto più evi¬ 
dente nel momento in cui, do- 


/•**: 
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Captati da Jodrell Bank 

Nuovi 
segnali da 
Luna 11? 

MOSCA, 28 agosto 

Su Luna 11. la sonda spa¬ 
nale più pesante — 1.640 kg. italiana. 

_ eia ctata finora lancia. Parlando al Festival de ***-• -— — 

"" cne sia s,a,a ,lnora ,anc,a g l'Unità » di Cerici, il com- di potere e meno ancora a 

ta verso il satellite naturale pagno Alessandro Natta della tollerare che la fusione fra 

Sella Terra, non si hanno no- direzione ha affermato che il socialisti e socialdemocratici 

tizie di fonte ufficiale. Sui ri- calcolo e le speranze di una possa presentarsi come una 

Buttati della missione di La- crisi del nostro Partito, su qualche parvenza di contesta¬ 
la 11, sir Bernard Lovell. di- cui è tornato ad insistere con zione di quel sistema, e co¬ 
rettore del centro ricerche monotonia in questi giorni me un’ipotesi, sia pur lon- 

britannico. ha annunciato che l’on. Rumor — al quale si ac- tana, di alternativa. Si rom¬ 


berò le facoltà autonome della 
provincia di Bolzano, che ri¬ 
marrebbe comunque inquadra¬ 
ta nella regione Trentino-Alto 
Adige. In particolare verreb¬ 
bero demandate alia provincia 


quello tragico ed urgente del- di centro-sinistra si trova alle 
la pace nel Vietnam a quelli prese con tutte le difficoltà e 
connessi con la ripresa del- le contraddizioni, che ne han- 
l’attività politica e legislati- no reso cosi misero il bilan- 
va. a quelli dell’unità demo- ciò e così insicuro e faticoso 
cratica e del rapporto fra il il. cammino, e mentre i casi 
costituendo Partito socialista di Agrigento testimoniano che 
unificato e il PCI. forza mag- la DC non è disposta a la- 
gioritaria della classe operaia sciar mettere in discussione 


po la pausa estiva, il governo diverse competenze, fra cui 


TOKIO, 28 agosto 

Due fatti — non poco m 
contraddizione l’uno con l'al¬ 
tro — segnano la giornata 
politica cinese odierna; da un 
lato la pubblicazione, sul 
Quotidiano del Popolo, orga¬ 
no del PCC, di un articolo 
che rivela preoccupazione per 
i gravi eccessi ed atti di tep¬ 
pismo a cui le giovani « guar- 


quelie che regolano la materia die rosse » si sono abbando- 
creditizia, gli investimenti in- nate nei giorni scorsi sulla 
dustriali, lo sfruttamento del- onda della cosiddetta « rivo- 
le acque pubbliche. Alla Pro- luzione culturale », e che in- 


vincia sarebbe inoltre accorda- vita a rinunciare alla violenza 
ta la possibilità di attuare una fisica; dall’altro lato, l’appello 


nemmeno le manifestazioni 
più aberranti del suo sistema 
di potere e meno ancora a 
tollerare che la fusione fra 


Per 
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Il radiotelescopio di Jodrell rodano i dirigenti socialisti e 
Bank ha intercettato stasera socialdemocratici — non sono 
1 segnali delia sonda sovie¬ 
tica. Sempre secondo sir Lo- __ 

rei! l’ingresso in orbita della 
londa sarebbe poi stato con¬ 
fermato da segnali intercetta- Smé»mr»JSkSl^ OEiirAllii 

ti stanotte. «Non vi è dub lnCFC0lDn6 CpiSOUll 

bio — ha dichiarato sir Lo- 
ell — che la Luna 11 è in or- 
ita attorno alla Luna ». 

Intanto all’ONU è stato pre¬ 
sentate un rapporto da parte 
logli scienziati sovietici sul- 
’impresa del Luna 9 che il 3 
bbraio scorso portò a ter- 
ine felicemente il primo al- 
naggio morbido. Il rappor- 
rifensce che la velocità, al 
omento del contatto con la 
iperfìcie lunare, era stata ri¬ 
otta a zero. L'atterraggio 
orbido di una stazione spa- 
ale che si avvicina alla Lu¬ 
che non ha atmosfera, alla 
locità di 9,5 chilometri al 
condo. è un’impresa tccni- 
— riferiscono gli scienziati 
vietici — di straordinaria 
mpiessità. Esso esige — si 
:ge ancora nel rapporto — 
preciso e controllato fra¬ 
ggio delia stazione spaziale 
r mezzo di razzi, con vela¬ 
ta zero da ottenere al mo- 
cnto preciso del contatto 
n la superfìcie. Tutte queste 
ifficoltà — conclude il rap- 
rto — furono superate alle 
e 21,45 (ora di Mosca) del 
febbraio 1966; la sonda 
una 9 realizzò il primo at 
rraggio morbido della storia 
Da superficie lunare. 


l'on. Rumor — al quale si ac- tana, di alternativa. Si rom- 
codano ì dirigenti socialisti e rppi ip * PAf^iKiA o 
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migliore distribuzione etnica 
dei funzionari dei pubblici uf¬ 
fici e di controllare almeno 
parzialmente il collocamento 
al lavoro della manodopera. 

La delegazione governativa 
italiana che ha trattato la que¬ 
stione avrebbe invece respinto 
alcune delle richieste della 
SVP (fra cui quelle riguardan¬ 
ti il controllo sul diritto di re¬ 
sidenza. l’ordinamento romu- 


^ k là 28 a 9 °*to 

K, 1 w ^ I U / I I I lU il Come volevasl dimostrare. 

? I f| / III f m p La cordiale intesa fra Altig ed 

& - Jk éttÈÈf WI * jggWp I w Ivi Anquetil-Stablinski (a danno 

Ife M m ” dei troppo ingenui e degli 

HI • strani furbi che credevano nel- 

WkL dtMÈk I l’aiuto di Altig a favore di 

t.. W«r Motta; e noi ci siamo salvati, 

Hp _ il _ in extremis) ha funzionato al- 

ìimai mi m II 'IHHMHNHHHÌ ln perfezione. Infntti, è pro- 

^ l| prio addosso a lui, Altig, il 

‘ campione di casa, che splen- 

Em. ® ... >■ v,. .B V dono i colori dell’arcobaleno. 

W Gimondi s’è azzardato in un 

r ▼ t ^ tentativo pazzo. Motta e Dan- 

L - / "Zm . " celli hanno dato anche l’ani¬ 

ma. Zilioli s’è prodigato ec¬ 
cessivamente; no, non è un 
rimprovero. 

E Altig? E’ rimasto indietro, 
volentieri. L’assalto decisivo 

.... , .. . , . , . di Altig è partito, come si 

t Altig sul podio del trionfo. dice, a un tiro di schioppo 

dal traguardo. Mezza dozzina 

J r ‘ a e C poi,” in° vfs^a 

■ -—- --- . — - --——- dello striscione, Altig è scat- 

..- - - - - - - - tato. Quindi, con il suo rush, 

• M . . ch’è di una potenza inaudita, 

giorni di manifestazioni anti-sovietiche a Pechino TVi 

"-————-- bianra 

Un’impresa grandiosa? Nello 

^ m ^ ^ spazio di mille metri, si. E 

r e iniziativa contro Uss 

so, un po’ frenati, con Jac¬ 
ques che sorvegliava Ray. E 

■ m m 11 povero Motta, lo scaltro 

^ Z JL —M ■■ V ■ ■ Stablinski. il buon Zilioli so- 

f» À K FI H ■ « no rimasti infilzati, proprio 

I m éTm ^1 m. M ^U 1 IfT lI M ■% come polli allo spiedo. Ca- 

HI pito? Auguriamoci che lo com¬ 

prenda pure Fiorenzo Magni, 

71 , T . lo strano, assurdo stratega 

no del popolo », dopo i gravi incidenti dei giorni scoi - 5'!'“^,"/“, SAX.' 

«guardie rosse » alla «disciplina ed al civismo » I S."ì5i nmo punt °- per “"dare 

^ 1 Dunque. La corsa dei pro¬ 

fessionisti del pedale s’è svol- 

gressione personale nei con- pubblicistica della classe diri- si tratta) parteciperanno le ihi^H’ornlln ^minPJii' 
m fronti dei diplomatici delia gente cinese; « Parlare con « guardie rosse » di numerose ‘ d 10, 1 "*!*?;, 
li! URSS. calma, vendere e acquistare scuole, gli operai di una fab 

ta H Quotidiano del Popolo con calma, restituire le cose brica e i lavoratori di una quindi, azzardo. Gimondi s e 

in scrive che la campagna per avute in prestito, rifondere i comune. I dimostranti dovran- avventurato al duecentovente- 

u j la « rivoluzione culturale » va danni, non percuotere e non no portare con sè un libro f. ° cnnomeiro. razzo/ lat- 

a _ condotta « con civismo e di- usare violenza agli altri, non contenente brani scelti di osamente, si. Eppure, alimen- 

lo sciplina », e ammonisce le danneggiare le fattorie o i Mao Tse-tung (evidentemente tava 1111 P°, d / speranza e 

er « guardie rosse» a prendere prodotti della terra, non mole- per fame pubblica lettura) meritava 1 elogio che spetta, 

p. esempio dall’esercito in ma- stare le donne, non maltrai- e bandiere esclusivamente nei ' aa ‘ sport, alla gente 

teria di disciplina e di lealtà tare i prigionieri di guerra» rosse. coraggiosa, audace. 

n « verso il partito e verso Mao r-u I-a gara ha preso la sua 

i a Tse-tung ». « Non ricorrete al- nnn mn » Hifmnrì^iL G l - ^ C slogans »^ am- R i US t a fisionomia, nel solito 

0 la forza — scrive l’organo cimnatìa rJr^u cnirfoin^mif messi saranno: « Viva il pen- serrate delle giostre dell’lri- 

° del PCC — ma fate uso di ni^tS « ^trinci™ iafi? Sier i° dl M a° T . se t , ung *• * v !' de. Decimati i deboli, gli 

n sistemi dìù Dacifici Smaschp- P lsta - a stnngere saldi legami va la grande rivoluzione cui- stanchi oli incerti e oli af 

» rate e ^ritirate ! dem^ii e fra csercito rivoluzionario e turale». «Proletari di tutto stanchI * incerti * e * u af ‘ 
a i mostri, e contribuite alia ^ )1 P’ p a p, ‘So' 11 mondo unitevi *’ * Abbasso Attilio CamOrianO 
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Organ i zzati due giorni di manifestazioni anti-sovietiche a Pechino 

Grave iniziativa contro 
l’ambasciata dell’URSS 

Il «Quotidiano del popolo)), dopo i gravi incidenti dei giorni scor¬ 
si, invita le «guardie rosse)) alla «disciplina ed al civismo » 


gressione personale nei con- pubblicistica della classe diri- si tratta) parteciperanno le 

fronti dei diplomatici delia gente cinese: « Parlare con « guardie rosse » di numerose 

URSS. calma, vendere e acquistare scuole, gli operai di una fnb- 

II Quotidiano del Popolo con calma, restituire le cose brica e i lavoratori di una 

scrive che la campagna per avute in prestito, rifondere i comune. I dimostranti dovran- 

la « rivoluzione culturale » va danni, non percuotere e non no portare con sè un libro 

condotta « con civismo e di- usare violenza agli altri, non contenente brani scelti di 

sciplina », e ammonisce le danneggiare le fattorie o i Mao Tse-tung (evidentemente 


fronti dei diplomatici delia gente cinese: « Parlare con 
URSS. calma, vendere e acquistare 

Il Quotidiano del Popolo con calma, restituire le cose 
scrive che la campagna per avute in prestito, rifondere i 
ia « rivoluzione culturale » va danni, non percuotere e non 


sciplina », 


Mao Tse-tung (evidentemente 


luzione culturale», e che in- Q . ei , rv p'.. ma iaie uso cu 
vita a rinunciare alla violenza sistemi piu pacifici. Smasche- 


« guardie rosse » a prendere prodotti della terra, non mole- per fame pubblica lettura ) 

esempio dall’esercito in ma- stare le donne, non maltrai- e bandiere esclusivamente 

... teria di disciplina e di lealtà tare i prigionieri di guerra» rosse. 

die rosse» si s'ono abbando- TwtMnuVfisinn rimmio^i 0 Queste direttive contribui- Gli unici «slogare;» am- 

nate nei giorni scorsi sulla ^^crive Forga^o rono non poco a diff ondere messi saranno: «Viva il pen- 

onda delia cosiddetta «rivo- * a 1 organo sim p atia per il soldato :omu- siero di Mao Tse-tung», « Vi- 

luzione culturale», e che in- oei ma late i^o m nista B 5tringere saldi legami va la grande rivoluzione cui- 

rate e ^ritirate i dem^ii e fra esercito rivoluzionario e turale », « Proletari di tulio 

i mostri, e contribuite alla riSìSne nel 'iM. “ m ° nd ° UnUeVÌ *’ * AbbaSS ° 

L’averle ripubblicate oggi ap- SEGUE A PAGINA 2 


vita a rinunciare alla violenza ^fra esercito rivoluzionario e 

fisica; dall’altro lato, l’appello P l ® popolo, e quindi a far trion- 

per una manifestazione da- j mostJT e contnbuite alia fare Ja rivoluzione nel 1949. 

vanti all’ambasciata sovietica J"™ c “ d Jono L ’ averle ripubblicate oggi ap- 

che - sia per il cospicuo “fi. che mio gb unici meal pare significativo. Nei giorni 


numero di persone convocate, P®*" ot 1 e "®roJa vittona, e non scorsi, infatti — per incita¬ 
ste per te lunga durata, di con ,a v »o‘enza ». mento del potere stesso e dei- 

due giorni e una notte, sia Sintomatico il riferimento la stampa di Pechino — folle 

per gli « slogan » adottati — del giornale alle otto norme di giovani hanno offeso i sen- 

appare destinata ad aggravare fissate da Mao Tse-tung per timenti religiosi di cristiani, 

le relazioni fra Pechino e Mo- i soldati rivoluzionari durante buddisti e musulmani, fatto 

sca, già seriamente compro- te guerra civile e anti-giap- a pezzi vetuste Insegne di 

messe non solo dagli abituali ponese, norme piene di una botteghe, abbattuto e spacca- 

asprì attacchi del PCC contro intelligenza politica, di un to antiche statue e riprodu- 


due giorni e una notte, sia 
per gli « slogan » adottati — 
appare destinata ad aggravare 


Sintomatico il riferimento 
del giornale alle otto norme 
fissate da Mao Tse-tung per 


le relazioni fra Pechino e Mo- i soldati rivoluzionari durante 
sca, già seriamente compro- te guerra civile e anti-giap- 


naie e il controllo delle forze 1 dirigenti sovietici, ma anche tatto e di una saggezza che 

dalle più recenti provocazioni, oggi, purtroppo, non si litro- 
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to antiche statue e riprodu¬ 
zioni della Venere di Milo, 
umiliato e picchiato Dersone 


incredibile episodio di violenza alle porte di Milano 


colpo di clacson due colpi di pistola 


Lo sparatore, sconosciuta, è riuscito a fuggire - L'aggredito ha deviato la mano deir energumeno ed è stato ferito solo di striscio 


MILANO, 28 agosto 
L’uomo, un giovane vestito 
con proprietà, è sceso dalla 


l’ha puntata contro il Cam¬ 
marata che, vistosi preso di 
mira, con un gesto è riu¬ 
scito a deviare l’arma prò- 
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« Dauphine » e si è avvici 
nato alla « Giulia » ferma in 
coda alla colonna, sulla Co¬ 
iti asina. poco prima del ca¬ 
sello daziario. Dal vetro aper¬ 
to ha gridato: « Cosa avete 
da suonare...? Basta! ». L’au¬ 
tista cosi perentoriamente in¬ 
terpellato. Gennaro Esposito 
25 anni e gli altri quattro 
occupanti della vettura: An¬ 
gelo Cammarata, 40 anni, Gae¬ 
tano Macchia 28, Rosario Ca¬ 
pici 25. e Mario AUorio 28, 
sono scesi decisi di fare va¬ 
lere le proprie ragioni. Po- 


avvici prio mentre l'altro premeva 


che frasi irritate, minaccio¬ 
se. poi l’energumeno ha ti¬ 
rato di tasca una pistola 


ferma in il grilletto. Un proiettile si 
sulla Co- soiaccicava sull’asfalto, un se- 
» del ca- rondo lo colpiva di striscio 
?tro aper- al piede sinistro. Lo spara- 

>sa avete tore approfittanto dello sbi* 

t! ». L’au- gottimento del gruppo rag- 
mente in- giungeva poi la sua macchi- 
Esposito na e giostrando furiosamen- 
i quattro te nel groviglio delle auto 
tura: An- riusciva ad ecclissarsi. Nes- 
iinni, Gae- suno ha preso il numero della 
>sano Ca- targa. 

llorio 28, Un episodio brutale, scon- 

i fare va- cenante: i cinque della « Giu¬ 
noni. Po- lia » venivano da Senago, 
minaccio un piccolo centro a una de¬ 
io ha ti- cina di chilometri dalla me¬ 


tropoli, per assistere alla par¬ 


tita Napoli-Inter che alle 
21,30 si è svolta allo stadio 
di San Sire. Sulla Comasi- 
na, una stia da costantemen¬ 
te intasata che taglia i paesi- 
dormitorio dellTiinterland mi¬ 
lanese, i cinque, bloccati da 
una colonna, seguivano irri¬ 
tati il passare dei minuti. 
Ormai avrebbero perso Fini- 
zio della partita e l'unico 
sfogo era quello di attaccar¬ 
si al clacson. La stessa ir¬ 
ritazione nell’ uomo della 
« Dauphine » I ripetuti suo¬ 
ni di clacson, la delusione 
per lo svago serale ormai 
in buona parte perduto lo 
hanno spinto a cercare sfo¬ 
go ai suoi nervi tesi affron¬ 
tante il rumoroso automobi¬ 
lista. 


minacce e gesti di quasi ag- I vano più nell'azione e nella accusate di essere « nemici di 

classe », minacciato diploma- 

_____ _ tici d’Europa, d’Asia e d’Afri- 

ca invitati all’ambasciata so¬ 
vietica, lanciato sassate con¬ 
tro membri della rappresen¬ 
tanza dell’URSS intenti a pas¬ 
seggiare in giardino. 

Si sa che le azioni estremi- 

I mm a ■# # m I stiche e iconoclastiche dei di- 

mostranti hanno provocato 

» ■nini ni niHlilPpill violente reazioni, culminate in 

scontri sanguinosi in cui nu- 
H merose persone sono rimaste 

. gravemente ferite e otto «guar¬ 

die rosse » e un ragazzo Tieni- 

i dell'energumeno ed è stato ferito solo di striscio ^ d SS s ^SS°SSeff t£ 

gravissimi fatti — messi m 

- luce anche dalle agenzie e 

dai giornali di Mosca, Tokio, 
Praga, Belgrado — hanno evi¬ 
dentemente suscitato neila 
classe dirigente il timore cne 
la situazione degenerasse rapi 


Posti di blocco nel Huorese 


Cordone di polizia 
attorno ai turisti 

Difficili indagini per rassassinìo deirallevafore 
Pintus • La paura chiude la bocca ai testimoni 
Arrestata anche una donna fra i ladri dì bestiame 


DALLA REDAZIONE 1» sagra di Nuoro si sta svol- 

gendo regolarmente e con la 
CAGLIARI, 23 agosto partecipazione di migliaia di 
Per proteggere i turisti — turisti provenienti dalla Costa 
affluiti in massa in occasione Smeralda, da Santa Teresa 


delle manifestazioni folclori 
stiche programmate per te sa 


Gallura, da Alghero e da al¬ 
tre località di soggiorno del 



«temente verso forme di vera b de 1 battaglione mobile che 


gra del Redentore — è stato sud dell’isola. Il gran finale 
trasferito a Nuoro un note- si avrà domani, ma già II 
vole contingente di ca robinie- programma delle iniziative è 


e propria guerra civile. Donde 
l’improvviso, inatteso, preoc¬ 
cupato richiamo alla ragione. 


vengono impiegati nei servizi 
di rigiianza stradale 
Il controllo nei nodi stra¬ 


li quale però viene strana- dati di maggiore traffico, ed 

mente contraddetto, nel mo- anche in quelli secondari, è 

mento stesso in cui appare stato intensificato per evitare 

suite stampa, dalla convoca- cattive sorprese. Sorprese co¬ 
zzone — mediante manifestini me quella recente di Sassari, 

— di una sfilata che, da do- quando, al rientro da una sa¬ 
ni ani, lunedì, ore otto del gra. furono fermate dai bandi- 

mattino, avrà luogo ininterrot- ti a scopo di rapina non solo 

tamente fino a martedì sera, le macchine dei turisti, ma 


MILANO — Angtlo Cammarata, li ferito, dimttM dall’ospadala, 
mantra viaria accompagnato in Questura par astata interrogato. 


davanti alFambasciata delia 
URSS. I manifestini - se- 


anche due e 500 » sulle quali 
montavano degli agenti di 


condo notizie dell'AFP — pre- pubblica sicurezza. 

risano che alla manifestazio- A parte l’eccezionale spie¬ 


ne antisovietica (perchè di ciò I gamento di forze di polizia. 


in pieno svolgimento. 

Le indagini sull’uccisione 
del poesidente Salvatore Pin¬ 
tus proseguono frattanto tra 
enormi difficoltà. Alte base 
degli ostacoli incontrati da¬ 
gli inquirenti stanno l’estre¬ 
ma reticenza di coloro che 
vengono interrogati (finora ol¬ 
tre 60, in maggioranza pasto¬ 
ri e allevatori) e il clima di 
omertà che si è istaurato a 
SantulussTirgiu. Nessuno vuol 
parlare: i testimoni, evidente¬ 
mente, temono di esporsi a 
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A. Adige 

di polizia), principalmente 
quella detta dell'ancoragpfo in¬ 
temazionale. I sudtirolesi, che 
ritengono non a torto di esse¬ 
re stati già una volta bella¬ 
mente beffati nell’attuazione 
dell’accoido De Gasperl-Gru- 
ber, avevano stavolta chiesto 
che il nuovo accordo fosse at¬ 
tuato sotto controllo e verifi¬ 
cato a distanza di un certo 
numero di anni, da una speda, 
le commissione Intemazionale. 
Il governo italiano invece, so¬ 
stenendo la tesi Invero assai 
peregrina che il problema sud¬ 
tirolese Investe questioni giu¬ 
ridiche ma non politiche, ha 
rifiutato la proposta di anco¬ 
raggio intemazionale, affer¬ 
mando che in caso di contro¬ 
versia esiste la Corte dell’Aja 
a cui cl si potrà rivolgere. 

E’ opinione diffusa .soprat¬ 
tutto fra la popolazione sudti¬ 
rolese, che il probabile accor¬ 
do non eliminerà proprio per 
mancanza di chiarezza gli e- 
qulvocl che stanno alla base 
della politica che 1 governi 
hanno slnora condotto nel 
confronti della minoranza di 
lingua tedesca. Le questioni, 
come questa che da anni tie¬ 
ne in stato di tensione una 
provincia ed ha complicazioni 
internazionali, non si risolvo¬ 
no con i compromessi. Già 
una volta, con raccordo De 
Gasperl-Gruber, si era rag¬ 
giunto un compromesso. Dove 
•si è poi arrivati, ne) giro di 
pochi anni, tutti ormnl lo sap¬ 
piamo. Ora l’esperimento si ri¬ 
pete; ma già molte responsa¬ 
bili persone si domandano, an- 
che nel caso che l’accordo 
venga concluso, quanto dure- 
à la pace in Alto Adige. 

E’ anche da vedere, si so¬ 
stiene inoltre In diversi am¬ 
bienti di Bolzano, fino a che 
punto 11 nuovo compromesso 
servirò almeno ad Interrompe¬ 
re la tragica catena degli at¬ 
tentati. I terroristi, che in que¬ 
ste ultime settimane si sono 
mobilitati per cercare dispera¬ 
tamente di sabotare qualsiasi 
possibilità di nccordo (anche 
stanotte essi hanno attaccato 
una caserma) potrebbero esse¬ 
re indotti a continuare la loro 
attività, sperando di aumenta¬ 
re malumori e diffidenze che 
già esistono. Un buon accordo 
avrebbe certamente tagliato le 
gambe al terroristi; un com¬ 
promesso potrebbe invece dar¬ 
gli ancora un po’ di flato e 
rinnovargli qualche appoggio 
locale. 


PCI 


prende perciò quale funzione 
dovrebbero avere il richiamo 
aH’anticomunismo e la carta 
mille volte fallita di una no¬ 
stra crisi. 

Ha fatto addirittura scan¬ 
dalo che il compagno De Mar¬ 
tino abbia detto che non si 
può pensure a « segregare » 1 
comunisti in una sorta di 
ghetto politico — come se 
poi bastasse volerlo per riu¬ 
scire a realizzare l'isolamento 
d'una forza come la nostra! — 
che la rottura di certe Giunte 
di socialisti e comunisti non 
può essere utile, come non 
è utile la rissa. Ha perfino 
sollevato ire e smentite, an¬ 
che da parte socialdemocra¬ 
tica che si sia avanzata (si 
badi bene, per definirla ir¬ 
reale) l’eventualità di un fu¬ 
turo appoggio del comunisti 
ad un programma chiaro e 
preciso del partito unificato. 
Lo vedremo — ha detto Nat¬ 
ta — questo programma chia¬ 
ro e preciso. Certo, noi non 
siamo mai stati, e non sare¬ 
mo neH’awenire, schinvi di 
pregiudiziali o di tabù nel 
discutere e nel valutare pro¬ 
poste che mirino, da qualun¬ 
que parte vengano formulate, 
ad un reale progresso demo¬ 
cratico del nostro Paese o si 
muovano nella direzione del 
socialismo. 

Ma già oggi — ha aggiunto 
Nntta -— il problema è che 
chi vuole agire con impegno 
coerente sul terreno della di¬ 
fesa della pace e della rifor¬ 
ma dello Stato, chi vuole da¬ 
re uno sbocco positivo alle 
rivendicazioni operaie o al- 
l’esigenza di una riforma ur¬ 
banistica. è diffìcile che non 
incontri i comunisti, che non 
si trovi di fronte, più che 
l’occasione, la necessità di 
una iniziativa ed azione uni¬ 
taria. 

Quando si indicono come 
ostacoli per un rapporto ed 
un’intesa unitaria le differen¬ 
ze ideologiche e politiche, noi 
non rispondiamo certo negan¬ 
do ciò che ci differenzia o 
ci divide. Ci teniamo anche 
noi, e come!, a ciò che ci 
ha fatto e ci fa diversi; ma 
come nel passato, più che nel 
passato, non intendiamo aflat* 
to erigere barriere o farci 
impacciare da quelli che altri 
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— dai dirigenti d.c. a quelli 
socialisti — vorrebbero alza¬ 
re fra le masse dei lavoratori 
e del popolo. Slamo sempre 
più persuasi che il modo di 
verificare la consistenza reale 
del dissensi e delle differen¬ 
ze ideologiche o politiche fra 
le forze di sinistra e di supe¬ 
rarle stia nello sviluppo del¬ 
l’azione e deila lotta unitaria. 

Su questa via — ha con¬ 
cluso Natta — noi comunisti 
intendiamo andare risoluta¬ 
mente sia per ciò che riguar¬ 
da le forze della sinistra de¬ 
mocratica e socialista, sia nel 
confronti del movimento cat¬ 
tolico, che non sono, con buo¬ 
na pace dell’on. Rumor, due 
tattiche, due # Machiavelli u 
da usare secondo I momenti 
e le occasioni, ma una coe¬ 
rente visione della via e del¬ 
le forme di avanzata in Ita¬ 
lia della democrazia e del so¬ 
cialismo. 

Dal canto suo il compa¬ 
gno Macaluso, parlando a Fio- 
renzuola, ha notato come la 
ripresa politica coincida con 
Un pericoloso, drammatico ag- 

f ;ravainento della situazione 
nternaz (oriate da cui governo 
e partiti non potranno pre¬ 
scindere. E’ inutile tentare di 
coprire la realtà: siamo a 
una svolta. L’America Inten¬ 
sifica la guerra nel Sud-Est 
asiatico. E lo fa perché sino 
ad oggi, la resistenza, e il va¬ 
lore del popolo vietnamita, 
la solidarietà dell’Unione So¬ 
vietica e degli altri Paesi so¬ 
cialisti, la lotta dei popoli 
hanno reso impossibile l'obiet 
tivo americano di scoraggia¬ 
re il Vietnam con un accen¬ 
tuato e disumano impiego di 
mezzi di distruzione. D'altro 
canto alla criminale decisio¬ 
ne di allargare la guerra non 
potrà non corrispondere una 
adeguata risposta del popolo 
vietnamita e del Paesi socia¬ 
listi come è stato recentemen¬ 
te deciso nella riunione di 
Bucarest. Quindi, se la mano 
dell’ Imperialismo non sarà 
fermata In tempo potremo 
presto assistere a gravi com¬ 
plicazioni Internazionali, a quei 
pericolosi momenti di tensio¬ 
ne che il mondo ha vissuto 
altre volte, In cui tutti pos¬ 
sono essere travolti. 

A questo punto c’è da chie¬ 
dersi; che cosa fa oggi il go¬ 
verno italiano? Non c’ò una 
strada diversa che quella di 
dire apertamente e subito al 
governo americano che l’Ita¬ 
lia disapprova questa condot¬ 
ta. Mentre si va sempre più 
verso una Internazionalizza¬ 
zione del conflitto — ha ag¬ 
giunto Macaiuso — le respon¬ 
sabilità del nostro Paese cre¬ 
scono e cresce anche la ne¬ 
cessità e la possibilità di un 
nostro Intervento. Sollecitia¬ 
mo quindi tutti coloro che sono 
preoccupati del pericolo che 
corre la pace a fare uno sfor¬ 
zo comune. Questo appello lo 
rivolgiamo a quelle forze che 
nel mondo cattolico hanno ri¬ 
cercato in questi ultimi anni 
una strada nuova per la pa¬ 
ce e le Intese Internazionali. 
Questo appello !o rivolgiamo 
anche ni dirigenti e ni mi¬ 
litanti socialisti. Ad essi chie¬ 
diamo quale iniziativa pro¬ 
pone oggi e non domani il 
Partito socialista, che pure 
vanta una antica tradizione 
neutralista, per convincere il 
governo, questo governo, con 
questa maggioranza, a pren¬ 
dere una posizione nuova, di¬ 
versa, di fronte all’aggravar- 
sl della situazione internazio¬ 
nale. Ecco un terreno su cui 
oggi e non domani è neces¬ 
sario dare prova di autono¬ 
mia, a meno che per « segre¬ 
gare » I comunisti, come chie¬ 
de oggi II Corriere della Se¬ 
ra. non sia necessario conti¬ 
nuare a dare comprensione 
alla escalation americana con 
le conseguenze gravi che que¬ 
sto comporta non solo per i 
comunisti ma per il Paese. 
E’ necessario operare oggi — 
ha concluso Macaiuso — pri¬ 
ma che sia troppo tardi per 
tutti. Ed è questo un banco 
di prova per tutti. 

Pechino 

l’imperialismo con alla testa 
gli USA», «Abbasso tutti i 
reazionari », « Abbasso il revi¬ 
sionismo moderno ». Il corri¬ 
spondente deU'AFP nota una 
sfumatura che sembrerebbe 
legata alla preoccupazione di 
mantenere la sfilata entro certi 
limiti di moderazione almeno 
formali. Lo « slogan » contro 
1 «revisionisti moderni» (ter¬ 
mine con cui in Cina si indi¬ 
cano i sovietici) è stato cen¬ 
surato delle sue parole finali, 
abituai mente impiegate nel 
linguaggio della pubblicistica 
di Pechino; « ...con alla testa 
i dirigenti sovietici ». 

E" — ci sembra — una que¬ 
stione più di forma che di 
sostanza. La sfilata — una 
risposta alla responsabile no¬ 
ia di protesta del governo 
di Mosca — mantiene nella 
sostanza il suo carattere gra¬ 
ve, pericoloso, inammissìbile 
da parte di dirigenti comunisti, 
specialmente In un momento 
di così grave tensione inter¬ 
nazionale. 


Banditi 

rappresaglie da parte del ban¬ 
diti. che sono liberi e che, 
del resto, nessuno conosce. 

| Il serto pastore Pietro Paolo 
, Fenu. che fu testimone del 
, sequestro del possidente nel- 
| ia fattoria di Tidos. è stato 
! chiamato in caserma a più 
1 riprese per fornire chiari¬ 
menti e precisazioni sul gra¬ 
vissimo episodio. Sembra pe¬ 
rò che il giovane abbia par¬ 
lato pochissimo; dopo un en¬ 
nesimo interrogatorio, avve¬ 
nuto ieri sera, egli ha comu- 
; nicato che intende andarse- 
, ne da Santutussurgiu. « Sono 
i stanco e malato — ha detto 
! — non posso accudire alla 
’ numerosa mandria di bovini 
i della famiglia Pintus. E’ me¬ 
glio emigrare ». In realtà, pa¬ 
re si tratti di paura; la sua 
permanenza nel paese po¬ 
trebbe diventare, un giorno o 
l’altro, pericolosa. Infatti — 
si dice in giro — bastano 
quattro o cinque interrogato- 
i in caserma per tnsospet* 
ire 1 banditi. 

Che la catena della paura 
sia difficile da spezzare lo 


prova un fatto avvenuto qual¬ 
che giorno fa. Cinque pallot¬ 
tole sono state ritrovate sul 
davanzale di una finestra del¬ 
la casa di un allevatore del 
luogo che potrebbe essere In¬ 
terrogato dal carabinieri co¬ 
me testimone dell'uccisione 
di Salvatore Pintus. I cin¬ 
que proiettili corrispondono 
al numero dei membri della 
famiglia dell’allevatore: il 
che può significare un minac¬ 
cioso avvertimento. 

Circa la fine dell’allevatore 
Pintus permangono molti dub¬ 
bi e punti oscuri. Secondo 
un’altra ipotesi circolata og¬ 
gi, il Pintus sarebbe stato ab¬ 
battuto, dopo una drammati¬ 
ca lotta, mentre tentava di 
fuggire a cavallo. Ferito a 
morte, sarebbe stato, infine, 
preso e nascosto nella bosca¬ 
glia di Fruttighe, dove il ca¬ 
davere è stato rinvenuto in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione. 

Anche da altre zone del¬ 
l’isola vengono segnalate ope¬ 
razioni dì polizia e nuovi 
episodi di criminalità. 

Una banda di razziatori di 
bestiame è stata scoperta dal¬ 
la squadra anti-abigeato di 
Sassari. Della banda faceva¬ 
no parte tre uomini e una 
donna: i pastori Guerrino 
Scanu, di 24 anni, Antonio 
Porcheddu, di 2!) anni. Angelo 
Carmelo Manca, di 33 anni, e 
Pasqualina Pala, di 23 anni. 
Quest’ultima, chiamata la «Ca- 
lamlty Jane» della Sardegna, 
non ò nuova alle cronache: 
un anno fa prese parte, infat¬ 
ti. ad una rapina all’ufficio po¬ 
stale di Florinas. Stavolta è 
stata denunziata, assieme al 
suoi complici, per un furto 
di 105 pecore. L'episodio ha 
destato grande sorpresa: è la 
prima volta, in Sardegna, che 
una donna si associa a ladri 
di bestiame 

Da varie ore è in corso 
un’operazione di perlustrazio¬ 
ne nella zona intorno a Tor¬ 
toli, Barisardo e Lanisei. In¬ 
teri reparti di polizia e cara¬ 
binieri sono alla ricerca di 
Giuseppe Aresu e Giuliano 
Tascedda, 1 due giovani spa¬ 
riti nella notte fra il 12 e 13 
agosto dalla stazione di ser¬ 
vizio AGIP di Tortoli. Dei due 
giovani non si è più avuta 
alcuna notizia. In un primo 
momento 1 carabinieri aveva¬ 
no rinunciato ad una offensi¬ 
va massiccia per non pregiu¬ 
dicare eventuali collegamenti 
tra i familiari dell’Aresu e 
del Tascedda e 1 loro eventua¬ 
li rapitori. Ma a questo pun¬ 
to, non essendo pervenuta al¬ 
cuna richiesta estorsiva, i ca¬ 
rabinieri hanno deciso di pas¬ 
sare all’azione. 

Ieri notte a Ollolai 11 pa¬ 
store Francesco Ladu, di 63 
anni, è stato fatto precipi¬ 
tare da una terrazza della 
propria abitazione ed è mor¬ 
to sul colpo. 

Il Ladu pare sia stato scara¬ 
ventato nel vuoto dal fratelli 
Mario e Bartolomeo Ghiani a 
conclusione di un violento al¬ 
terco per ragioni di Interesse. 
Dopo il delitto 1 due fratelli 
Ghiani si sono dati alla lati¬ 
tanza. 


Massa Marittima 


Il professor 
La Pira 
dimesso 
dall’ospedale 

MASSA MARITTIMA (GroMeto), 

28 agosto 

Il prof. Giorgio La Pira 
è stato dimesso stamani 
dall'ospedale di Massa Ma¬ 
rittima dove era stato ri¬ 
coverato giorni addietro 
con una prognosi di dieci 
giorni per le ferite ripor¬ 
tate in un incidente stra¬ 
dale nel quale erano rima¬ 
ste ferite altre quattro per¬ 
sone. 

Il prof. La Pira ha rag¬ 
giunto in auto Firenze per 
un breve periodo di con¬ 
valescenza. 


Sulle gravi responsabilità per lo stempio di Agrigento 

Silenzio della DC dopo 
l’intervista di Mancini 


Yenerdl all'assemblea siciliana la mozione PCI- 
PSIUP • Un discorso del compagno La Torre ■ Dar vita 
a un grande schieramento democratico e autonomista 
per sconfiggere I gruppi di potere corrotti e mafiosi 
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ROMA, 28 agosto 

li clima polemico instaura¬ 
tosi tra i partiti di centro-sini¬ 
stra dopo l'esplodere dello scan¬ 
dalo di Agrigento si mantiene 
ancora ad un livello di note¬ 
vole asprezza, eotn’è provalo 
dalle dichiarazioni rese dal mi¬ 
nistro Mancini, e dal fatto as¬ 
sai sintomatico che nessun cen¬ 
no ad esse è apparso oggi sul 
Popolo. Il giornale tic, e mi¬ 
rile questo ha il suo significa¬ 
to, divaga prendendosela con 
l'Unità; segno chiarissimo di 
imbarazzo c di cattila coscien¬ 
za. D’altra parte, è da notare 
elle VAranti! lin ripreso nd agi¬ 
tare con forza il tema del nes¬ 
so che esiste tra il malgoverno 
de e la speculazione edilizia ad 
Agrigento, mentre il ministro 
Preti, in un discorso sulla ri¬ 
viera adriutien. Ita sostenuto lu 
opportunità clic i partiti di go¬ 
verno « diano provo di serietà 
amministrativa, non difendendo 
mai, per sentimento di malin¬ 
tesa solidarietà, quei loro espo¬ 
nenti elle sbagliano o che si 
lasciano trascinare nello scan¬ 
dalo ». Bisogna dire che nel di¬ 
scorso di Preti è trapelata an¬ 
che una certa preoccupazione 
per lo stato dei rapporti tra la 

DC, il PSI c 11 PSDI. Egli ha 

infatti affermato coti particola¬ 
re sottolineatura die il gover¬ 
no deve arrivare « assolutamen¬ 
te » alla fine della legislatura, 
altrimenti « non si realizzereb¬ 
be più nessun programma ». 

Preti si è occupalo nuova¬ 
mente anche ilei problema dei 
rapporti con i comunisti, di¬ 
chiarandosi d’accordo con De 
Martino sul fntto elle il nuo- 
vo partito non deve instaurare 
« una rissa con il Partito co¬ 
munista, bensì aprire una po¬ 
lemica democratica e seria, rati* 
za toni provocatori ». Toni die, 
invece, ha tenuto Venerio Cjt- 
tnni ili un esagitato discorso a 
Castelfranco Emilia. 

Intanto, ricordiamo elle la 
questione di Agrigento sarà og¬ 
getto di un primo impegnativo 
dibattito politieo venerdì pros¬ 
simo 2 settembre all’as^emldca 
regionale siciliana, convocata in 
via straordinaria dietro richie¬ 
sta ilei PCI e del PSIUP, clic 
hniino presentato una mozione 
congiunta. Oggi il compagno 
Pio La Torre, segretario regio¬ 
nale del nostro Pratito, ha licito, 
parlando in provincia di Trapa¬ 
ni, clic « è merito dulia stampa 
comunista, è inerito dcU’f/m'fà, 
aver rotto la congiura del silen¬ 
zio imponendo l'iiiriiicsta gover¬ 
nativa con l'obiettivo di colpire 
i res|«in«nliili ilei di«n«tro che 
lia investito Agrigento e conteni- 
|M>raneamentc dello scempio che 
è stato fatto delie altre città 
siciliane ». Il sistema di potere 
dei sottogoverno, delia specula¬ 
zione c della corruzione maliosa 
in Sicilia cail frutto di una 
politica, quella che i gruppi di¬ 
rigenti della DC hanno seguito 
verso il Mezzogiorno e la Sici¬ 
lia». Ecco perche — ha prose¬ 
guito La Torre — noi non ci 
meravigliamo affatto della re¬ 
sistenza del partito d.c. a far 
iure sulle re*|»onsnliilità: nè per¬ 
ciò ri impressionano le accuse 
di scandalismo clic ri rivolge il 
Popolo. ma quando l'.l vanii! si 
preoccupa che noi comunisti 
facciamo propaganda, noi gli ri¬ 


spondiamo che oggi dobbiamo 
raddoppiare la nostra propagan¬ 
da e la nostra agitazione proprio 
perchè il l*SI e l’.l ninti/, in 
questi ultimi cinque anni, in 
Sicilia, con la politica di centro¬ 
sinistra, hanno fornito una co¬ 
pertura ai gruppi di potere ile, 
e si sono assunti la correspon¬ 
sabilità di bloccare le nostre 
iniziative al parlamento sicilia¬ 
no per trarre tutte le conse¬ 
guenze dalle inchieste ufficiali 
condotte a Balenilo, Trapani e 
Agrigento. 

a Ora noi comunisti voglia¬ 
mo — ha concluso La Torre 
— clic il popolo siciliano non 
perda una occasione storica. 
Per questo chiamiamo a rac¬ 
colta tutti gli uomini onesti e 
tutte le forzi- sane della Begui¬ 
ne, perchè starno consapevoli 
che per sconfiggere definitiva- 
lucute i gruppi di potere corrot¬ 
ti e mafiosi, occorre dar vita, 
in Sicilia, nd un grande schie¬ 
ramento di forze democratiche c 
autonomistiche, che guidi la 
{legione sulla strada del pro¬ 
gresso civile e democratico ». 

m. gh. 


Omaggio di Longo a Lenin 



MOSCA — Il segretario generale del PCI, compagno Longo. mentre depone una corona di fiori alla 
tomba di Lenin. (Telefoto AP) 


Il convegno di Vallombrosa sul potere economico 


Critiche delle AC LI contro 
le Illusioni interdassiste 


Sanremo 

CC mimetizzati 
da turisti 
per le indagini 
sull'esplosivo 

SANREMO, 28 agosto 
La polizia e i carabinieri 
di Sanremo proseguono le in¬ 
dagini per far piena luce sul 
rinvenimento dei trentuno — 
saliti ora a trentadue dopo 
il ritrovamento di ieri pome¬ 
riggio — pani di tritolo di 
fabbricazione americana, na¬ 
scosti da ignoti che si ritie¬ 
ne appartengano all’organizza¬ 
zione terroristica altoatesina, 
nelle feritoie dei muri peri¬ 
metrali di una galleria 
Tutti gli agenti e tutti i ca¬ 
rabinieri, anche quelli che so¬ 
no stati Inviati di rinforzo per 
il servizio straordinario esti¬ 
vo, sono mobilitati e vengono 
impiegati nelle operazioni di 
pattugliamento e di ricerca 
allo scopo di trovare Indizi 
che possano fare piena luce 
sul caso. Fra i gitanti che al¬ 
la domenica salgono nei bo¬ 
schi dell’entroterra sanreme¬ 
se, si trovavano numerosi a- 
genti e militi dell’ Arma in 
borghese 

In mattinata i cronisti han¬ 
no appreso che durante la 
notte la polizia aveva tratto 
in arresto uno straniero. Se¬ 
condo le informazioni si trat¬ 
terebbe di un giovanotto di 
nazionalità austriaca il qua¬ 
le non è riuscito a giustifica¬ 
re sufficientemente come po¬ 
tesse mantenersi a Sanremo 


E' stata la 15* 

ieri la 
. festa 
della 
montagna 

ROMA, 28 agosto 

La Festa della montagna è 
stata celebrata oggi a Val Vi* 
sdende, nel Cadore, per l’Ita¬ 
lia settentrionale, al Monte 
Pennino in Umbria per il Cen¬ 
tro e a Piano Laceno neU’Irpl- 
nla per il Sud. Alla quindicesi¬ 
ma edizione della festa della 
montagna hanno partecipato, 
oltre alle popolazioni locali e 
a gruppi di villeggianti, anche 
numerose autorità. 

Il ministro dell’Agricoltura, 
Restivo, ha preso parte alla 
manifestazione irpina, pronun¬ 
ciando un breve discorso nel 
corso del quale ha accennato 
genericamente agli impegni 
del governo, sostenendo inol¬ 
tre l’esigenza di rendere reddi¬ 
tizie le attività economiche dei 
montanari. 

Il ministro, oltre ad annun¬ 
ciare un disegno di legge go¬ 
vernativo sulla montagna in 
sostituzione della vecchia inef¬ 
ficace legge, ha affermato che 
lo sviluppo dell’ economia 
montana si può ottenere attra¬ 
verso la zootecnia, le foreste e 
fi turismo, senza tuttavia pre¬ 
cisare quali concreti program¬ 
mi fi governo intenda adotta¬ 
re in tale direzione. 


Con ogg i riprende in pieno l'attività nelle fabbriche 

Ieri ultimo ondata di rientri 

Un morto e sei feriti in un incidente presso Taranto - Un cacciatore rimane accidentalmente ucciso 
in Sardegna * Ordinato ritorno a Roma - 350 pattuglie di Polizia della Strado impegnate a Milano 


Le ferie sono praticamente 
finite oggi per la stragrande 
maggioranza degli italiani. 
Con gli ultimi rientri dt oggi 
le città si sono ripopolate, 
riprendendo definitivamente 11 
loro aspetto tradizionale. La 
giornata di domani, lunedi, 
coincide infatti con la ripresa 
dell’attività di quasi tutte le 
aziende, gli uffici, i negozi. 

Fra i rientrati di ieri van¬ 
no segnalati folti gruppi di 
cacciatori, mentre altri appas¬ 
sionati dell’arte venatoria han¬ 
no scelto proprio la giornata 
festiva per dirigersi verso le 
zone di caccia alla ricerca di 
selvaggina. Particolarmente af¬ 
follate, anche oggi, sono state 
le grandi arterie longitudina¬ 
li e le autostrade. 

Il traffico, per quanto In¬ 
tenso anche se meno mas¬ 
siccio della domenica prece 
dente, si è svolto in modo 
piuttosto ordinato. Ciò non ha 
impedito, purtroppo, il verifi 
carsi di alcuni incidenti. Fra 
gli incidenti di maggiore gra 
viti va segnalato uno scontro 
avvenuto a Pulsano di Taran 
to, sulla litoranea jonica, in 


un bivio poco lontano dall’a 
bitato, nel quale ha perduto 
la vita un uomo, mentre altri 
sei sono rimasti più o meno 
seriamente feriti 
Il pauroso incidente, secon¬ 
do le prime informazioni, si 
sarebbe verificato perchè una 
vettura non avrebbe rispetta¬ 
to il segnale di stop, scon¬ 
trandosi quindi con un'altra 
vettura a bordo della quale 
si trovavano tre cacciatori: 
Salvatore Briscl, di 62 anni, 
morto alcune ore dopo lo 
scontro all'ospedale di Taran¬ 
to; Antonio Imperio di 46 
anni e Michele Leone di 69. 
L'auto investitrìce era guida¬ 
ta dall’impiegato di banca 
Nicola Romanelli, di 28 anni, 
al quale è stata ritirata la 
patente di guida A bordo del¬ 
l’auto condotta dal Romanel¬ 
li si trovavano la moglie An¬ 
na Scavilla, anch’essa ventot¬ 
tenne, la sorella dello stesso 
Romanelli, Maria, di 17 anni, 
e una loro parente. Gaetana 
Piccirillo, di 53 anni 
A Roma fi rientro, come già 
nella scorsa domenica, non 
ha fatto registrare grossi in 


gorghi sulle strade. Soltanto 
sull'Aurelia e sulla Cassia il 
traffico, sino dalle prime ore 
del mattino, è stato intenso. 
La polizia stradale è uscita in 
forze utilizzando sei elicotteri. 

Riprende oggi a Torino do¬ 
po la parentesi delle vacanze 
estive l'attività produttiva in 
tutte le Industrie. Tornano al 
lavoro gli operai della FIAT, 
della Lancia, della RIV e del¬ 
le altre grandi aziende. 

Solo la Olivetti è già in at¬ 
tività dalla scorsa settimana. 

A Milano, che ormai da mol¬ 
ti giorni ha ripreso 11 norma¬ 
le ritmo di vita, ha fatto 
ritorno l’ultimo contingente di 
cittadini attardatisi nei luo¬ 
ghi di villeggiatura. Intenso 
ma disciplinato U traffico sul 
le autostrade. Nessun inciden 
te di rilievo. 

Migliala di turisti, in vlag 
gio di ritorno, st sono conces 
si un escurstone ai musei e ai 
monumenti milanesi. Un’ulti 
ma immagine defi’Italia, pri 
ma di varcare la frontiera * 
Chiasso 

La giornata ha inoltre ri¬ 


servato un’amara sorpresa al 
turista olandese R h o d o 1 f 
Princs MaUhis, di 40 anni, re 
sidente ad Amsterdam, il qua 
le durante la notte è state 
derubato della roulotte par¬ 
cheggiata in un prato presse 
Milano II Matthis si era fer¬ 
mato per far visita ad alcuni 
suoi amici residenti nella me 
tropoli lombarda. Il furto del 
la « casa viaggiante » è avve¬ 
nuto proprio mentre fi turi 
sta olandese si stava intrat¬ 
tenendo in un bar col suoi 
conoscenti. 

Sempre nella nottata un 
mortale incidente di caccia è 
avvenuto in Sardegna, nelle 
campagne di Arbus, durante 
una battuta abusiva di caccia 
al cinghiale. La vittima è fi 
cacciatore Antonio Pinna, di 
46 anni, che faceva la posta 
all’animale con alcuni paesani 
Una fucilata a panettoni, par. 
tlta accidentalmente dal furi 
le di Mondo Dessi, ha colpi¬ 
to fi Pinna in pieno viso uc¬ 
cidendolo sul colpo I carabi 
nieri hanno aperto un’inchie¬ 
sta. 


Confutate le tesi dell’industriale Bassetti sul¬ 
la impresa - Auspicate iniziative per esten¬ 
dere il potere sindacale dei lavoratori 


DALL'INVIATO 

VALLOMBROSA, 28 agosto 

Il potere economico, tema 
del XV incontro di studio del¬ 
le ACLI, si è affacciato oggi 
nella sua veste primaria: l’im¬ 
presa che — è stato ricorda¬ 
to — ne rimane l’asse. Infat¬ 
ti c’era Piero Bassetti, indu¬ 
striale tessile lombardo, che 
ha animato una apposita « ta¬ 
vola rotonda ». 

E’ stata cosi dimenticata la 
relazione De Rita, di cui La- 
bor aveva criticato le implica¬ 
zioni « fantascientifiche » men¬ 
tre un intervenuto la definiva 
« stratosferica »; essa infatti 
aveva configurato ieri un po¬ 
tere non più tradizionale ben¬ 
sì inafferabile e quasi sovru¬ 
mano, con Carli, e Colombo 
quali demiurgi. 

Siccome i partecipanti non 
sono persuasi che non coman¬ 
di più nessuno, nè rhe tutti 
comandino, la presenza di 
Bassetti è risultata un ritor¬ 
no sulla terra. Bassetti non è 
un industriale tradizionale, ha 
un chiaro concetto del potè 
re economico nefi’impresa 
Egli lo ritiene quello vero, 
mentre non lo è fi semplice 
potere del denaro non ancora 
fattosi capitale: ed è già di 
più potere politico, quale 
espressione sociale del potere 
economico del capitale. Nella 
cellula base dell’economia e 
della società, ha affermato 
Bassetti, fi movimento ope 
rafo può avere tre atteggia¬ 
menti di fronte al potere del¬ 
l’imprenditore: rifiutarlo inte 
gralmente secondo la conce¬ 
zione marxista; contrattarne 
gli effetti sul reddito da ri¬ 
partire; parteciparvi accettan¬ 
do la logica aziendale. 

Il terzo atteggiamento è 
quello che Bassetti — un ca¬ 
pitalista illuminato che rie¬ 
cheggia Olivetti e che parla 
della « fabbrica come polis » 
— consiglia al movimento 
operaio. 

Tale atteggiamento, il quale 
■ si preoccupa piii di accre 
scere che di diridere la tor¬ 
ta. giacche si può litigare per 
dividerla ma non per farla ». 
è visto da Bassetti come 
una proiezione aziendale del 
la programmazione democra¬ 
tica una spinta operaia allo 
sviluppo dell’impresa. 

A questo punto si sono sen¬ 
tite le veci degli altri due par 
tecipanti alla « tavola roton¬ 
da ». contrari in diverso gra¬ 
do e modo a quella Imposta 
zlone Pur concedendo a Bas¬ 
setti che ri siano aspirazioni 
imprenditoriali anche nei la¬ 
voratori, Piero Merli Brandmi 
ha sintetizzato una teoria del 
la conflittualità permanente 
che sgorga in modo dialettico 
dall’esercizio del potere pa¬ 
dronale sulle condizioni di 
lavoro. Tale conflittualità (di 
antagonismo non ha parlato 
nessuno) ha un rimedio nella 
soluzione contrattualistica, at¬ 
traverso la quale il sindacato 
dovrebbe porre crescenti vin¬ 
coli al potere imprenditoria¬ 
le. con ciò stesso legalizzan¬ 
dolo e stimolando l’efficienza 
di impresa e di sistema. A 
tale proposito, riallacciandosi 
alla prassi del sindacalismo 
anglosassone. Merli Brandinl 
ha sollecitato fi rinnovamen¬ 
to e completamento degli sche¬ 
mi contrattuali tradizionali 
mediante una serie di inter¬ 
venti che fissino specifiche 


ra non alternativa, ancora eco¬ 
nomica. Il terzo oratore, Etto¬ 
re Morezzt, ha invece tentato 
in chiave politica il proble 
ma del controllo sul potere 
economico. Egli si è richia¬ 
mato a esperienze quali i con 
sigli di fabbrica e i consigli 
di gestione criticandone pro¬ 
prio la scarsa presa politica, 
il « carattere spurio contenta- 
tivo-collaborativo, e sempre 
produttivistico ». Egli ha cri¬ 
ticato anche le illusioni del 
pensiero sociale cattolico cir¬ 
ca « l’altemativn cooperativi¬ 
stica » e l’idea di far diven¬ 
tare « tutti proprietari » ( no¬ 
to slogan della DC) secondo 
fumisterie del radicalismo ot¬ 
tocentesco. 

Pertanto non rifare gli stes¬ 
si errori, ha affermato Muraz¬ 
zi declinando gli allettamen¬ 
ti alla partecipazione. Occor¬ 
re invece rammentare — co¬ 
me aveva fatto ieri nnrhe lo 
on. Vittorino Colombo — che 
per contare ai massimi livel¬ 
li del potere economico (prò 
grammazione) occorre conta 
re prima nella sede naturale 
del medesimo (azienda) Non 
bisogna finire nel contrattila 
lismo per aver sbagliato nel 
l’imboccare la strada del con¬ 
trollo d'un processo prodir ti¬ 
vo o d’un potere proprieta¬ 
rio. 

Vi è quindi per il sindacato 
uno spazio nuovo, non pili 
meramente rontrattunliMico e 
non ropribile senza l’unità 
pregiudiziale dello strumento 
V’è una rontestozione perma¬ 
nente da condurre n»-l con 
tratto e nel piano. senza con¬ 
cezioni intorclP.c«d>=rp (DC) o 
bi-classiste (PPI-PLI) Ma. ol 
tre a quanto in materia scan¬ 
no facendo i metallurgici, oc 
corre qualcosa di direttamen¬ 
te politico, che faccia esnan 
dere il potere dcj lavoratori 
La ricerca e l’azione, ha con¬ 
cluso Mnrez/i. sono un rom- 
pito rhe in tal senso le ACLI 
devono portare avanti. 

Su tale filone si è poi di¬ 
scusso oer grupni di lavoro 
Domani saranno dibattuti i 
rapporti tra potere f-amoni!- 
co e potere politico 

a. ac. 


Ribera (Agrigento) 


Undicenne 
strangolato 
dall'amante 
della madre 


AGRIGENTO, 28 agcito 
II cestaio Ignazio Glori ino 
di 45 anni, di Monreale, abi¬ 
tante a Ribera. ha iccis >. 
strangolandolo con una lune. 

Salvatore Cortese di indici 
anni, figlio delia sua amarne 
L'uomo che in un pruno 
tempo aveva dichiarato di 
avere trovato il corpo del ra 
gazzto nel giardino, e che -.ve 
va prospettato anche Tipo"*”»! 
di una disgrazia, ha poi con¬ 
fessato ai carabinieri. 

Egli ha detto che il piccolo 
Salvatore era piuttosto svo 
gliato e si rifiutava di aiutar¬ 
lo a fabbricare coste. i)opo j di un pov 


averlo a lungo minacciato con 
norme sul lavoro o icorkwo j una fune, il Giordano 01101733 
rules stretta attorno al collo. 

Dunque, una risposta anco 1 L’uomo è stato arrestato. 


DALL’INVIATO 

ASSISI, 28 agosto 

Diciamolo francamente 1 : 11 
rischio maggiore di questi 
corsi di studio organizzati dal¬ 
la Pro civitate Christiana, pur 
con spirito di grande apertu¬ 
ra e con atteggiamento sem¬ 
pre cordiale, è una celta su¬ 
perficialità. La XXIV ediz.io 
ne, elio si e conclusa questa 
sera, ne rappresenta una con 
ferma, anche se può ossei e 
diffìcile coglierla nella corni 
ce tanto accattivante. Il te¬ 
ma generale u L’uomo davanti 
nllu morte ». proprio in un 
momento di particolare drain 
manetta e inquietudine, qua 
le quello elle il mondo sta 
vivendo, avrebbe potuto sti¬ 
molare approfondimenti ben 
maggiori, contributi ben piu 
validi. I convegni di altri 
gruppi avanzati dal eattoliee 
simo su temi disvisi ma 
ugualuu nte incisivi, lo etimo 
strano. 

Qui, a corollario della set 
lituana di lavori (ma san ohe 
il caso piuttosto di patiate 
di cotileien/.e, essendo marea 
to ogni dibattito elle non los 
se al massimo, relazione a 
vane ujcii l’uupionta piu 
caratterizzante e venuta [or 
su dui cai cimale Colombo con 
una forte riatfeiniazione del 
Concilio Del resto, non seni 
lira elle il latto sia da colisi 
durare casuale o solo rituale. 
Nel momento m cui Paolo VI 
ribadisce con energia l'urgen¬ 
za di tradurre in norme ca¬ 
noniche la linea conciliare (si 
pensi ai recenti Mota proprio 
pontifici e al polemico discor 
so del 17 agosto pronunziato 
a Castelgandolfo) giacche la 
curia tenta ancora unii volta 
di svuotare e insabbiare i ri¬ 
sultati del Vaticano II, il 
« montimano » arcivescovo di 
Milano ha preso pubblica po¬ 
sizione. Con parole spesso 
tratte direttamente dallo sche¬ 
ma XIII, Colombo ha ripro 
posto come un impegno pre¬ 
so dalla Chiesa, e quindi da 
mantenere, i punti di appro¬ 
do piu avanzati e più nuovi 
cui sono giunte le assise cat 
toliche. «Ogni genere di di¬ 
scriminazione. sia in campo 
socmie che culturale, in ra¬ 
gione del sesso, della stirpe 
e del colore, della condizione 
sociale, della lineila o della 
religione dev’essere superato 
ed eliminato come contrario 
al disegno di Dio. Perfino le 
esagerate disuguaglianze eco¬ 
nomiche e sociali ira ì singoli 
e fra ì popoli devono essere 
considerate scandalose o con 
trarie alla giustizia, all'equi¬ 
tà . nonché alla pace sociale 
e internazionale» E altrove: 
« La spiritualità del Vaticano 
II converge tutta verso un 
progressivo smantellamento 
d“!lo imposizioni esterne non 
necessiiiie ad una progressi¬ 
va falli na nella librila. Li¬ 
bertà re'igio -a, liberta respon¬ 
sabile dei coniugi nel deter¬ 
minare la fertilità della loro 
unione, liberta dei genitori 
neH'edueare i fieli scoialo 
la pronria coscienza. liberta 
del ntieduio di seguite la 
propria co utenza nel ricusa 
re l’uso delle arnn pur eccet 
tondo altre fonile di servizio 
alla comunità 

Non senza sfumature enti 
ch<*, il cardinale ha ci rHu 
so* «La Civ'-sa d<l Coiim 
ho. superando la cooddetta 
epoca cos'.-ut ire:.ti.i ed evi 
landò il piu possibile ogni 
cnmpronr.sv.orir con la Mine 
ta civile, ita tenuto ad essere 
ed apparire solo se ste-s.i. con 
uni pure-za mai ragg’unta nel 
passato s° non for e nei pri¬ 
mi secoli Suo tmc e salva 
i re. non dominare: serrire. e 
j non essere servita; proporsi 
e non imnor c i. ne’la liberta 
! ner tutti di < radere, parlare 
| e a e; re sgrondo la propria 
co- r.za. entro i limiti rii 
una civile con;p.enza. rispet 
t isa del diritto altrui » 

A confronto di tali argo¬ 
menti elabora*! dai Vaticano 
Il sono anmrs: un po' sbia¬ 
diti e sfu ;gor.!i quelli che 
il presidente dcT.TRI, Petril¬ 
li. il segretario della CLSL, 
Storti, d rettore dell'universi¬ 
tà di Firenze. Archi, fi diret¬ 
tore del Centro europio del 
l’edu''a7:one. Gozzer. e persi¬ 
no monsignor Pavan. hanno 
esposto nel corso di una « ta- 
; ola rotonda», pure brillan¬ 
temente condotta da Jader 
Jacubell:. Per quelli affastel 
Iati dal dir, rore del rotocalco 
« Oggi ». Buttafava. è meglio 
non s-x ridere nemmeno un ag 
gettivo. 

Storti e Petrilli, non rispar¬ 
miandosi rec’.or ,rne freccia¬ 
te. hanno dato affo. al piti, 
di qualche realta sconfortante 
Il punto di arrivo — ha det¬ 
to il sinda'a’.i'ti de. confes¬ 
sando che le cose vanno tut¬ 
tora in modo ben differente 
— è la pa r, enpa/ionc effetti 
va. soggettiva e non paterna 
àstica. de! lavoratore alia prò 
dtizione Gli imprenditori si 
diclino d’accordo, ma sono 
chiacchiere Nelle stesse az-en 
de IRI si teme che una più 
decisa sor udita vada a scapi¬ 
to della competitivita, ma io 
non lo credo. 

Petrilli, dal canto suo. ha 
constatato che la ve iota del 
benessere esalta f consumi 
come ev.vo’ie. d.s’niegc ogni 
attività morale provivi una 
irreligin-piu radieaip do] 
marxismo man a della m.m 
ma mo’reazione ideale 

L’uno e Feltro si smo di 
mentirai:, tuttavia, di essere 
partecipi, protagonisti anzi. 

, di un po’f po’:reo vcn’rn 
, naie rhe que-ti frutti ha 
j dato. 

I Giorgio Grillo 
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Conclusa la visita in Etiopia 


attualità 


Oggi De Gallile toma a Gibuti 
Le vittime salite a quattro 


Confermato dai giornali sovietici 


Piloti nord - vietnamiti 
si addestrano in URSS 


Molti <li ossi limino già sostenuto duelli aerei con gli 
americani • Tre aerei abbattuti • Un dragamine e un 
mezzo da sbarco USA affondati nella regione di Saigon 
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VIETNAM DEL NORD — Uomini e donne della milizia popolare della RDV in addestramento. 


Cresce la tensione nella capitale della Costa dei So¬ 
mali • Accuse francesi a Mogadiscio e velate allusioni 
alle manovre americane per sabotare II viaggio del 
generale - Huovo colloquio con Halle Selassìe 


ADDIS ABEBA, 28 igosio 

Per De Gaulle la seconda 
giornata trascorsa nella capita¬ 
le etiopica è stata come una 
« parentesi distensiva » dopo 
la tumultuosa visita a Gibu¬ 
ti, sconvolta dalle manifesta¬ 
zioni indipendentiste e Insan¬ 
guinata dalle repressioni poli¬ 
ziesche. e l'accoglienza vera¬ 
mente imperiale ma assai affati¬ 
cante ricevuta ieri ad Addis 
Abeba da Halle Selassìe. 

Per oggi Infatti il program¬ 
ma è stato assai poco inten¬ 
so. Nella mattinata, il gene¬ 
rale ha raggiunto in forma 
strettamente privata la Dopo- 
lare chiesetta di San Gabrie¬ 
le ed ha assistito alla messa 
celebrata in francese da mon¬ 
signor Ui bain. vicario aposto¬ 
lico neirilarrar- per la circo¬ 
stanza non era previsto al¬ 
cun cerimoniale particolare. 

Anche la colazione ha avu¬ 
to carattere privato. Nel po¬ 
meriggio. invece, il capo del¬ 
lo Stato francese ha visitato 
gli impianti ferroviari franco¬ 
etiopici che collegano Addis 
Abeba con Gibuti e che. in so¬ 
stanza. costituiscono l’unica 
arteria pulsante dell’impero 
di Haile Sclassie, attraverso 
la quale scorre più del ses¬ 
santa per cento del commer¬ 
cio con l’estero etiopico. A 
seia, infine. De Gaulle e sua 
moglie hanno offerto un ri¬ 
cevimento ufficiale nell’amba¬ 
sciata di Francia. 

Nessun colloquio politico uf¬ 
ficiale si e svoltu dopo quel¬ 
lo di ieri, che aveva riunito 
per un’ora e mezzo il genera¬ 
le e l'imperatore e nel corso 
del quale erano stati esami¬ 
nati tanto i problemi dramma¬ 
ticamente allertisi con l’onda¬ 
ta di manifestazioni per l’in¬ 
dipendenza nella capitale del¬ 
la cosiddetta Costa francese 
dei Somali, quanto l’aggravar¬ 
si della situazione intemazio¬ 
nale che accompagna 1*« esca- 


SAIGON, 28 agosto 
Tre aerei americani sono 
stati abbattuti sul Vietnam 
del Nord tra ieri sera e sta¬ 
mattina. Due di essi — quel¬ 
li di ieri — sono stati ab¬ 
battuti nel giro di dieci mi¬ 
nuti. Uno, per ammissione 
del portavoce americano a 
Saigon, è stato abbattuto da 
un missile terra-aria. Gli aerei 
americani abbattuti nel cielo 
della Repubblica democratica 
dal 5 agosto 1964, data di ini¬ 
zio dell’aggressione aerea con¬ 
tro il Nord, sono cosi saliti 
a 1.366. 

L’accresciuta intensità e pre¬ 
cisione della contraerea viet¬ 
namita acuisce le preoccupa¬ 
zioni dei piloti americani, 
sempre meno entusiasti di vo¬ 
lare sul Vietnam del Nord 
tma anche sul Sud, dove la 
contraerea del FNL è sempre 
stata letale: anche ieri un 
elicottero pesante USA è sta¬ 
to abbattuto). Queste preoc¬ 
cupazioni sono destinate ad 
aumentare in conseguenza del¬ 
le notizie da Mosca. Per la 
prima volta, infatti, i giorna¬ 
li sovietici confermano oggi 
che piloti nord-vietnamiti si 
addestrano all'uso degli avio¬ 
getti piii moderni nelle ac¬ 
cademie militari sovietiche 
^Bravila. Stella rossa e Ko in so 
nolskaia Franta informano 
infatti che, nella piu vecchia 
laccadeniia aeronautica sovie- 
|tica. ha da poco completato 
l’addestramento un gruppo di 
jiloti nord-vietnamiti, e che 
altro gruppo di piloti ha 
(iniziato il corso. Fotografie 
ìostrano questi piloti a bor¬ 
do di aerei supersonici, men¬ 
tre un’altra fotografia mostra 
un numeroso gruppo di nllie 
,vt in marcia. Molti dei pi¬ 
loti addestrati in URSS han- 
io già partecipato, informa- 
|no i giornali sovietici, a duel¬ 
li aerei con gli aggressori 
americani. 

Nel Vietnam del Sud un 
tragamine delln manna dei 
collaborazionisti (si tratta in 


[Radio Mosca 


Ipocrita 
l'appello 
di Johnson 


MOSCA. 23 1 -jcoo 

L’appello del Presidente 
Johnson per un miglioramen¬ 
to delle relazioni tra Stati 
"nifi e Unione Sovietica e 
(pocnto. I>o ha affermato «e 
fi il commentatore di :?arìio 
tfosca Yoknv Viktorov in una 
(rasmisstone in lingua tede 
ra. 

« Il Presidente americano — 
detto Viktorov — cerca 
li presentare la conflagrazio¬ 
ne bellica scatenata dagli Sta 
Uniti m Indocina come un 
inflitto locale che non dan- 
Igia nè gli interessi vitali 
pllURSS nè il territorio dei 
ìoi alleati. Ma cosa vuole 
llora Johnson 9 Che il Viet- 
im sia lasciato alla mercè 
ili Stati Uniti e Washington 
ibìa mano libera per regola- 
i conti col Vietnam. Su 
uesta base non può esservi 
non vi .sarà alcuna coope 
rione tra URSS e USA, e 
Lyndon Johnson lo sa -iene, 
ili sa molto bene -'he la 
operazione con 1TJRSS è 
ossibile solo sulla base del- 
coesistenza pacifica e del 
Ispetto del diritto intemazio- 
»le. Il discorso di Johnson 
on è altro che una goffa 
i manovra ». 


realtà di unità navali coman¬ 
date da americani) è saltato 
in aria ed affondato nello 
stesso canale di Long Tao 
che collega Saigon al mare, 
a breve distanza dal luogo 
dove martedì i partigiani del 
FNL avevano fatto affondare 
la nave americana « Eaton 
Rouge Vlctory », da diecimila 
tonnellate, con un carico di 
materiale militare che è an¬ 
dato completamente perduto. 
Il dragamine ha urtato, a 
(pianto dicono fonti USA, con¬ 
tro una mina «detonata elet¬ 
tricamente per concussione». 
I morti a bordo del draga¬ 
mine sono due. un marinaio 
collaborazionista e un « con¬ 
sigliere » americano che dete¬ 
neva il comando effettivo del- 
Punita navale. I feriti sono 
sei. L’unità è affondala sen¬ 
za tuttavia ostruire, data la 
mole relativamente piccola, il 
canale. 

Un'altra unità navale ame¬ 
ricana, stavolta un mezzo da 
sbarco, e stata distrutta da 
una mina in un canale a 9(1 
chilometri da Saigon. Le fon 
ti americane dicono che a 
bordo vi sono state « nume 
rose vittime ». 

Una pattuglia del Fronte di 
liberazione lia ingaggiato ieri 
sera uno scontro a fuoco dii 
rato là minuti con due pai 
toglie della polizia cuilubora 
zionista. Lo scontro è avve 
liuto alla periferia di Cholon. 
il quartiere commerciale di 
Saigon, di cui costituisce la 
«citta gemella». Tre morti e 
sei feriti tra i collaborazio 
nisti. 

Unità del FNL hanno inol¬ 
tre attaccato un campo delle 
Forze speciali americane a 
Trai Bi, a 16 chilometri dal 
ronfine con la Cambogia, in¬ 
fliggendo perdite alla guarnì 
giura*. 

La « campagna elettorale » a 
Saigon si sviluppa intanto 
sempre piu come una farsa 
di quart'ordine. Dalle «eie 
zioni » sono esclusi, come e 
noto, i sostenitori del FNL. 
i neutralisti e tutti coloro che 
sono m qualsiasi modo con¬ 
trari alla guerra e alla pre 
senza americana; i buddisti 
hanno già annunciato che non 
vi parteciperanno: le tribù de¬ 
gli altipiani saranno « rappre 
sentate » attraverso «elezio¬ 
ni indirette »: e infine l’eser¬ 
cito americano cura sia la 
« campagna elettorale » che la 
organizzazione delle « vota¬ 
zioni ». A tutto no. che sa¬ 
rebbe già largamente sufticien 
te per far affondare nel ri¬ 
dicolo la messinscena dell'11 
settembre, sj è aggiunta una 
presa di posizione persino di 
un gruppo di estrema destra, 
il cosiddetto « blocco dei cit 
tadmi cattolici del Vietnam" 

Il segretario generale di 
questa organizzazione, il sa 
cordolo Tran Dii. ha detto che 
il « blocco » non e contro le 
elezioni. « ma abbiamo da fa 
re risene sui sistemi adotta 
ti » Insemina, solo gli amo 
nrani sono ufficialmente con 
tenti di come vanno le cose 
Tran Du ha detto che i « cat 
tohci » rivedranno il propno 
atteggiamento se non verrà co 
stitmto un fascio delle varie 
tendenze anti-romunistc. 

Il movimento di Tran Du 
è stato costituito nel giugno 
scorso, e in realtà non rap 
presenta nessuno La grande 
massa dei cattolici non è da 
tempo più disponibile per le 
manovre dei fautori della re¬ 
pressione e della guerra Una 
parte considerevole di catto¬ 
lici segue, ormai, il Fronte 
nazionale di liberazione. Molti 
altri si sono uniti nei mesi 
scorsi alle manifestazioni in¬ 
dette dai buddisti contro il 
regime, gli americani e la 
guerra 


Istanbul 


Autobus contro 

treno: 25 morti 

Nella sciagura, avvenuta presso un passaggio a li¬ 
vello, hanno perduto la vita tutti i passeggeri del¬ 
l'automezzo - Altre 23 persone sono rimaste ferite 
Fuggito il conducente, in preda ai fumi dell'alcool 


ISTANBUL, 28 agosto 

Venticinque persone so¬ 
no rimaste uccise in segui¬ 
to acl una collisione, avve¬ 
nuta ad un passaggio a li¬ 
vello. tra l’autobus sul qua¬ 
le viaggiavano e un’auto- 
mot rice. 

Altri 23 passeggeri, gra¬ 
vemente feriti, sono stati 
ricoverati in ospedale. 

L’incidente è avvenuto 
presso Denizli, 250 chilo¬ 
metri a sud-est di Smirne. 
L’urto ha proiettato l’au¬ 
tobus In una scarpata. Lo 
autista che era in preda 
ai fumi dell’alcool è fuggi¬ 
to. 

Le autorità di polizia, 
giunte poco dopo sul po¬ 
sto hanno dato inizio ad 
una inchiesta per accerta¬ 
re le circostanze della scia¬ 
gura e le responsabilità. 
Pare che il passaggio a li¬ 
vello fosse incustodito. 


E' morto 
il ministro 
rumeno delle 
forze armate 

DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 28 agosto 
(s. m.) Il compagno Leon- 
tin Salajan, membro del Co¬ 
mitato esecutivo del Partito 
comunista rumeno e ministro 
delle forze armate, è deceduto 
oggi dopo breve inesorabile 
malattia. 

La scomparsa del generale 
d'armata Salajan è stata nn 
nunciata stasera 
Il bollettino medico parla 
di ulcera perforante con gra 
vi ed irreparabili complica 
zioni nonostante 'i ripetuti 
interventi chirurgici. 


Abitazioni lesionate ma nessuna vittima 

Terremoto nel 
Montenegro 

Panico fra la popolazione e i turisti 
che affollano le località balneari 


BUDVA, 23 i?:s*o 

Una srossa tellurica (7* gra¬ 
do della scala intemazionale) 
ha colpito oggi Budva, località 
balneare jugoslava seminan¬ 
do il panico fra la popola¬ 
zione Non >i segnalano vit¬ 
time. I danni sono limitati a 
qualche lesione in case di 
vocchia costruzione. 

Il terremoto è stato avver¬ 
tito alle ore 6.18 Secondo gli 
esperti, si è trattato di una 
continuazione delle scosse eh-* 
hanno l’epicentro sul tondo 
dell’Adriatico e che alcuni 
giorni fa hanno provocato 
gravi danni nella città eh 
Petrovac Na Mora, 16 km 
da Budva. Un altro forte mo¬ 
vimento tellurico è stato av¬ 
vertito stamane poco dopo 
l’alba sul litorale montene¬ 
grino. dove la terra sta tre¬ 
mando ad intervalli già da 
una decina di giorni. 


Le scosse di terremoto han¬ 
no avuto inizio alle ore 5.18 
e sono state precedute, come 
quelle che il 20 agosto scorso 
sconvolsero la cittadina di 
Petrovac. da un fortissimo 
boato La loro intensità e 
stata del settimo grado della 
scala Mercalli. Colti ancora 
nel sonno, gli abitanti de"a 
zona ed i turisti, soprattutto 
quelli di Santo Stefano, del.-* 
Bocche di Cat taro, di Antivar 
e di Becici sono balzati dai 
letti e presi da panico si sono 
precipitati in strada cercando 
'•oamjjo sulle colline circo¬ 
stanti. 

Alcune case di Becici sono 
rimaste seriamente lesionate 
ma non si hanno notizie di 
danni alle persone. Il terre¬ 
moto è stato avvertito anche 
a Cetinje, l’antica capitale 
del Montenegro e a Titograd. 


lution » dell’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam, per fron¬ 
teggiare la quale De Gaulle a- 
ve va fatto successivamente ap 
pello a un’azione comune fian¬ 
co eiiopica con queste sigmfi 
tati ve parole - « A partire dal 
conflitto che imperversa nel 
l’Asia sud orientale e che si 
estende costantemente median¬ 
te la "scalata” condotta dal- 
l’esterno, non cessa di aumen¬ 
tare il pericolo di una guer¬ 
ra tra ì due continenti e di 
conseguenza il pericolo di una 
catastrofe universale. Dinanzi 
a un simile pericolo, non e 
lorse vero che le nazioni in 
dipendenti, pacifiche e disin¬ 
teressate debbono concorda 
re il loro atteggiamento e, al 
l’occorrenza, la loro azione? 
E non è proprio questo il ca¬ 
so della Francia e dell’Etio¬ 
pia 9 » 

Altrettanto significativa, de) 
resto, era stata la risposta 
di circostanza di Baile Selas 
sie, il quale chiaramente ha 
troppi legami economici, po 
litici e militari con gli Stati 
Uniti d’America per potersi 
associare, se non nei termini 
di circostanza, cori la chiara 
denuncia aliti ameiicana con¬ 
tenuta neirallo'u/ione del 
Presidente Mancese 

Un nuovo colloquio privato 
Ira De Gaulle e l’imperatoie 
avrà luogo nella mattinata di 
domani, da esso tuttavia gli 
osservatori politici non si a- 
spettano novità di rilievo. Nel 
pomeriggio, poi. De Gaulle 
rientrerà a Gibuti, da dove 
proseguirà per Pnom Peno, 
la capitale della Cambogia. 

Come abbiamo accennato. 
Il soggiorno del capo dello 
Stato francese in Etiopia si 
è svolto sotto l'incubo delle 
manifestazioni somale per la 
piena indipendenza. Per do¬ 
mani. eccezionali misure di 
sicurezza sono state prese dal¬ 
la polizia e dalla legione stra¬ 
niera, le quali hanno l’ordine 
di stroncare sul nascere ogni 
eventuale azione dei patrio¬ 
ti: tuttavia, come gli episodi 
recenti hanno dimostrato, tut¬ 
to fa ritenere che la nuova 
permanenza di De Gaulle nel¬ 
la capitale della Costa fran¬ 
cese dei Somali non scorrerà 
tranquilla 

Nella città, infatti, la ten¬ 
sione è ancora aumentata. Le 
vittime delle manifestazioni 
dei giorni scorsi sono salite 
a quattro <t feriti sono 70. 
di cui due gravissimi » come 
ha annunciato ufficialmente 
Pierre Billotte, ministro p»*t 
i territori d’Oltremare, rima¬ 
sto a Gibuti per compiere una 
« inchiesta » « sui disordini che 
hanno disturbato » ii soggiorno 
di De Gallile sulle rive del 
Mar Rosso. Nei quartieri afri¬ 
cani. le dimostrazioni per la 
libertà continuano a susse¬ 
guirsi e aumenta la collera 
per la spietata repressione 
poliziesca. Nonostante le de¬ 
cine di arresti compiuti, i na¬ 
zionalisti ed i membri del 
fronte clandestino di libera¬ 
zione appaiono attivissimi e 
decisi nella loro azione e nel¬ 
la loro propaganda. A tarda 
sera, veniva annunciata la so 
spensione dello sciopero in 
detto per domani, dopo la 
promessa che gli arrestati sa¬ 
ranno rilasciati entro 36 ore 

1-n situazione, comunque, e 
assai pesante e le stesse au 
tonta di polizia temono che 
nnclie dumani De Gaulle Sara 
accolto dal grido di « libertà 
e indipendenza piena! ». Per 
questo Billotte ha ritenuto op¬ 
portuno dare alla sua « inda¬ 
gine » un carattere internazio¬ 
nale. accusando la libera Re¬ 
pubblica somala d’aver sfnil- 
tato e di continuare a sfmt 
tare a proprio vantaggio il 
« fermento » esistente a Gi- 
buti. In proposito, dopo aver 
affermato che « Mogadiscio 
ha oltrepassato i limiti >\ egli 
ha minacciosamente aggiunto 
che affronterà la questione co! 
ministro degli Esteri Couve de 
Murville e ha accasato un 
fantomatico « agente provoca¬ 
tore » di aver lanciato fra la 
folla una grossa bomba a 
schegge, di produzione ita 
liana. Accuse piu o meno ve 
late, nello stesso tempo, con 
tinuano ad essere rivolte con¬ 
tro gli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca, J quali a Gibuti soffiereb¬ 
bero sul fuoco per sabotare 
la missione di pace di De* 
Gaulle e. soprattutto, per to 
gliere valore (drappello per il 
Vietnam che il generale Ian 
cera al mondo dalla capitale 
della Cambogia 

Tuttavia il ministro, -he i*-n 
sera ha parlalo alla radio, h i 
affermato anche che le dim.> 
stmziom non erano rivolle 
ne contro la Francia nè tan 
torr.eno contro De Gaulle. 
bensì contro l'amministrazio- 
ne locale 

Una importante reazione a* 
falli somali si e intanto avute 
a Parigi. Francois Mitterrand 
presidente della Federazioni 
democratica e socialista fran 
cese. ha presentato all’Assem 
blea nazionale un’interrogazio 
ne (con richiesta di dibattito’ 
denunciando l'esistenza nella 
Costa francese di una situa 
zione che il governo ha vo¬ 
luto ignorare «anche a causa 
dei « tendenziosi rapporti di 
una amministrazione abusiva r 
e della compiacenza di una 
assemblea territoriale eletta 
m condizioni sospette» e chic 
dendo che il Parlamento sia 
informalo « sui provvedimen¬ 
ti che verranno adottati sia 
per evitare che le popolazioni 
locali siano in balla di metodi 
coloniali superati, sia per pro¬ 
teggere — più di quanto non 
sia stato fatto questa volta — 
la funzione del Presidente del¬ 
la Repubblica ». 
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Il ghiacciaio dell'Allalin (foto gran¬ 
de) come è oggi. La linea bianca se¬ 
gna il fronte del ghiacciaio, mentre 
la freccia indica il percorso della fra¬ 
na un anno fa e il luogo in cui si 
trovavano le baracche travolte. Nella 
foto piccola: la « cittadella di barac¬ 
che » di Zermeiggern, che ospita il 
grosso degli operai attualmente ad¬ 
detti alla costruzione della diga, gli 
automezzi e i materiali. Zermeiggern 
si trova a 6 chilometri da Mattmark, 
nella valle di Saas. 
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Mattmark: perchè 
sono tornati 

Giganteschi « Euclid » al lavoro per scaricare la morena - Che cosa dice padre Eugenio - Il 
bacino pronto entro il prossimo anno , come previsto - E Vinchiesta? E le responsabilità? 


DALL'INVIATO 

ZERMEIGGERN, 28 agosto 

Padre Eugenio. fraticello di Salerno, 
non ha la barba, nè porta il saio ed i 
sandali come tutti gli altri cappuccini. 
Dire, a Verranno le autorità, si farà una 
cerimonia religiosa e. certamente, an¬ 
che una ch'ile. Forse arriveranno dei 
parenti delle vittime» Mattmark un 
unno dopo. Attorno alla colossale diga 
di terra ronzano i lenti Euclid. macigni 
mobili che trasjiortano ogni giorno een 
tinaia di carichi di morena. Ne occor¬ 
rono ancora centinaia di migliata ih 
metri cubi prima che la diga possa dir¬ 
si completata. « Alla fine dell anno — 
afferma l'ing Detleure — ne avremo 
scaricati altri 500 mila metri cubi, sui 
nove milioni che giu c erano al momen¬ 
to della catastrofe. L’anno icnturo il 
colpo tinaie ancora 750 mila metri cu 
bt di materiale e jxji la diga avrà rag¬ 
giunta la surt struttura definitiva » 

Il proaramma va avanti, con regola¬ 
rità. nonostante quel che è accaduto. 
Un anno fa. alle 1J.17 del 30 agosto, 
sembrava che quassù fosse accaduto 
il finimondo Una jxirtc del ghiacciaio 
dell'Allalin. precipitalo a valle, aveva 
sommerso uomini, baracche, automez 
zi. SS morti 5ti italiani. 23 si izzcn, -l 
spagnoli. 2 tedeschi. 2 austriaci. I <ijh> 
Itile, l'n boato, un immenso sospiro che 
ha tatto tremare la montagna c poi </ 
silenzio II ghiaccio, duro come Far 
ciato, copriva lutto, uomini e vose, sic¬ 
ché chi non avesse visto prima come 
era quel tratto di fondatane, non a- 
vrebbe neppure potuto immaginare co¬ 
sa era successo. 

Ora il ghiaccio non c'è piu. ben s'in¬ 
tende. e attorno alla diga si affannano 
nelle 24 ore 2S5 operat. ISO di questi 
sono italiani, quasi tutti * anziani ». ctoc 
quasi tutti presenti al cantiere un an¬ 
no fa al momento delta catastrofe 

« Mi ha scritto in questi giornt un 
operaio — racconta il console italumo 
a Brig. Odoardo Masini — pregandomi 
di interessarmi per farlo riassumere a 
Mattmark " Ho saputo, dice l'operaio. 
che quasi tutti sono tornati lassù! Vor 
rei tornarci anch’io...” ». Fa meraviglia'' 
Un giovane ingegnere italiano dice che 
tornano per nostalgia « Son dei senti 
mentali, questi italiani ». Proprio cosi 9 
Son so che nostalgia possa provare il 
conducente di un Euclid che. dopo un¬ 
dici ore di guida su queste montagne 
russe, scende con la testa gonfia e lo 
stomaco sconvolto 

li!N CASTIGO 

Domar,da ad un sondatore un re 
neto i he w chiama Ptnazza. come tra 
.si orn/rio il tempo libera questi nomi 
ni che maro per mesi e mesi a due 
mila metri di altezza * Qui si lai ora 
duro — risponde — almeno undici ore 
al giuri o Capirò che quando si snjnn 
la cr poca i aglio dt pensare al tem¬ 
po libero * 

endici ore al giorno 121 alla quia 
dii ma. e la norma « Anzi — aggiun¬ 
ge qualcuno — se si potesse si lavo¬ 
rerebbe ancora di piu » C'e. infatti, 
chi batte dei record tutte le rotte che 
gliene capita l occasione Questa gcn 
te del cantiere di Mattmark è famosa 
per queste « tirate » di lavoro in lui 
ta la i aliata di Saas La gente del po¬ 
sto. timorata di Dio. anzi, un po' hi 
gotta, dopo la catastrofe mormoro che 
quel lutto doveva essere mcnt altro che 
un castigo celeste, perchè a Mattmark 
si lavorava sempre, alla domenica nei 
giorni di festa senza rispettare t pre 
cctti 

IjO gente della rollata di Saas bra¬ 
va operosa, tranquilla, non può co¬ 
munque comprendere perchè questi 
italiani siano tanto accaniti sul laro 
ro II cuoco di Mattmark. Ferrara, fa 
un po di conti « Un manovale comu 
ne — afferma — che non abbia fami 
bari a carico e che lavori le 121 ore 
quindicinali si trova nella busta alme 
no 600 franchi■ seicento più seicento, 
fanno mille e duecento franchi al me 
se. cioè 175 mila lire al mese al netto 
di tasse e di trattenute. Un operaio 


specializzalo, come il sondatore, arri¬ 
va tranquillamente alle 235 mila lire 
mensili, nette; ma vi sono dei mesi in 
cui trova netta busta anche due o tre¬ 
cento franchi di più. cioè altre trenta, 
quarantamila lire ed anche più ». 

Cottlned Bumarin. della direzione 
del cari Itera ElektroM’att, sembra 
trionfante « Vedete 9 — dice — Guada¬ 
gnano più di un ingegnere alle prime 
armi. Vate la pena di studiare tanti 
anni'' » 

Certo, questa pioggia quindicinale 
di franchi svizzeri svela il motivo per 
cui centinaia di uomini accettano di 
vivere a duemila metri d'altezza, lon¬ 
tani da casa e dui consorzio umano, 
per un minimo di undici ore al gior¬ 
no. sfidando anche le temperature po¬ 
lari li venti gradi sottozero) e anche 
il rischio di lasciarci la pelle 

n Questo cantiere, però, è fra ì piu 
sicuri ». dice qualcuno senza accorger¬ 
si di quanto sin paradossale la sua 
affermazione « (hiest'anno — aggiun¬ 
ge Padre Eugenio — non c'è stato 
nessun infortunio mortale » Bastano 
gli SS morti dell'anno scorso. Ma 
neppure la catastrofe ha interrotto 
I attaccamento dei sojirai vissuti, (interi 
ha disperati del bisogno, a questo 
cantiere d'ulta montanini Nei giorni 
che seguirono tu caduta del ghiacciaio, 
molti Olierai se ne andarono da Matt¬ 
inark Ma poi. ini trust orrore dei gior 
ni, finito Io choc, col ragionamento a 
freddo, hanno pensato che la loro fu¬ 
ga era assurda Non potevano tornare 
a casa, perchè non airebbero trovato 
un'occupazione S'erartu cercati un al¬ 
tro posta qui. nella stessa Suzzerà, 
duv'erano altrettanto soli e dove la¬ 
voravano ugualmente duro come a 
Mattmark; percependo un salano as¬ 
sai piu modesto Tanto vaici a. allora 
tornare solfo !'Aliatili ormai il ghiac¬ 
ciato era caduto L'operaio che ha 
scritto al console Mastrit per prcnnrln 
di trovargli nuovamente un posto a 
Mattmark. è impiegato attualmente nel 
(anione di Berna che differenze c'e 
tra il posto m cui si trova e quello 
abbandonato a Mattmark 7 Per lui un 
lai oro vale l altro, con la differenza 
che a Mattmark il salario aumenta 
Ha scritto un giornale svizzero « Fra 
i nuoti, alcuni sono parenti delle vit¬ 
time j Non so se è vero, ma e anche 
probabile che cosi sia avi entità 

Cosi, i vecchi ed i nuovi operai, 
stanno portando a compimento l'ape 
ra che frutterà alla Flcktro-Watt 576 
milioni all'anno di chtloiallora di ener¬ 
gia elettrica e permetterà alla Svizzera 
di superare gli otto milioni e mezzo 
di tuh per anno «Per la fine dell'an¬ 
no icnturo — dice Gottfried Bumnnn 
— i! barino di Mattmark potrà essere 
riempito completamente » pratuamen- 
te secondo ; programmi tatti prima 
(he la catastrofe accadesse l^ogo su 
un opuscolo stampato dalla F.lcktro 
Watt nel giugno dell'anno scorso, nep 
pure tre mesi prima del’a caduta del 
ghiacciaio » Attlomnc !°67 Première 
mi*e rn eau complete (le la rctenuc de 
Mattmark » Covi, pressappoco, avver¬ 
rà. anche se la catastrofe ha distolto 
per qualche mese ah operai dai lavo¬ 
ri di costruzione, dovendo essi dedi¬ 
carsi alla ricerca dei corpi delle vitti¬ 
me >ricerca che è durata finn al 11 di 
cemhre scorsoi, ed anche se si è poi 
dovuto rifare la strada che dal fon 
domile conduce alla diga e ricostruire 
altrore j baraccamenti che ospitano uf¬ 
fici laboratori, una mensa, un'nrhcina. 
uno spogliatoio ed anche alcune ca¬ 
merette per quegli operai che dormo 
no nel cantiere invece che nella citta 
di baracche di Zermeiggern. a sei chi¬ 
lometri dal bacino 

Per non restare indietro col prò 
grammo, le imprese del cantiere non 
hanno lesinato in uomini ed in mezzi 
ir Salvo a Natale — dice il sondatore 
Pmazza — non abbiamo mai smesso 
di lavorare, anche in pieno inverno 
Per fortuna la temperatura non è mai 
andata al di sotto dei venti gradi sot¬ 
tozero » 

Delle vittime dt un anno fa non rima 


ne che il ricordo. I loro corpi stra¬ 
ziati dal ghiaccio sono sfati quasi tutti 
ritrovati (S6 prima della interruzione 
natalizia, uno. quello dell’austriaco A- 
dam Gottfried, nel maggio scorsoj. Ne 
manca ancora uno. di un italiano. Co¬ 
stante Renon . da Mis nel Trentino, del¬ 
la classe 1910. « Ogni tanto — racconta 
Padre Eugenio — portano quassù un 
grosso cane-poliziotto e lo sguinzagliano 
ai piedi del ghiacciaio. Però anche il 
cane non è riuscito a trovar nulla ». 

E l'inchiesta'' E le resfxmsabilità? 
L’inchiesta è in corso. Come tutte le 
inchieste di questo mondo « sarà an¬ 
cora lunga ». come dice il cancelliere 
del Tribunale del vicino paese di Viè- 
gc. competente per territorio. E pre¬ 
cisa che il Presidente Kitppen non ha 
ancora ricevuto gli expertise di alcu¬ 
ni penti e che il giudice istruttore Ber¬ 
cine non ha ancora interrogato coloro 
che ni momento della catastrofe si 
trovavano a Mattmark. « Da queste te¬ 
stimonianze. comunque, non c'e da at¬ 
tendersi nulla di importante ». 

PRECISIONE 

Alla Elektro-Watt sono tranquilli. Il 
tempo lenisce i dolori, attenua lo sde¬ 
gno. fa dimenticare. Sono mollo più 
tranquilli propno ora che e finita an¬ 
che un'altra brutta stona da incubo, 
quella della crepa nella diga. Sul lato 
destro della diga in allo, st è aperta 
una fenditura i erltcalc lunga trenta 
metri, larga 3 - 4 centimetri e profon¬ 
da piu di quattro metri. Le pojwlazio- 
m dei quattro villaggi del fondo valle. 
Sani Altnagell, Saas Grund, Saas Fec 
e Saas Balen. appena a conoscenza 
della poco rassicurante novità, pro¬ 
mossero un'azione per chiedere una 
immediata inchiesta sulle condizioni di 
sicurezza dell'enorme opera. L'inchie¬ 
sta. rapidissima, si c stolta ed i com¬ 
missari capeggiati da un esperto ame¬ 
ni ano, il prof. Casagrande, hanno sta¬ 
bilito che la diga è sicurissima, che 
la fenditura è un fenomeno normale 
che si verifica durante l'assestamento 
m tutte le dighe in terra e che la co¬ 
struzione. anzi, è piu solida di quel 
che avrebbe dovuto essere. * In Sviz¬ 
zera si lai ora con grande precisione ». 
dice uno della ElcktroWatt 

E' propno il caso di ricordarlo, do¬ 
po Mattmark e Ma eh i poteva pre lede¬ 
re che il ghiaci iato si staccasse 7 ». si 
dice ancora dimenticando che nessuno, 
neppure, ai eia detto il contrario e che 
un'elementare misura dt sicurezza a- 
i rebbe perlomeno dovuto consigliare la 
costruzione delle baracche e della stra¬ 
da non ai piedi del ghiacciaio Adesso, 
miniti, la strada s'arrampica sul ver¬ 
sante opposto. le baracche sorgono ac¬ 
canto alla diga, in posizione sicura e 
sul ghiacciaio. 24 ore su 24. monta una 
ir sentinella » In caso di pencolo una 
sirena, di quelle per l'allarme aereo, co 
mmccrcbbc ad ululare Ci son voluti 88 
morti per farglielo capire. 

Un giornale svizzero, un anno dopo la 
catastrofe, può scrivere che * nessun 
conflitto di lavoro si e verificato a Matt¬ 
mark malgrado un tci.taUvo dei comu¬ 
nisti italiani dt sabotare i lavori di 
sabotaggio e di presentare alcune stal¬ 
le come dormitori per gli operai ». La 
pace svizzera è salto Un funzionano 
può dire con orgoglio che tutte te ve¬ 
dove hanno ricevuto i soldi delle assi 
cu razioni ed altri ancora (* Tanti, tan¬ 
ti »/. Più dt 40 famiglie italiane si sono 
costàutte parte civile, ma finché la ma¬ 
gistratura elvetica non si sarà pronun¬ 
ciala. l'eventuale azione giudiziaria non 
può essere neppure iniziata L'inchie¬ 
sta continua, come tutte le inchieste. 1 
lavori della diga finiranno entro il tem¬ 
po stabilito. Altri operai hanno trovato 
un'occupazione ed altri ancora la tro¬ 
veranno prima che la diga sia ultimata 
fsi attendono anche i turchi). Tutti con 
tenti, tutti soddisfatti, tutto regolare. 
Contenti, forse, anche gli SU morti; chè 
sono stati liberati dalla necessità ed 
hanno finito di tribolare. 

Piero Campisi 
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del servizio informazioni a Termini 


■ 



Sei telefo ni 
e tre soli 
impiegati per 
rispondere 

Perchè il 464.641 è sempre occupato - Dai pochi ad¬ 
detti si pretende anche un estemporaneo servizio di tra¬ 
duzione • Tutto è affidato all’iniziativa personale: deci¬ 
ne di telefonate per ricostruire il percorso di un treno 




il box dell'ufficio Informazioni di Roma-Termini. Una folla continua 
attedia I pochi impiegati, non tempra In grado di ritpondere a tut¬ 
te le richiette. 


Ufficio informazioni di 
Roma-Termini: il numero 
telefonico è 46.46.41. Ma 
beato chi riesce a trovarlo 
libero. Un'impresa telefona¬ 
re, un’impresa avere esau¬ 
rienti spiegazioni su itine¬ 
rari, coincidenze, distanze 
chilometriche e ritardi dei 
treni. Colpa degli impiega¬ 
ti? Troppo facile scaricare 
su quegli 8-10 incaricati 
di far fronte, giornalmente, 
a qualcosa come seimila 
domande. Si calcola, infatti, 
che almeno tremila viag¬ 
giatori, italiani e stranieri, 
si avvicinino ogni giorno 
al banco dell’ufficio infor¬ 
mazioni della stazione. Al¬ 
tre tremila persone circa 
telefonano. 

Come stanno, in realtà, 
le cose? Le cifre di coloro 
che si rivolgono a questo 
ufficio sono di per sè assai 
eloquenti. Ed ogni anno, 
ovviamente, aumentano. 

La critica principale, che 
proviene dagli stessi uffici 
delle Ferrovie dello Stato, 
è questa: non esiste un vero 
e proprio servizio informa¬ 
zioni capace di far fronte 
alle domande degli utenti. 
Tutto è affidato alla buona 
volontà di pochi dirigenti e 
all’iniziativa degli impiega¬ 
ti. Manca un qualsiasi col- 
legamento. Le notizie di un 
ritardo, per esempio, giun¬ 
gono all’ufficio informazio¬ 
ni perchè un dirigente di 
Termini, ad un certo mo¬ 
mento, ha creduto opportu¬ 
no comunicarlo agli impie¬ 
gati delle informazioni e 
quindi al pubblico. Ma si 
tratta di un’iniziativa la¬ 
sciata alla spontaneità del 
dirigente. Non è che, in 
proposito, esistano precise 
disposizioni. 

E’ sufficiente trascorrere 
una mezz’ora nell'angusto 




Colpa (soprattutto) 


degli affitti 

Aumenta 
di 4 punti 
il costo 
della vita 

Alle soglie deU'estate, 
l’indice del costo della vi¬ 
ta ha fatto registrare una 
ulteriore impennata: que¬ 
sto dicono le ultime stati¬ 
stiche disponibili, rese pub¬ 
bliche dal Comune nei gior¬ 
ni scorsi. Dal 123.6 punti 
dciraprile 1965 (l’indice 
100 fìssa il livello dei prez¬ 
zi del 19611, si è passati 
a 127.2 punti. Tutti i capi¬ 
toli della spesa sono in 
aumento, a partire, natu¬ 
ralmente. da quello — già 
cosi pesante, alla vigilia 
del minacciato sblocco dei 
fitti — dell’abitazione, che 
è passato da 129,5 a 133. 
mentre per il vestiario si 
è giunti a 127.8 (125 lo 
scorso annoi, per l'alimen¬ 
tazione a 126 1 122.1 >. per 
il riscaldamento e l'illumi¬ 
nazione a 117 (113,8*. 

Non manca, naturalmen¬ 
te, qualche dato significati¬ 
vo per quel che riguarda 
i consumi alimentari. Il 
consumo complessivo del¬ 
la carne, per esempio, è 
globalmente aumentato a 
circa 36 mila quintali men¬ 
sili; vi è stato tuttavia un 
ulteriore spostamento in 
favore delle carni foranee 
(di qualità inferiore) — 
29.644 quintali — rispetto 
a quelle macellate presso 
il Mattatolo di Roma — 
passate da settemila a po¬ 
co più di seimila quintali. 

I formaggi rincarano sen¬ 
sibilmente. Il parmigiano 
passa da 1.752 a 2 036 lire, 
il pecorino da 1 620 a 1.895, 
lo stracchino da l.(H2 a 
1.072, li provolone da 1.386 
a 1.472. 

Anche l'olio d’oliva del¬ 
le marche più note fe rin¬ 
carato; il lardo, il burro 
e i salami si mantengono, 
invece, grosso modo sta¬ 
zionari. 





Per la Commissione interna 

Alle urne i 
mille della 
«Palmolive» 

La CGIL per la prima volta è stata rappresen¬ 
tata lo scorso anno quando ha avuto due posti 
su cinque - Due licenziamenti di rappresaglia 


Lunedi prossimo i mille e 
più dipendenti della «Colgate- 
Palmolive » di Anzio saranno 
chiamati a votare per il rin¬ 
novo della Commissiose in¬ 
terna E’ un avvenimento im¬ 
portante. che cade alla vigi¬ 
lia della lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale collet¬ 
tivo di lavoro per l’intero set¬ 
tore dei chimici. La CI attual¬ 
mente in canea venne eletta 
circa un anno addietro. In 
quelle votazioni, per la pri¬ 
ma volta, il sindacato imita¬ 
no della CGIL entrò nell’a¬ 
zienda e con una forte affer¬ 
mazione: esso conquistò due 
seggi su cinque (gli altri tre 
furono ripartiti tra CISL, 
UIL e CISNAL) pari al 48 3 o, 
e solo per uno scarto di set¬ 
te voti non raggiunse la mag¬ 
gioranza assoluta con tre seg¬ 
gi su cinque. 

Da quando il sindacato uni¬ 
tario entrò nella Palmolive, 


CONVOCAZIONI — Garba¬ 
tala, ore 20, assemblea atti¬ 
vo sui problemi Intemazionali 
(L. Gruppi); AnguilJara, ore 
20,30, C.D. e gruppo consilia¬ 
re (Ricci); Porto Fluviale, ore 
20,30, comitato zona Portuen- 
se; Comunali, a piazza Lo ra¬ 
teili, ore 20, riunione cellula 
via del Mare e Imposte consu¬ 
mo; Monte Mario, ore 19,30, 
riunione dei CD. delle sezio¬ 
ni: M. Mario e Ottavia (Fra¬ 
cassi). 


per tacere delle molte altre 
intimidazioni messe In atto, 
sono stati licenziati con pre¬ 
testi assurdi un membro del¬ 
la CI e un candidato della 
CGIL. 

Pesanti sono le condizioni 
di lavoro esistenti nella fab¬ 
brica. Si calcola, su scala 
nazionale, che nel settore dei 
chimici nel terzo trimestre 
del 1965 ogni operaio rima¬ 
sto alla produzione in media 
ha reso il 23.6 'a in piu rispet¬ 
to allo stesso trimestre dello 
anno precedente, ciò tenuto 
conto della riduzione dell’oc¬ 
cupazione e delle ore lavora 
tive nonché dell’aumento dei 
prezzi e delle merci prodotte. 

A questa tendenza non si 
è sottratta la « Colgate-Palmo¬ 
live » di Anzio che ha rappre¬ 
sentato e rappresenta una 
delle punte avanzate della po¬ 
litica confindustriale, politica 
che si è espressa nei licen¬ 
ziamenti attuati con metodi 
rilevanti una precisa Intenzio¬ 
ne intimidatrice, nella ridu¬ 
zione delle ore retribuite, ne¬ 
gli abusi in materia di qua¬ 
lifiche, nell'incremento pro¬ 
gressivo dei ritmi di produ¬ 
zione, nella persistenza di con¬ 
dizioni ambientali disagiate, 
ed infine — a tutela di tale 
sistema — in un regime in¬ 
terno di fabbrica sempre più 
oppressivo. 

La consultazione elettorale 
per la nuova Commissione in¬ 
terna apre ampie prospettive 
alle maestranze di poter dare 
un’efflcace risposta a questo 
stato di cose, se la CGIL con¬ 
fermerà e migliorerà il suc¬ 
cesso dello scorso anno. 


il partito 


box dell’atrio della stazione 
per rendersi conto in quale 
bolgia si svolga questo ser¬ 
vizio. Una vera e propria 
folla preme verso il banco¬ 
ne dove si trovano (In que¬ 
sti giorni) sette impiegati 
i quali sono tempestati di 
domande in tutte le lingue, 
altri tre impiegati sono se¬ 
duti ad un tavolo e rispon¬ 
dono, in continuazione, al¬ 
le richieste telefoniche. Tre 
telefoni squillano senza 
pause. A dire il vero, i te¬ 
lefoni sono sei, ma tre sono 
staccati. Perchè? « Tre sono 
per figura... Siamo in tre 
persone e non possiamo ri¬ 
spondere a sei telefonate 
contemporanee. Per cui, 
hanno disposto che tre te¬ 
lefoni venissero tagliati. 
Non sei. ma almeno dieci 
telefoni sarebbero necessa¬ 
ri. con un minimo di otto 
impiegati a rispondere...». 

Le richieste sono le più 
impensate, a volte anche 
strane, non proprio perti¬ 
nenti al servizio. Gli impie¬ 
gati, tuttavia, fanno ogni 
sforzo per esaudire tutti. 
In questi giorni, per gli at¬ 
tentati in Alto Adige, si so¬ 
no verificati dei ritardi 
sulla linea del Brennero. 
Se esistesse un collega¬ 
mento fra i vari uffici e le 
« informazioni », le perso¬ 
ne in attesa avrebbero po¬ 
tuto essere avvertite per 
tempo. Ma non è stato così. 
E allora ecco l’impiegato 
che di fronte al genitore 
di un emigrato che sta in 
ansia, inizia una serie di 
telefonate che paiono as¬ 
surde: « Pronto Orte? E' 
passato il treno del Bren¬ 
nero? No? Grazie ». E così 
via: <r Pronto Firenze? », 
«Pronto Bologna?». Finché 
il treno viene localizzato. 
L’impiegato fa il calcolo 
del percorso che ancora ri¬ 
mane da percorrere al con¬ 
voglio, gli eventuali recu¬ 
peri e infine fornisce la ri¬ 
sposta. 

Un ufficio informazioni 
deH'importanza di Termini, 
invece, dovrebbe essere te¬ 
nuto al corrente, in conti¬ 
nuazione, di tutte le notizie 
riguardanti la rete ferrovia- 
via, forse con telescriventi 
o con un altro metodo, ma 
comunque in modo da sod¬ 
disfare le richieste e le esi¬ 
genze del pubblico. Anche 
così si valorizza il servizio 
ferroviario. 

Basta invece rimanere 
per una decina di minuti 
nel box per rendersi conto 
in quale considerazione è 
tenuto questo ufficio. Gli 
impiegati, innanzi tutto, 
debbono anche provvedere 
al cambio della moneta dei 
turisti stranieri, annuncia¬ 
re in lingua i treni turisti¬ 
ci e, non poche volte, mal¬ 
grado la folla, estraniarsi 
dal servizio per svolgere 
delle traduzioni per conto 
deH’amminist razione ferro¬ 
viaria. 

Doppia fatica, perchè nel 
piccolo box è impossibile 
estraniarsi: gli altoparianti 
non tacciono un momento 
e l’ufficio è confinante con 
quello dei telefoni di Stato. 
Davvero una bolgia. 

Si dice, in proposito, che 
esiste un progetto per l’am¬ 
pliamento dell’ufficio infor¬ 
mazioni: i telefoni verreb¬ 
bero trasferiti nel box sul 
Iato opposto, quello ora oc¬ 
cupato daU’Italcable. 

Ma questo progetto che 
fine ha fatto? Anche 1\4- 
ranti!, nei giorni scorsi, ha 
criticato il servizio infor¬ 
mazioni, riversando, con 
molta superficialità, la col¬ 
pa del caos sugli impiegati. 
In realtà, anche in questo 
caso basterebbe appena da¬ 
re una spolveratine ad un 
bottone, quello della rifor¬ 
ma delle FF.SS., per inten¬ 
derci, e il servizio sarebbe 
messo in grado di svolgere 
alla sua funzione. 


c. r. 


Un nuovo eni gmatico personaggio nello mani dei carabinieri 

Interrogatorio-fiume per «Domenico»: 

è il «basista» della 
rapina della via Salaria? 

Il giovane arrestato a Soriano del Cimino: ha tentato di fuggire, ma è stato raggiun¬ 
to • Oggi dovrebbe essere tradotta a Homo l'amante del Cordata, bloccata a Torino 




Luigia Bambini 


Mari» Cordara 


Leonardo Cimino 


Un giovane ieri notte a Centocelle 

Rinvenuto ferito tra i binari 
prende a pugni il soccorritore 


Lavori lentissimi 
strade interrotte 






Il ritmo della tartaruga 4 un fatto tradizionale, quando ti tratta di 
lavori pubblici (l’etempio di Prima Porta è il più clastico, ed anche, 
purtroppo, il più tragico). Ed ora e il momento dette strade Alcune 
strade che avrebbero dovuto essere messe a posto da anni, sorto state 
in parte chiuse al traffico e sconvolte dalle ruspe. I termini di tempo 
dei capitolati di appalto vengono rispettati 7 Mah! E chi è in grado di 
controllare? Certamente non il Campidoglio, nè. in alcuni casi, l’Am- 
mìnistraiione provinciale Via Tiburtina, per esempio, i per metà chiu¬ 
sa al traffico, e al di li delle transenne solo due o tre operai sono al 
lavoro. Ed ecco, nella foto, un'altra prova della lentezza dei lavori: si 
tratta di via Portuense 


Il giorno 


I Ossi lunedi. 29 (211- 

1 124 ». Onomastico Sa¬ 
bina. Il sole «-orse alle 
6.41 r trantonta alle 
19.6. Luna piena il 31. 

I_ I 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 52 nirt-< tu e 
60 femmine, sono moni 17 
maschi e 10 femmine, dei qua 
li 3 minori dei 7 anni Sono 
stati celebrati 33 matrimoni 
Temperatura minima 18. ma' 
massima 28. Per «sai t meteo¬ 
rologi non pre\ odono so'tan 
ziah variazioni. 


Ostia 

Il tradizionale Festival dei 
bambini avra luogo martedì 
al 1 ;do di Roma sotto gli au¬ 
spici del Comitato per la va- 
hinzzazione di Ostia, il patro¬ 
cinio deli E P.T. e la collabo¬ 
razione dell’Associazione au¬ 
tonoma dei commercianti di 
Ostia 


Poi si è fatto trasporta¬ 
re all'ospedale da un'al¬ 
tra auto - E' gravissimo 
Donna travolta da una 
moto pirata 


Un giovane rinvenuto grave¬ 
mente ferito sui binari del 
trenino della STEFER, in pre¬ 
da allo choc ha preso a pugni 
il proprio soccorritore. E’ ac¬ 
caduto ieri notte sulla Casili¬ 
na, aH’altezza di Centocelle. 
Più tardi, il ferito, è giunto 
finalmente al San Giovanni 
dove i medici gli hanno ri¬ 
scontrato gravi ferite e frat¬ 
ture, disponendo il suo rico¬ 
vero in osservazione. 

Erano le due di notte. Paolo 
Sciambo, di 41 anni, abitarne 
a Centorelle in via dei Fag¬ 
gi 3, mentre in auto tornava 
verso la casa ha notato una 
motocicletta rovesciata, in 
mezzo ai binari del trenino 
della STEFER. Incuriosito ha 
fermato l'auto e si è avvici¬ 
nato. Ha notato cosi che, ac¬ 
canto alla moto, vi era un 
giovane che si lamentava e 
perdeva sangue dalla testa e 
dalle braccia. Si trattava di 
Luigi Pardoni, di 36 anni, abi¬ 
tante in via di Centocelle 25. 
Lo Sciambò ha sollevato il 
giovane, lo ha adagiato sui se¬ 
dili della sua auto, quindi l’ha 
lanciata verso l'ospedale. 

Ma m via La Spezia, il 
Pardoni, come destatosi da un 
lungo sonno, ha preso ad in- 
. veire contro il soccorritore 
! tempestandolo di pugni. Per 
| poco l'auto non e finita fuori 
1 strada. Lo Sciambo. per sot¬ 
trarsi ai colpi, ha fermalo la 
sua macchina e ha fatto scen¬ 
dere il Pardoni. Il ferito ha 
fatto pochi passi, poi senten¬ 
dosi venire meno, ha fermato 
un’altra auto (guidata da Ales¬ 
sandro Cardoni* che lo ha tra¬ 
sportato al S. Giovanni. I me 
dici del pronto soccorso han 
no disposto il ricovero del 
Pardoni in osservazione. Piu 
tardi anche lo Sciambo si e 
fatto medicare allo stesso 
ospedale, per i pugni ricevu¬ 
ti. Guarità in quattro giorni. 

In Trastevere, Assunta Ci- 
nelii. di 66 anni, abitante in 
vicolo del Cinque 32, ieri sera 
mentre attraversava la strada 
davanti a casa, è stata travol¬ 
ta da una « Vespa » color ros 
so. Il guidatore non si e ter 
maio. La Cinelli e stata rico¬ 
verata al S. Camillo con un 
mese di prognosi. 


Precipita dal quarto piano e muore 


Un giovane di 30 anni e pre¬ 
cipitato ieri sera dal terrazzo 
del 4 J piano della sua abita¬ 
zione, in via Squarctalupo 36. 
nei pressi di piazza Bologna: 
è morto pochi minuti dopo al 
policlinico. la disgrazia è ac¬ 
caduta verso le 19,15. Nessu¬ 
no vj ha assistito, impossibi¬ 
le, quindi, stabilire, per ora, 
se si tratta di suicidio o di¬ 


sgrazia II giovane, Fernando 
Santocchia. 30 anni, e precipi¬ 
tato dal terrazzo della sua ca¬ 
mera. al quarto piano dello 
stabile. Lo hanno soccorso al¬ 
cuni passanti e, pochi minuti 
dopo, una pattuglia del com¬ 
missariato di zona che per ca¬ 
so transitava in auto nella via 
Trasportato al policlinico, il 
t gioiane e deceduto 


AV VISI SANIT ARI 

ENDOCRINE 


Gabinetto medico per la cura delle 
• sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurasiema, de¬ 
ficienza ed anomalie sessuali*. 
Visite p re m atrimoniali Doti. V. 
MONACO. Roma - Via Viminale, 38 
lStazione Termini • Scala sinistra, 
piano secondo, tnt. 4*. Orarlo 9 12. 
16-18 escluso 11 sabato pomeriggio 
e nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 liti (Aul Com 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 


«Giulia» 
(rubata) 
in panne 
blocca 
il traffico 


Anzio, via Gramsci, ore 15 
e 30: la lunga fila di auto di¬ 
rette verso il mare è blocca¬ 
ta da una « Giulia 1300 » tar¬ 
gata Roma 920484, ferma in 
mezzo alla strada. Inutile 11 
frastuono dei clacson: l’auto 
non si muove. Alla fine, qual¬ 
cuno scende dalla propria au¬ 
to. si avvicina e invita viva¬ 
cemente il conducente a sgom¬ 
berare la strada L’autista, a 
questo punto, scende dalla 
« 1300 » e impreca. 

« Che volete da me? Sono ri¬ 
masto senza benzina! ». Nuo¬ 
ve proteste degli automobili¬ 
sti, nuove imprecazioni dello 
sconosciuto che manovra an¬ 
cora la chiavetta d’awiamcn- 
to. Niente da fare: la « 1300 » 
non si muove. Intanto, si è 
radunata intorno una piccola 
folla incuriosita. Ad un trat¬ 
to il guidatore della « Giulia » 
che. visibilmente innervosito, 
si guarda attorno con aria 
sempre più preoccupata, scen 
de dall’auto e Si dà alla fuga. 

Sbigottimento generale. La 
gente comincia a sospettare 
qualcosa di losco: qualcuno 
va a chiamare i carabinieri. 
Da una rapida ispezione nel¬ 
la « 1300 » si deduce che l’au¬ 
to è stata rubata: la chiave 
«ravviamento innestata è chia¬ 
ramente falsa. 

Del presunto ladro non si 
ha piu traccia. I carabinie- 
i ri non possono far altro che 
cercare nella « 1300 a i do¬ 
talmente dalla patente e dal 
libretto di circolazione risul¬ 
ta che il proprietario della 
« Giulia » è Antonio Fragna. 

Altro episodio movimenta¬ 
to in una zona di mare — a 
Torvajanica, in questo caso 
— risoltosi però con l’arresto 
del ladro. 

II righe notturno Lamberto 
Daminelli, nel corso della not¬ 
te tra sabato e domenica, ha 
scorto tre individui che, at¬ 
torno ad un autofurgone, sta¬ 
vano armeggiando con fare 
sospetto con delle pesanti re¬ 
ti da pesca. Del tre due era¬ 
no sull'automezzo tirando le 
reti che l'altro, a terra, pas¬ 
sava, prendendole dalla spiag- 
gia. 

La guardia notturna si av¬ 
vicinava e subito 1 due che 
si trovavano sul camion scap¬ 
pavano. Il Daminelli riusciva 
però ad afferrare il terzo uo¬ 
mo. Seguiva una colluttazio¬ 
ne: il ladro riusciva a divin¬ 
colarsi ed a fuggire. I cara¬ 
binieri, subito avvertiti, ini¬ 
ziavano una battuta nella zo¬ 
na: dopo poco riuscivano ad 
acciuffare il fuggitivo, che, di 
fronte alle contestazioni, ne¬ 
gava. Il fermato, Carlo Cap¬ 
pella, di 26 anni, abitante a 
Roma, veniva però messo a 
confronto con la guardia not¬ 
turna, che lo riconosceva. 

Il Cappella è a Regina Coeli 


Il « baslstn » della sanguino¬ 
sa, e fallita, rapina della via 
Salarla è nelle mani dei ca¬ 
rabinieri? Anche l’uomo, che 
ha organizzato, male, l’assal¬ 
to è caduto in trappola? Gli 
Interrogativi sono leciti: gli 
investigatori hanno fennato 
un uomo, un corto « Domeni¬ 
co », e da almeno venti ore 

10 stanno interrogando negli 
uffici del nucleo di polizia 
giudiziaria. La notizia ò fil¬ 
trata, nonostante 11 velo di 
mistero che i carabinieri han¬ 
no tentato di stendere intor¬ 
no al loro lavoro; ed ora non 
si può capire perchè gli in¬ 
vestigatori pensino di trovar¬ 
si davanti ni « basista », su 
quali indizi basino 1 loro so¬ 
spetti. Presumono, comunque, 
di aver messo le mani sul 
terzo uomo della gang. 

DI « Domenico » si sa sol¬ 
tanto che ha 31 anni; e che, 

11 giorno della rapinn, era a 
Roma. E’ stato bloccato sa¬ 
bato sera a Soriano nel Ci¬ 
mino dove ha affittato un np- 
partamento in un complesso 
residenziale — Villn Clementi, 
in via della Montagna — e 
dove trascorreva le ferie con 
la moglie e i due bambini. 
Stava rincasando: appenn ha 
visto i militari, ha tentato di 
fuggire ma è stato subito ar¬ 
restato. Per tutta la notte 
lm dovuto rispondere alle do¬ 
mande di alcuni ufficiali del 
nucleo di polizia giudiziaria. 
Ieri mattina, infine, è stato 
tradotto a Roma: l’interrogn- 
torlo è ripreso poco più tar¬ 
di e, a sera, non era ancora 
terminato. Il presunto « basi¬ 
sta » dovrebbe essere ancora 
trattenuto, « a disposizione ». 

I carabinieri. Intanto, han¬ 
no svoluto alcuni particolari 
del fermo di Luigia Bambini, 
l’amante di Mario Cordarli, 
il « pacioccone » arrestato 
martedì scorso. La donna e 
stata rintracciata sabato po¬ 
meriggio verso le 17: sì era 
rifugiata in casa del padre, 
Giuseppe, a Torino, in via 
Leoncavallo 131. E’ un appar¬ 
tamento disadorno, modesto: 
nella stessa scala vive anche 
la madre di « Dito facile », la 
signora Ernestina Fogliati 
Cordar». Luigia Bambini e 
Mario Cordar», dunque, si co¬ 
noscevano da bambini: si era¬ 
no ritrovati, comunque, solo 
due anni orsono, a Montero¬ 
tondo, in casa di I-adislao 
Brandi, il cognato di Leonar¬ 
do Cimino, lo « smilzo » della 
rapina della via Salaria, con 
il quale « Dito facile » era eva¬ 
so dal « mastio » di Volterra. 

Luigia Bambini (che è in 
slato di fermo e che nono¬ 
stante ubbia un bambino di 
4 mesi, dovrebbe essere tra¬ 
dotta entro oggi a Roma) è 
stata interrogata ieri mattina 
da un alto ufficiale del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria di 
Roma, giunto appositamente 
nella città piemontese: era 
stata prelevata poco prima 
e condotta nella casermn Pod- 
gora. Ora non si sa cosa ab¬ 
bia risposto: si sa soltanto 
che, nell’appartamento di via 
Leoncavallo, i militari hanno 
trovato una giacca a vento, 
identica a quella che è stata 
trovata nell’appartamento ro¬ 
mano del Cordara e che nu¬ 
merosi testimoni hnnno rico¬ 
nosciuto per quella che i 
banditi indossavano durante 
la rapina. 

Qualcuno è arrivato così a 
supporre che Leonardo Cimi¬ 
no sia rimasto anch’egli qual¬ 
che giorno a Torino: ma è 
un’ipotesi che trova poco cre¬ 
dito Molto probabilmente la 
giacca l’ha usata, invece, «Di¬ 
to facile ». 

La caccia a Leonardo Ci¬ 
mino, non ha avuto ancora 
successo: poliziotti e carabi¬ 
nieri, comunque, si dicono 
sempre ottimisti. Per loro, 

10 « smilzo » non ha molte 
probabilità di andare lonta¬ 
no: quando avra finiti i soldi 
— e non doveva averne mol¬ 
ti. al momento della fuga — 
sara costretto a cercare aiu¬ 
to. I poliziotti sorvegliano 
attontamente tutti 1 posti do¬ 
ve il Cimino potrebbe rivol¬ 
gersi: lo attendono a Carile, 

11 paese dove si è rifugiata 
la moglie, a Girifalco, dove è 
nato; a Monterotondo e a 
Mentana, dove ha molti amici; 
e chissà dove ancora. Co¬ 
munque, soprattutto a senti¬ 
re i carabinieri, il bandito 
non dovrebbe essersi allonta¬ 
nato molto da Roma; e for¬ 
se si nasconde proprio In 
città. 

Intanto, Mario Cordara è 
ancora a San Vitale. « Dito 
facile » continua a negare di 
aver partecipato ai sanguino¬ 
so assalto e forse i poliziot¬ 
ti hanno perduto la speranza 
di farlo confessare. Sperano, 
però, di provare che sia lo 
autore, in complicità ancora 
con Leonardo Cimino, di nu¬ 
merosi scippi, di tante rapi¬ 
ne che, non solo a Roma 
ma anche In tante altre città 
d’Italia, sono rimasti insolu¬ 
ti. Così continuano a martel¬ 
larlo di domande. 

Infine, bisogna segnalare che 
un altro testimone ha ricono¬ 
sciuto, negli abiti che sono sta¬ 
ti trovati in casa del Cordara 
e soprattutto nel pantaloni 
squarciati, gli indumenti che 
lo « smilzo », Leonardo Cimi¬ 
no, portava il giorno dell'as¬ 
salto; e che 1 carabinieri stan¬ 
no cercando altri tre giovani, 
che di solito frequentano Mon¬ 
te Verde, e che in qualche mo- 
J do .sarebbero implicati nel gra 
Gissimo episodio di banditi¬ 
smo. 
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XXVII Mostra del cinema di Venezia 


Hanno un cuore d’oro 
i bravacci di Corman 

Non più che un gioco formale il film francese « Comedie » 
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DALL'INVIATO 

VENEZIA, 28 agosto 
E così, anche la XXVII 
Mostra è partita. E’ partita 
con due film non certo ecce¬ 
zionali, ma in compenso con 
il bel tempo, in un'atmosfera 
di distensione e con un rile¬ 
vante intervento di attori (rile¬ 
vante in confronto a quello de¬ 
gli ultimi anni, e sebbene la 
Associazione nazionale dei pro¬ 
duttori abbia ancora ribadito 
la propria ostilità net riguardi 
di Venezia e della sua formu¬ 
la culturale). 

Stamane Lello Bersani ha i- 
niziato la suu giornata facen¬ 
dosi, mia volta tanto, fotogra¬ 
fare e intervistare lui; al tra¬ 
dizionale cocktail di mezzo¬ 
giorno riservato alla stampa 
Chiarini ha trovato il modo 
di indirizzare un’ultima frec¬ 
ciatola al suo presidente; in 
serata il sottosegretario al 
Turismo e allo Spettacolo, on. 
Sarti, ha dichiaralo aperta la 
rassegna a nome del gover¬ 
no, dopo che i personaggi del 
cinema, gli ospiti d’onore e i 
rappresentanti del bel mondo 
veneziano avevano preso po¬ 
sto in sala, attraversando lo 
ingresso sotto i lampi dei 
flashes e i riflettori delle te¬ 
lecamere, ma anche sotto la 
luce dell’enorme grappolo ap¬ 
peso al soffitto, un nuovissi¬ 
mo lam/Hidario di gusto av- 
veniristico-liberty, il quale con¬ 
fondeva il proprio chiarore al¬ 
la sinfonia in bianco, grigio e 
rosso che ora caratterizza la 
facciata e l'atrio del Palazzo. 

Nell’oscurità totale erano in¬ 
vece immersi i primi perso¬ 
naggi apparsi sullo schermo, 
e che nel buio del loro limbo 
ritornano dopo averci intrat¬ 
tenuti per circa mezz'ora sui 
loro casi c sul loro destino. 
Si tratta di F I. F 2, e II, cioè 
Premiere Femme, Deuxièmt 
Fcmme, c IIomme. i tre prò 
tagonisti di Cotnèdie, la Piece 
in un atto del drammaturgo 
irlandese Samuel Beckctt, da 
lui stesso tradotta in francese, 
e che nell'edizione francese 
senza sottotitoli è stata data. 
Ma i sottotitoli non sono ne¬ 
cessari, perchè l'autore per 
primo (il quale ha sorvegliato 
da presso la trasposizione et 
nemalografica del suo lavoro) 
concede alle parole un ruolo 
secondario, le « disintegra x 
quasi di fronte ai colpi di luce 
e ni tagli del montaggio. 

Le voci sono alone, i volti 
sono impassibili, il linguaggio 
è smozzicato, frammentario. I 
corpi sono inesistenti. Soltan¬ 
to le tre teste emergono da 
tre giare panciute, uguali, alli¬ 
neate l'una ricino all'altra. 1 
volli sono senza età immobi¬ 
li, sempre di fronte a noi. 
sarebbero appena distinguibili 
dalle giare, se a turno, e con 
ritmo sempre più rapido, il 
fascio di luce di un proietto 
re non ne centrasse uno, e 
quasi non gli strappasse un 
lembo di confessione, di ri 
cordo, di lamento Ma la ri 
sposta alta luce è istantanea, 
e immediato il passaggio, quel 
che Bcckett chiama il tran¬ 
sfert di luce, da un riso allo 
altro. All'inizio le voci sona 
deboli, lontane, praticamente 
impercclttbili: poi i rolti si 
avvicinano in primo piano, le 
parole si distinguono, ma le 
frasi sono sempre veloci. 
Tronche, cantilenanti c. per co 
sì dire, i * rasi » del dialogo 
sono raramente comunicanti, 
alla fine. voci, volti c giare 
nuovamente si allontanano, il 
regno della tenebra li risuc¬ 
chia. 

Eppure, prima che il lim¬ 
bo li richiami, no: intuiamo 
noi sappiamo qualcosa dei tre 
personàggi• anzi sappian-c 
quel che per Bcckett è l’es¬ 
senziale. L'uomo è in mezze 
alle due donne che ha ama¬ 
to: l'eterno triangolo, che lui 
avrebbe voluto collnare in 
pace, mentre le altre si odia¬ 
vano. impazzivano dt gelosia, 
minacciavano. Nessuno dei 
tre comprendeva veramente 
l'altro, gli altri come ora 
che. senza potersi guardare, 
nè avvicinare, nè veramente 
parlare, parlano incessante 
mente con brandelli di paro¬ 
le, di frasi, di sentimenti, di 
sensazioni, e non stabilisco¬ 
no tra loro alcun dialoqo, ni 
possono arrivare ad altra con¬ 


clusione se non a quella che. 
appena mancherà la luce dei 
riflettori, appena l'atto surà 
alla fine, tutto ritornerà nel¬ 
l'ombra. tutto si spegnerà nel 
nulla, come il loro inutile tra¬ 
vaglio d'umore, come la loro 
pena assurda, come la loro 
slessa assurda esistenza. « Noi 
non sappiamo vivere dice 
II. « Sete dt nero da mori¬ 
re ». dice F 1. « >1 che cosa 
giochi quando ti spegni * », 
chiede F 2. 

Egualmente si potrebbe 
chiedere, non tanto a Bec¬ 
kctt il cui unirci so è ben 
chiaro nell'insieme delle sue 
opere, delle sue commedie c 
dei suoi atti unici, quanto ai 
tre registi di questo singolo 
atto, a che .gioco hanno volu¬ 
to giocare trasferendolo sul¬ 
lo schermo. Non sembra, in¬ 


fatti. che essi abbuino otte¬ 
nuto il clima dt « decompo¬ 
sizione » pochi a raggiunto da 
Alan Schneider e dal povero 
Blister Keaton nel cortome¬ 
traggio dell’anno scorso inti¬ 
tolato Film, p concepito da 
Bcckett direttamente ed escili 
sivatnenlc per lo schermo. La 
struttura, la scenografìa, il 
« punto di cista » di questo 
nuovo atto erano troppo tea¬ 
trali per poter permettere di 
più che un ipoco formale. E 
gli apporti della macchina da 
presa, dell"inquadratura e ilei 
« campi » cinematografici non 
recano un sostanziale appro¬ 
fondimento rispetto ai mezzi 
ih un palcoscenico d'tivnn- 
guardia. 

Del resto Jcan-Marie Scr- 
reau è In stesso regista del¬ 
lo spettacolo visto a Venezia; 


Arezzo: 


dopo la débàcle 
dei cori italiani 


Si accendono 
le polemiche 


SERVIZIO 

AREZZO, 28 agosto 

E così anche il 14° concor¬ 
so polifonico è finito. Una 
fine che ha ancora una volta 
messo in evidenza la débàcle 
dei complessi corali italiani, 
che, neU’ultinm categoria in 
gara, quella dedicata al canto 
popolare, hanno ripetuto le 
deludenti prove già registra¬ 
te nelle altre categorie. 

Anche qui, infatti, solo quat¬ 
tro complessi italiani sono 
entrati nell’ambito degli undi¬ 
ci finalisti per essere classifi¬ 
cati agli ultimi posti. Ai pri¬ 
mi posti invece ì cori stra¬ 
nieri: quello inglese di Oxford 
su tutti, vincitore del prilli.) 
premio, e poi. nell'ordine. 
i’Akademiski Hor Slohodan 
Pnncip Seljo di Sarajevo, il 
Pevccki Sbor Yested di Libe- 
rec (Cecoslovacchia), e il co¬ 
ro francese Le cantrel, di Lio¬ 
ne. 

E con questa gara si con 
elude In serie dei vincitori 
delle diverse categorie al con¬ 
corso. Ma non si concludono 
le polemiche che in sala e 
fuori hanno seguito i lavori 
della giuria e che hanno avu¬ 
to la loro eco anche in una 
conferenza stampa che si è 
tenuta oggi. Una polemica, 
peraltro, che è destinata a 
concludersi senza vincitori ne 
vinti, ma che pone il dito 
su alcuni problemi che gli 
organizzatori di Arezzo fareb¬ 
bero bene a non sottovaluta¬ 
re. 

Su che cosa si basa questa 
polemica? Sul fatto che una 
larga parte del pubblico non 
condivide il responso che la 
giuria ha dato nel campo del 
canto folclorìstico. Alcuni co 
ri si lamentano di non essere 
stati ammessi alla finale, al¬ 
tri di aver avuto una classi¬ 
fica non rispondente al lo¬ 
ro preteso valore a van* aggio 
di altri complessi ritenuti 
meno meritevoli 


Gii errori 


Purtroppo nella discussio¬ 
ne hanno tutti ragione e tut¬ 
ti torto. Il formidabile coro 
ungherese di Budapest ha cer¬ 
to ragione di accettare di ma¬ 
lavoglia l’ottava poltrona che 
gli è stata assegnata, avendo 
eseguito con grande misura 
due bellissime pagine di Bar- 
tok. mentre gli esecutori di 
pagine assai meno impegnate 
hanno avuto più lusinghieri 
piaz7ament. Ma la giuria non 
poteva non tener conto — se¬ 
condo complesse regole di 
punteggio — degli errori com¬ 


piuti dnl coro ungherese e 
agire in conformità, anche 
se si trattava di errori de¬ 
stinati a non essere apprez¬ 
zati dalla maggioranza del 
pubblico. 

Ma le polemiche non inve¬ 
stono, come è chiaro, solo il 
settore delle musiche folclo¬ 
ristiche. Questa volta la giu¬ 
riti è completamente fuori di 
questione. La sconfìtta dei co¬ 
ri italiani, quest'anno piu 
completa che in precedenti 
edizioni del concorso, riporta 
infatti alla luce la polemica 
della scuola e l’educazione 
musicale in Italia. Si dice, giu 
statuente, che ogni sforzo ‘•ti¬ 
ni destinato a fallire se die 
tro ai cori specializzati non 
si svilupperà una piu diffusa 
cultura sulle cose della mu 
sica e se poi dovranno con¬ 
tinuare a vivere in un vero 
e proprio deserto. 


Benemerenze 


Tra le benemerenze del con¬ 
corso polifonico vi è senz’al¬ 
tro quella di raggruppare gio¬ 
vani appassionati di musica 
da tutto il mondo in uno spi¬ 
rito di reciproca comprensu*- 
ne clic si serve della musica 
per andare oltre la musica, 
facendo diventare Arezzo la 
sede per una reciproca cono¬ 
scenza non solo in campo mu 
sicale Piuttosto c’è da chie¬ 
dersi perchè tn tanto fervore 
in tanto interesse trovi cosi 
poco spazio quello per la mu 
sica più vicina alla sensibili¬ 
tà di questi giovani cosi en 
tusiasti c sia pur a diverso 
livello, preparati. 

E' strano, msornma. che in 
un concorso come questo — 
e parliamo delle categorie ri¬ 
servate alla musica classica — 
tanta poca attenzione sia da 
ta non diciamo alla musica 
contemporanea — eppure 
quante pagine di musica di 
oggi non potrebbero trovare 
posto qui ad Arezzo'* — ma 
almeno a quella romantica e 
post-romantica. Insomma qui 
ad Arezzo è diffìcile che tro¬ 
vino posto persino musicisti 
come Beethoven, Brahms. De 
bussy o Schumann. Ed è un 
limite, ci sembra, alla fun¬ 
zione di questo concorso che 
potrebbe, ampliando o comun¬ 
que favorendo l’ampliamento 
dei repertori, collaborare ad 
una più completa preparazio¬ 
ne musicale dei consti e del¬ 
lo stesso pubblico. 

Finite le gare e anche le po¬ 
lemiche ad esse collegate, il 
concorso polifonico ha dato 
il suo arrivederci alla citta 
con due concerti. 

Gianfilippo De Rossi 


Jean Baici lo ha sorretto nel 
mon tagtim tecnico, mentre 
Marni Kariiiitez è l'ideatore 
e il produttore del film. An¬ 
che il trio lìcqh attori è lo 
stesso che in teatro Eleonor 
Il int. Michael I.ondsdale e 
Delphine Segrig. l'eroina tli 
Marienhad e ih Muriel, quin¬ 
di la piu avvezza, tra le at¬ 
trici di cinema, a questa tem¬ 
perie sperimentale 

Tutt’altro che sperimentale, 
mu al contrario inserito in 
una robusta corrente, anzi in 
un '/ genere » già folto di ti¬ 
toli. il film a colori e su lar¬ 
go .schermo dt Roger Cor¬ 
ina», Oli angeli selvaggi, che 
abbiamo inquadrato ieri nella 
sua tradizione Effettivamen¬ 
te. è uno Scorpio rising com¬ 
mercializzato e annacquato. 

I giovani motociclisti vanno 
in giro per la California con 
le loro donne sul sellino, sca¬ 
tenandosi in atti ili violenza 
ed in orge, bardali di sva¬ 
stiche e di croci di ferro. 

« Che cosa sarebbe quella 
croce di ferroSei uno di 
quegli angeli da strapazzo 9 », 
chiède a uno della banda un 
operaio, proprio in apertura. 

<( Se foste stali all Anzio — 
aggiunge — sapreste che co¬ 
sa vuol dire quella ferraglia, 
e non andreste in giro rico¬ 
perti dt croci e di svastiche ». 
Ma gli angeli da strapazzo 
credono che voglia dire un'al¬ 
tra cosa ed è il loro capo. 
Blues, a spiegarlo al predica¬ 
tore: « Vogliamo solo esser 
lasciati in pace... Non voglia¬ 
mo che nessuno venga a dir¬ 
ci quel che dobbiamo fare... 
Non vogliamo che nessuno et 
spinga a niente... Vogliamo 
esser liberi. Liberi di fare 
quello che vogliamo. Liberi di 
andare sulle nostre moto seri 
za essere inseguiti dagli uo¬ 
mini . E vogliamo ubriacar¬ 
ci .. E vogliamo divenirci... ». 

Proprio così nient’altro che 
così: ed c un po’ poco, e sen 
za dubbio si resta indietro al 
le cronache, che sulle impre¬ 
se di questa come di altre 
bande si sono lette sui gior¬ 
nali. anche recentemente No 
nostante la brutalità di certi 
loro atteggiamenti, questi an¬ 
geli neri sono in fin dei conti, 
dei gran sentimentali. Quello 
che fanno per il loro compa 
gito ferito e arrestato dalla 
lKiltzia. per « rubarlo » al 
l'ospedale, e infine per sep 
pclhrlo. avendone affrettato 
sconsideratamente la morte, 
sfiora il patetico. Nel tenta¬ 
tivo di spiegarli, quasi qua 
si Corman li esalta. E tutto 
perchè li tiene volutamente 
staccali dalla società, perchè 
li tratta come un'isola a se. 
pittoresca e destinata all'est in 
zinne, perchè si ferma al tono 
descrittivo e non riesce mai 
a motivarli drammaticamente 

Piuttosto che inquietarci, ci 
consola il protaqonista ha 
perfino sentore della propria 
disfatta, della inutilità della 
sua vita, si consegna volontà- 
rtamente alla polizia Piuttosto 
che torci paura, il regista ci 
permeile di sorridere Quan¬ 
do. durante l’orgia in chiesa, 
il morto viene rialzato dalla 
bara e rivestito dei suoi oc¬ 
chiali e del suo casco, e gli 
tiene messa una sigaretta m 
bocca, e la sua donna, sotto 
l'effetto dell'eroina c di una 
duplice violenza carnale, sì 
j rivolge a lui come se fosse 
uro. la situazione è ridico- 
I la proprio perche, anche da 
vivo, quel personaggio non 
era per nulla diverso da quel 
morto Ci volerà un artista 
pèr renderla misurata e orot 
fesca Cori e soltanto una 
situazione di pessimo austo, 
c mrolonfarinncntr umori 
stica 

Invece, il funerale nazista, 
che ritorna al descrittivo è 
ancora un bel brano di costu¬ 
me Ma. di nuovo, la reazione 
della folla — espressa da un 
ragazzino che lancia un sas¬ 
so contro oh « anach » — ap¬ 
pare immotivata Sarebbe bel¬ 
lo che le nuovissime genera¬ 
zioni americane sapessero Ma 
sanno, se mai. ancora di me¬ 
no E allora“* 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO- un'inquadratura dal 
film diratto da Rogar Corman 
« Gli angali «oltraggi » apparto 
iari lugli «charmi dal Lido. 


Concerti 


BASILICA DI MASSENZIO 

Domani martedì 30 agosto, 
alle 21,30, per la stagione 
estiva dei concerti dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, 
concerto diretto da Aldo 
. Ceccato con la partecipa¬ 
zione della pianista Ornel¬ 
la Puliti Santoliquido. Mu¬ 
siche di De Sabata, Grieg, 
Dvorak. 


Teatri 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glantcolo - Te¬ 
lefono 650.756 ) 

Mercoledì alle 21,30 spetta¬ 
colo classico comico: Il gor¬ 
goglione, di M. T. Plauto 
con F. Aloisi. S. Bennato, 
M. Bonini Olas. G. Mazzoni, 
M. Pasquini, F. Santelli e 
altri. Regia S. Ammirata. 
Scene e costumi F. Antonac- 
ci 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in ita¬ 
liano, francese, tedesco, in¬ 
glese. Alle 22,30 solo in in¬ 
glese 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale ) 

Alle 21,15: XII estate roma¬ 
na di prosa di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei con L’ammalato per 
forza, novità assoluta bril¬ 
lantissima di Franco da Ro¬ 
ma Regia C. Durante 


Attrazioni 


BABY PARKING (Via S Prisca 

ii. 16) 

Domenica dalle 17 alle ore 
20 visita dei bambini ai per¬ 
sonaggi delle fiabe. Ingresso 
gratuito 

PARIOLI 

Dal 12 settembre: Il balletto 
di Roma, di Franca Bartolo¬ 
mei e W Zappolini. Nuovo 
spettacolo con musiche di 
Verdi, Infante, Schumann, 
Grani. Primi ballerini F. 
Bartolomei, W. Zappolini, C. 
Panader, M. Ignisci. Coreo- 
gr. Bartolomei - Zappolini. 
Scene e costumi: Laurenti, 
Russo, Rnnzi 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (731.306) 

Un dollaro di fuoco, con A. 
Farley A ♦ 

Rivista: Franco Vebari 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I gangster del Bengala 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

.fuffmiy oro, con M. Damon 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
xlnwre all’italiana, con W. 
Chiari C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no, con Buzzanca A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Yankee, con P. Leroy A ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La battaglia dei Mods, con 
R. Shayne M ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Agente Jo Walker operazio¬ 
ne Estremo Oriente, con T, 
Rendali A ♦ 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Delitto quasi perfetto, con 
P. Leroy SA ♦ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

II segreto di itingo, con .1. 

Harnson A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

L’armata delle belve 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

FI Cjorro, con T. Hard in 

A ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Django. con F. Nero 

(VM 18) A ♦ 
BRANCACCIO (Te). 735.255) 
Fantomas minaccia il mon¬ 
do. con J. Marais A ♦ 

CAPRANICA (Te!. 672.465) 

7 monaci d’oro, con R. Via- 
nello C ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
7 uomini d’oro, con P. Le¬ 
roy SA ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
I-a spia che venne dal fred¬ 
do, con R. Burton Ci ♦ 

DUE ALLORI (7e!. 273 207) 
Django. con F. Nero 

(VM 18» A ♦ 
EDEN (Tel 3S0 188) 

Delitto quasi perfetto, con 
P. Leroy SA ♦ 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

FI Greco, con M. Ferrer 

DR ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia ó) EUR 
(Te! 5 910 986) 

l-a spia che venne dal fred¬ 
do. con R. Burton Ci ♦ 
EUROPA (Tel. 365.736) 

Il nostro agente a Casablan¬ 
ca. con L Jeffries 

«VM 18» A ♦ 
FIAMMA (Tel 471 100) 

America paese di Dio 

DO ♦♦♦ 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Vajas con Dios (Iringo. con 
G Saxon A ♦ 

GARDEN (Te’ 582 S4S) 
Fantomas minaccia il mon¬ 
do. con J. MaraLs A ♦ 
GIARDINO (Tel. 834.946) 
Django. con F. Nero 

(VM 18) A ♦ 
IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Africa addio 

(VM 18) DO ♦ 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e signori, con V. 
Lisi (VM 18) SA ♦♦ 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Delitto quasi perfetto, con 
P. Leroy SA ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Fantomas minaccia il mon¬ 
ito. con J. Marais A ♦ 


MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Nata Ubera, con V. Me Hen¬ 
na A ♦ 

MAZZINI .(Tel. 351.942) 

Django, con F. Nero 

(VM 18) A ♦ 

METRO DRIVE IN (6.050.126) 
Schiava e signora 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Per 11 gusto di uccidere, con 
C. Hill A ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Sono un agente «lei FBI, 
con J. Stewart fi ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Furia a Marrakeeh, con S. 
Forsyth A ♦ 

MODERNO SALETTA (460.285) 

7 monaci d’oro, con R. Via- 
nello C ♦ 

MONDIAL (Tel. 834 285) 
Adulterio all’italiana, con N. 
Manfredi SA ♦ 

NEW YORK (Tel. 730.721 ) 
Tempo di massacro, con N. 
Manfredi SA ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755.002) 
L’amante italiana, con G. 
Lollobrigida S ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
Adulterio aU’italiana, con N. 
Manfredi SA ♦ 

PARIOLI (Tel. 874.951 ) 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754 368) 

Yankee, con P. Leroy A ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Un bikini per Didi, B. Ho- 
pe (’. ♦ 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Kiiigo il volto della vendet¬ 
ta. con A. Steffer A ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Onihaba, con N. Otawa 

(VM 18) DR ♦ 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Alee Guinnes: 
il nostro agente a L’Avana 
A ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Tempo ili massacro, con F 
Nero A ♦ 

REALE (Tel. 580 234) 

Jolinnv oro. con M. Damon 

A ♦ 

REX (Tel. 864 165) 

Vajas con Dios (ìringo, con 
G. Saxon A ♦ 

RITZ (Tel. 837 481 ) 

Yankee, con P. Leroy A ♦ 
RIVOLI (Tel. 460 883)’ 

Le dee dell'autore DO ♦♦ 
ROXY (Tel. 870 504) 

Agente segreto 777 invito ad 
uccidere 

ROYAL (Tel. 770 549) 

FBI operazione vipera gial¬ 
la fi ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 
Agente X77 ordine di ucci¬ 
dere, con G. Barray A ♦ 
STADIUM (Tel. 393 280) 

Delitto quasi perfetto, con 
P. Leroy SA ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Un colpo da 1000 miliardi, 
con Van Nutter A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Jnhnny Yuma, con M. Dan- 
non A ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

Nata libera, con C. Henna 
(VM 14) A ♦ 
VIGNA CLARA (Te). 320.359) 
lai spia che venne dal fred- 
do, con R. Burton G ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: La grande rivolta. 

con M. Felix A ♦ 

AIRONF: Amore all’italiana, 
con W. Chiari C ♦ 

Alaska: U Boat corsaro degli 
abissi 

ALBA: Le folli notti del dot¬ 
tor Ferry!, con J. Lewis 

C ♦♦ 

ALCYONE: Onihaba, con N. 

Otawa (VM 18) I)R ♦ 
ALCF: La spietata Cult del 
Gringo 

ALFIERI: Vajas con Dios 
(iringo, con G. Saxon A ♦ 
AMBASCIATORI: Un dollaro 
di onore, con Y. Wayne 

A ♦♦♦ 

AMENE; Baleari operazione 
oro. con J. Semas SA ♦ 
AQUILA: 12 donne d’oro, con 
T. Kendall A ♦ 

ARALDO: Un dollaro di ono¬ 
re. con Y. Wayne A ♦♦♦ 
ARGO: chiusura estiva 
ARIE!.: A 3S3 massacro al so¬ 
le. con G. Ardisson A ♦ 
ATLANTIC: Operazione 3 gat¬ 
ti gialiì. con T. Kendall A ♦ 
AUGUSTUS: Li matadora. con 

E. Williams S ♦ 

AUREO: I 2 Sanculotti, con 

Franchi e Ingrassta C ♦ 
.AUSONIA: 7 pistole per i Me 
Gregor. con R. Wood A ♦♦ 
AVANA: New York chiama su- 
perdrago. con R. Danton 

A ♦ 

AVORIO: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente, con J. An¬ 
drews AI ♦ 

BRISTOL: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente. con J. An¬ 
drews M ♦ 

BROADWAY: I 2 Sanculotti. 

con Franchi, Ingrassia C ♦ 
CALIFORNIA: Tecnica di un 
omicidio, con R Weber 

fi ♦ 

CASTELLO: Anche gli eroi 
piangono, con W. Holden 

DR ♦ 

CINEST.AR: Delitto quasi per¬ 
fetto, con P. Leroy SA ♦ 
CLODIO: Li mia terra, con 
R. Hudson (VM lfi> DR ♦ 
COLORADO: Quo Vadis. con 
R. Taylor SAI ♦ 

CORALLO: G2 servizio se¬ 
greto 

CRISTALLO: Rapina al sole, 
con J. P. Bel mondo 

(VM IR» G ♦♦ 
DELLE TERRAZZE: Agente 
077 missione Summergamp. 
con R W’vler A ♦ 

DEI. VASCÈLLO: Django. con 

F. Nero f VM 18» A ♦ 
DI AMANTE: Il nostro aerate 

Flint, con J. Cobum 

(VM 14 > A ♦ 
DIANA: chiusura estiva 
EDELWEISS: lai lunga stra¬ 
da della vendetta, con E. 
Purdom A ♦ 

ESPERIA: 5 dollari per Rin- 
go. con A. Taher A ♦ 
E-SPERO: Agente Jo Walker 
operazione Estremo Orien¬ 
te. con T. Kendall A ♦ 
FOGLIANO: Patto a 3, con F. 

Sinatra A ♦ 

GIULIO CESARE: Una donna 
senza volto, con J. Gamer 
DR ♦♦ 

HARLEAf: riposo 
HOLLYWOOD: Operazione tre 
gatti gialli, con T. Kendall 

A ♦ 

IAIPERO: 077 missione Som- 
mergame, con R. Wyler A ♦ 
INDUNO: Agente Jo Walker 
operazione Estremo Orien¬ 
te, con T. Kendall A ♦ 


JOLLY: lai calda amante, con 
F. Dorleac S ♦ 

JONIO: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardisson 

A ♦ 

LA FENICE: Le meravigliose 
a\ venture di Marco Polo, 
con H. Buchholz A ♦ 
LEBI.ON: L'affare BUndfold, 

R. Hudson G ♦♦ 

NEVADA: Agente 077 missio¬ 
ne Summergame, con R. 
Wyler A ♦ 

NI AG ARA: Jim 11 primo A ♦ 
NUOVO: Onihaba, con N. Ota¬ 
wa (VM 18) DR ♦ 
PALLADIUM: Un dollaro di 
onore, con Y. Wayne 

A ♦♦♦ 

PALAZZO: Agente Jo Walker 
operazione Estremo Orien¬ 
te. con T. Kendall A ♦ 
PLANETARIO: chiusura esti¬ 
va 

PRENESTE: Tecnica di un 
omicidio, con R. Weber G ♦ 
PRINCIPE: Draeula principe 
deile tenebre (VM 18) (ì ♦ 
RIALTO: Anni ruggenti, con 
N. Manfredi SA ♦♦♦ 

RUBINO: chiusura estiva 
SAVOIA: Django, con F. Ne¬ 
ro (VM 18) A ♦ 

SPLENDII): li cardinale, con 
T. Tryon DR ♦♦♦ 

SULTANO: Un dollaro di ono¬ 
re, con Y. Wayne A ♦♦♦ 
TIRRENO: Kiss kiss... bang 
bang, con G. Gemma 

SA ♦♦ 

TRI ANON: lUngo il texano, 
con A. Murphy A ♦ 

TUSCOI.O: L’omhrellone. con 
E. M. Sulerno S ♦♦ 

ULISSE: 7 pistole per i Me 
Gregor. con R Wood A ♦ 
VKRBANO: Li grande corsa, 
con T. Curtis SA ♦ 

TERZE VISIONI 

AC1I.1A: Agente 7.55 missione 
disperata, J. Cobb A ♦ 
ADRIACI NE: Il granile cam¬ 
pione. con K. Douglas 

DR ♦♦♦ 

APOLLO: 12 donne d’oro, con 
T. Kendall A ♦ 

ARIZONA: riposo 
AURORA: Il leone di S. Mar- 
co. con G M. Canale SM ♦ 
COLOSSEO: l.a sfida degli 
implacabili, con J. Martin 

A ♦ 

DEI PICCOLI: chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: lo la co¬ 
noscevo bene, con S. San- 
drelli I)R ♦♦ 

DELLE RONDINI: Z.V» mis¬ 
sione disperata, con J. Cobb 

A ♦ 

DOKIA: Kiss kiss... bang 
bang, con G. Gemma 

SA ♦♦ 

ELDORADO: Il coraggio e la 
sfida, con D. Bogarde 

A ♦♦ 

FARNESE: La grande notte 
di Ring»», con W. Berger 

A ♦ 

FARO: Marines sangue e glo¬ 
ria. con J. Mitchum A ♦ 
LA STORTA: L’uomo della val¬ 
le maledetta, con T. Har- 
din A ♦ 

NOVOCINK: Upperseven l’ut>- 
mo da uccidere, con P. Hub- 
sohmid A ♦ 

ODEON: I 3 centurioni SM ♦ 
ORIENTE: Boeing Boeing. 

con T. Curtis C ♦♦ 

PERLA: Hud il selvaggio, con 
P. Newman DR ♦♦ 

PLATINO: Rose rosse per An¬ 
gelica, con M. Mercier 

A ♦♦ 

PRIMA PORTA: Un dollaro 
di onore, con J Wayne I 

A ♦♦♦ 

PRIMAVERA: chiusura estiva 
RENO: L’uomo dalla pistola 
d’oro, con C. Mohner A ♦ 
ROMA: Covers girls, con G. 

Moli S ♦ 

SALA UMBERTO: 2IUMK) le- 
ghe sotto i mari, con J Ma- 

son A ♦♦ 

SALE PARROCCHIALI 

DEGLI SCI PIONI: Dossier 
107 mitra e diamanti 
EUCLIDE: prossima apertura 

■ ■ 

• Le slglr che appaiono accanili g| 

■ ai titoli ilei film corrispondo- ■ 

■ no alla sexurntr classificazione ■ 

S per generi: 1 

■ A - Avventuroso 5 

S C = Ctomico * 

2 DA — l»isrgno animalo | 

■ IX) — llocumentario s 

■ DR - Drammatico ■ 

2 Ci = Giallo 2 

J M - Musicale 2 

■ S = Sentimentale * 

■ SA — Satirico m 

■ SAI Storico-mitologico 2 

■ ■ 
2 D nostro giudizio sui film vie- 2 

* ne espresso nel modo seguente: ■ 

2♦♦♦♦♦ - eccezionale | 

2 ♦♦♦♦ - ottimo > 

1 ♦♦♦ — limino ■ 

2 ♦♦ — discreto ■ 

2 ♦ - mediocre 2 

■ V >t 16 = vietato ai minori ■ 

■ di 16 anni S 



TV nazionale 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) ADDIO, LADY I 

Film 

b) LA CASA DELL'UOMO 
Il Madtoavo 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 Telegiornale 
Carosello 

21,00 Dentro 
l'America 

di Furio Colombo 
Quarta puntata 

La opinioni 

21.45 5* Festa degli 
sconosciuti '66 

22.30 S.O.S. polizia 

L'avationa 

Racconto sceneggiato 

23,00 Telegiornale 


| TV secondo | 


21,00 Telegiornale 

21,10 Intermezzo 

21,15 Schiavo 
della furia 

Film - Regìa di Antrcn/ 
A*ann 

Int Dennis O'Ccefe, CLii* 
re Trevcr, /.Wsha Hurtt 

22,35 Eurovisione 

Francoforte 

CAMPIONATI MONDIALI 

DI CICLISMO 

Gara a cronometro per 

dilettanti 


Iprogrammisviner^l 


INFORMAZIONE SERA 
OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

NEL MONDO SOTTOMARINO 
TV-SPOT 

UN ROSSETTO COLOR LA- 
VANDA - Telefilm della se¬ 
rie « Perry Mascn » 

CANZONI DI UN ANNO 
INFORMAZIONE NOTTE 


Arene 

ACILIA: Agente 735 missione 
disperata, ron J. Cobb A ♦ 
Al RORA: II leone di S. Mar¬ 
co, con G M Canale 

SM ♦ 

CASTELLO: Anche gli eroi 
piangono. W. Holden DR ♦ 
CORALLO: G2 servizio segre¬ 
to 

ESEDRA MODERNO: Furia a 
Marrakcsc. con S. Forsvth 

A’ ♦ 

FELIX: Colpo grosso al fiatata 
Bridge con H Buchholz 

A ♦♦ 

LUCCIOLA: Adios Gringo. con 

G. Gemma A ♦ 

MESSICO: 100.000 dollari per 
Ringo. con R. Harnson A ♦ 
NEVADA: Agente 077 missione 
Summergame. con R Wvler 

A ♦ 

NUOVO: Onihaba. con N. Ota¬ 
wa » VM 18» 

PARADISO: 007 dalla Russia 
con amore. S. Connery G ♦ 
S. BASILIO: Mi vedrai tor¬ 
nare. con G. Morandi S ♦ 
TARANTO: I due toreri, con 
Franchi e Ingrassia C ♦ 

CINEMA CHE CONCEDO- 
NO OGGI LA RIDUZIONE 
ENAL - AGIS: Ambasciatori, 
Adriano, Alce, Alcione, Appio, 
ArLston, Arlecchino, Avratino, 
Boitn, Capranichetta, Cassio. 
Cola di Rienzo, Cristallo, Eu¬ 
ropa, Eurcine. Fogliano, La 
Fenice, Maestoso, Massimo, 
Mazzini, Moderno, Nuovo, 
Olimpia, Orione, Paris, Plaza, 
Quirinale, Ritz. Roma, Sala 
Umberto, Salone Margherita. 
Smeraldo, Saltano, Sape rea di 
Ostia. Trevi, Tnscolo. - TEA¬ 
TRI: Teatro Romano di Ostia 
Antica, Villa AldobrandinL 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio- ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; ore 
6.35: Corso di spagnolo; 8.45: 
Canzoni napoletane; 9: Ope¬ 
rette e commedie musicali; 
9,30: Musiche di Vivaldi; 

10.05: - Canzoni; 10.30: Per 
gli alunni; 11: Danze popo¬ 
lari; 11.30: I grandi del jazz: 
Henry « Red» Alien; 11.45: 
Canzoni; 12.05: Gli amici del¬ 
le 12; 12.20: Arlecchino; 

13 30- Nuove leve; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Al¬ 
bum discografico; 15.45: Ro¬ 
tocalco musicale; 16.30: Per 
i ragazzi; 17.25: « Pelle di 

zigrino », romanzo di Balzac; 
17.50: Orchestra Marenza; 

18.15- Grandi stagioni d’ope¬ 
ra; 18.50: Bellosguardo; 19 e 
05- Itinerari musicali; 19.30: 
Motivi in giostra; 20 25: L’ora 
del jazz; 21.30: Musica nella 


SECONDO 


Giornale ratlio: ore 6.30, 7.30, 
8 30, 9 30. 10 30, 11.30, 

12 15, 13 30, 14 30, 15 30, 

16 30, 17 30, 18 30. 19 30, 

2130, 22 30; ore 6 33- Di¬ 
vertimento musicale; 7.33: 

Musiche del mattino; 8 40: 
Concertino; 9 35" Canzoni ita¬ 
liane; 10 Recitativi e arie; 
10 35- lo e il mio amico 
Osvaldo; 11.15: Un disco per 
Testate; 11.35: Buonumore in 
musica; 12: Crescendo di vo¬ 
ci; 13- L'appuntamento delle 
13; 14 Voci alla ribalta; 

14 45 Tavolozza musicale; 15: 
Momento musicale; 15.15: Se¬ 
lezione discografica; 15 35: 
Concerto operistico; 16 38: 
Per voi giovani; 18.35: Fan¬ 
tasia musicale; 18.50. 1 vo¬ 

stri preferiti; 20: Ciak. Edi¬ 
zione speciale da Venezia; 
20 30: Una lezione di bel can¬ 
to; 21.45: Musiche di Beetho* 


TERZO 


Ore 18 30: Musiche di Casel¬ 
la; 19. La conquista spagno¬ 
la; 19.30' Concerto di ogni 
sera; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: « Il giro d'Italia », 
due tempi di Luciano Codi- 
gnola; 22.50- Musiche di Ma- 
miga. 



Va in onda stasera, alle 
21.15, sul Secondo canale 
il film diretto da Anthony 
Mann «Schiavo della furia». 
Eccone in breve il canovac¬ 
cio. Rick, capo di una terri¬ 
bile « gang » di San Franci¬ 
sco, per evitare la prigione, 
ha fatto arrestare e condan¬ 
nare John. L’amante di 
Rick, Pat, la quale ama in 
segreto John, s’adopera per 
farlo evadere dalla prigio¬ 


ne e ci riesce. 

Rick spera che John sia uc¬ 
ciso dalla polizia; ina John 
sfugge alle ricerche e vor¬ 
rebbe nascondersi presso 
Ann, una giovane impiegata 
ilei suo difensore, innamo¬ 
rata di lui. Essa, credendo 
di giovargli, telefona alla pò- 
lizia, cosicché John è co¬ 
stretto a portarla con sè e 
con Pat nella fuga verso la 
libertà. 



' * - * * 

controcanale 


Il circolo vizioso 


Speravamo ieri sera che 
Il tredicesimo coltello, nel¬ 
la seconda puntata, coti In 
« stictta » finale, miglioras¬ 
se. Purtroppo, non c stato 
così. Questo primo raccon¬ 
to « giallo-rosa » della sene 
Le avventure di L a u r a 
Storm c stato una delusio¬ 
ne dall'inizio alla fine un 
cattilo avvio per ritorno 
sui teleschermi del perso¬ 
naggio inventato da Leo 
Chiasso c Camillo Mastro- 
cinque 

Si dice: tacciamo uno 
spettacolo divertente, tanto 
per rendere piu vii ace la 
serata domenicale dei tele- 
spettatori. Si dice abbiamo 
una formula che l'anno scor¬ 
so ha ovulo un certo suc¬ 
cesso. e. dunque, nulla di 
meglio che svilupparla An¬ 
diamo sul sicuro. Gin .Ma 
il folto e che anche per fa¬ 
re uno e. spottncoliiio diver¬ 
tente » ci vogliono impegno 
c serietà le cose tirate via 
alla bell’c meglio mostra¬ 
no la corda tanto più pre 
sto quanto meno robusta e 
originale e l'idea che sta 
alla loro origine. E il fatto 
e. inoltre, che nemmeno la 
formula più collaudata può 
essere meccanicamente ri 
petuta' tanto meno m tele 
visione, dove anche le tro¬ 
vate di maggior effetto si 
esauriscono rapidamente. 

Ora. II tredicesimo col¬ 
tello ci è apparso proprio 
come un lavoro tirato via 
alla bell e meglio e ricopia¬ 
to meccanicamente, nelle 
sue trovatine, sui copioni 
dello scorso anno Pensia¬ 
mo. innanzi tutto, alla strut¬ 
tura stessa della vicenda 
narrata dai due autori un 
r giallo » anche se tinto di 
rosa, ha da essere un « gial¬ 
lo ». deve possedere cioè 
quella logica, quel ritmo, 
quella suspense senza i qua¬ 
li nessun racconto di que¬ 
sto * genere » può reggersi. 
Migliaia di film, anche quel¬ 
li di mediocre livello, stan¬ 
no a dimostrarlo. Óra II 
tredicesimo coltello faceva 
acqua da tutte le parti- non 
solo perchè non riusciva, in 
nessun momento, ad inte¬ 
ressare il telespettatore al 
• mistero • fse così possia¬ 
mo chiamarlo) del doppio 
assassinio che ne costituiva 
il centro, ma anche perchè 
procedeva con esasperante 
lentezza e si servita di espe¬ 
dienti ora infantili (come 
quello del colloquio ascolta¬ 


to attraverso i tubi del ca- 
lon/croj, ora assolutamente 
gratuiti (come quello della 
seoperta del costume incri¬ 
minato da parte della pro¬ 
tagonista■ una scoperta pio- 
i ubi dal ciclo come una vin¬ 
cita al totocalcio). 

Dunque, nessuna logica, 
ritmo stanco e nessuna su¬ 
spense- che mm basta cer¬ 
to una scena come quella 
finale del lancio dei coltelli 
Iter reggere una intiera pun¬ 
tuta. su questo piano, tan¬ 
to più quando non esiste il 
mimmo dubbio su « lieto fi¬ 
ne » F non ci si venga a 
dire che. m fondo, tanti 
film e telefilm ir gialli » so¬ 
no ricchi di susjjense no¬ 
nostante glt spettatori sap¬ 
piano che il n lieto fine • ar¬ 
riverà immancabilmente: la 
abilita degli autori sta pro¬ 
prio nel riuscire ad orga¬ 
nizzare l’azione vi modo che 
questo venga dimenticato. 
D'altra j>arte non si può 
nemmeno dire che nella vi¬ 
cenda di ieri sera le situa- 
ztom umoristiche, le » trova¬ 
te spiritose colmassero i 
t unti della struttura * gial¬ 
la ». Per far ridere, intatti, 
ci vogliono non solo battu¬ 
te. ma anche situazioni e 
personaggi, nel Tredicesi¬ 
mo coltello le battute era¬ 
no deboli, le situazioni scon¬ 
tate ed t personaggi inesi¬ 
stenti. 

Con un’aggrarante: men¬ 
tre l’anno scorso, al loro 
primo apparire, jiersonaggi 
come quelli del commissa¬ 
rio svagato e del figlio <r ca¬ 
pellone » timido poterono ot¬ 
tenere un certo effetto an¬ 
che se appena schizzati, que¬ 
st'anno, nella loro masche¬ 
ra da manichini, essi non 
sono riusciti nemmeno a 
farci sorridere. E, si badi, 
un simile discorso può va¬ 
lere. in realtà, per tutti gli 
altri personaggi fissi: perfi¬ 
no per quelli della protago¬ 
nista. E, ancora una volta, 
non ci si venga a dire che 
non sono pochi i personag¬ 
gi fissi di telefilm che per¬ 
suadono nonostante man¬ 
chino di qualsiasi approfon¬ 
dimento psicologico e di 
qualsiasi sviluppo: perchè 
m quei casi, è la storia che 
conta. Insomma, si tratta, 
come si vede, di un circolo 
vizioso, dal quale non sap¬ 
piamo proprio come Laura 
Storm riuscirà a uscire. 

9 e. 
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BUDAPEST : una città come poche al mondo 


Un amico in ogni ungherese 

Una capitale che affascina come la cordialità e la simpatia dei suoi abitanti - Si 
insegna l’italiano in decine di scuole - I bianchi battelli a ruota lungo il Danubio 


DALL'INVIATO 

BUDAPEST, agosto 
Una capitale che Indossa 
Eempre l’abito da cerimonia, 
d’estate e d’inverno, col sole, 
con la pioggia o con la neve, 
di giorno e di notte: un abito 
fatto da un grande sarto, ben 
stirato e ben pulito, senza una 
piega o una grinza, d'un ta¬ 
glia perfetto che però non tl 
metto In soggczzione. ma an¬ 
zi t’aluta ad ambientarti, a 
muoverti meglio, a vivere ami¬ 
co fra amici; un fascino sot¬ 
tile che non avverti appena 
arrivi, ma che pian piano tl 
prende e tl vince, tl fa sen¬ 
tire a casa a tua ». nella « tua » 
città dopo pochi giorni, forse 
addirittura — anche se non te 
no accorgi — dopo poche ore, 
quando appena hai lasciato 11 
bagaglio in albergo e hai fatto 
quattro passi per le strade e 
per le piazze. In mezzo a que¬ 
sti palazzi cno paiono vecchi 
di secoli e mngarl invece so¬ 
no stati ricostruiti da pochi 
anni, Identici a quelli Ince¬ 


neriti sotto le bombe duran¬ 
te la guerra e come quelli ca¬ 
richi di una nntica seduzione 
che dalle vecchio fondamenta 
ò salita lungo 1 muri maestri 
nuovi di zecca e ci s’è attac¬ 
cata sopra, per unire Insieme 
l’ierl e l'oggi, per farti giù 
provar forte il desiderio di 
tornare domani, anche se la 
tua visita ò solo iniziata e hai 
ancora tutto da vedere e da 
capire; ima ospitalità calda 
che t'accoglie alla frontiera — 
venga tu con la tua automo¬ 
bile o in treno o in pull¬ 
man o con gli aerei della Ma- 
lev — e t’accompagnerà tutto 
il viaggio, t’ò d’aiuto in tutto 
quello che hai bisogno o che 
chiedi, per rendere più gra¬ 
devole il soggiorno, più com¬ 
pleta la visita, più approfon¬ 
dita la conoscenza, con una 
organizzazione turistica ben 
registrata ed efficiente ma mal 
oppressiva, mal o quasi mal 
imprigionata in quell’incate- 
narsl rigido di orari e di pro¬ 
grammi che tanto spesso pur¬ 
troppo trasforma la « vacan¬ 


za In comitiva b In una sorta 
di collegio viaggiante legato 
a regole quasi militari alle 
quali il turista, specie se Ita¬ 
liano, tenta con ogni mezzo 
di sfuggire, anche a costo di 
cambiare la gita in una gara 
u rimpiattino con la guida, 
condotta dal primo ail’ultimc 
giorno senza respiro, senza 
risparmio di fantasia e di e 
nergie. 

Ecco Budapest, ecco l'Un¬ 
gheria come si aprono davan¬ 
ti al viaggiatore straniero, con 
in più per noi italiani tante 
interesse e tanto affetto. La 
nostra lingua si insegna in 
decine di scuole superiori in 
tutto il Paese, moltissimi gio¬ 
vani la parlano, è facilissima 
aver contatti, altrettanto faci¬ 
le far conoscenza ed amici¬ 
zie. Gli ungheresi, non posso 
dire se a torto o a ragione, 
si sentono molto simili a noi 
nel carattere, nelle abitudini 
di vita, persino per molti ver¬ 
si nella mentalità. Cosi ca¬ 
pita spesso che passi per stra¬ 
da e sei « riconosciuto », chia¬ 


mato. invitato al bar per par¬ 
lare, per scambiarsi le idee 
su questo o su quell’argomen¬ 
to, su tutti gli argomenti. Dal¬ 
la moda alla politica, dallo 
sport al costume, con una 
cordialità che colpisce, una 
familiarità che affascina. Sei 
appena arrivato, si può dire, 
e già ti senti in famiglia, a 
tuo agio, senza problemi sul 
come passare la serata o con 
chi visitare la mattina dopo il 
Bastione dei pescatori o il 
Palazzo del Parlamento; a chi 
chiedere un aiuto se hai qual¬ 
che difficoltà, un consiglio se 
non riesci ad « orientarti », 
una spiegazione se ne hai bi¬ 
sogno. 

Budapest, dicono 1 depllants 
pubblicitari, è una delle più 
belle città del mondo. Di que¬ 
sto definizioni fatte, i turisti 
ormai diffidano, e a ragione, 
perchè con una foto ben riu¬ 
scita e uno slogan azzeccato 
a centinaia e centinaia di chi¬ 
lometri di distanza si riesco¬ 
no a valorizzare e rendere fa¬ 
scinosi luoghi che Invece, vi- 


Napoli: parvenza e realtà delle ferie degli italiani 

Non mancano sole e mare 
(ma per le vacanze altrui) 

Intere categorie di lavoratori non godono un sol giorno di riposo - La maggioranza di chi ha 
la vacanza retribuita non lascia la città - L’esigenza di una diversa organizzazione turistica 


SERVIZIO 

NAPOLI, agosto 

« La campagna è un luogo di 
vacanza. Qui in campagna cl 
siamo, perciò noialtri possia¬ 
mo ritenerci sempre in vacan¬ 
za, tanto in estate che d’inver¬ 
no ». Il discorso di don Luigi, 
affittuario del Giugltanese a 
proposito delle ferie è tutto 
pieno di sarcasmi come que¬ 
sto. « Noi non possiamo allon¬ 
tanarci — dice — specie d’e¬ 
state che c’è dn raccogliere ta 
gioii e granoturco, da curare 
le viti: la frutta, poi. dev'esse¬ 
re raccolta e mandata al mer¬ 
cato man mano che matura. 
Non si finisce mal Altro 'he 
ferie, cl sarebbe ancora da 
conquistare la giornata di ot¬ 
to ore. Qualche giorno mando 
i ragazzi al mare, ma rara¬ 
mente, perchè anche loro de¬ 
vono aiutare se vogliamo ca¬ 
varcela ». 

Non slamo lontani dal mare, 
dalla grande spiaggia di Lico- 
la. eppure i contadini del Giu- 
glianese ci rinunciano allo 
stesso modo come rinunciano 
al mare anche le altre migli.v.a 
di agricoltori della provincia. 

CI siamo trovati per caso 
presenti a questo discorso sul 
tempo libero e le vacanze per 
la gente che non può spende¬ 
re troppo, che si svolgeva tra 
un gruppetto di affittuari e un 
assistente sociale. 

« Veramente. l’Italia è piena 
di tedeschi, francesi, inglesi — 
riprende don Luigi risoonden- 
do all'assistente che gli face¬ 
va notare la maggiore dispo¬ 
sizione per le vacanze che ri 
nota all’estero —. Altrettanti, 
se non di più vanno tn Soa- 
gna, in Jugoslavia e altrove. 
C’è da pensare che i loro Pae¬ 
si di questi tempi siano pres¬ 
soché spopolati Di italiani al¬ 
l’estero invece non mi pare 
ne vadano tanti per far vacan¬ 
za. come ne vanno per esem¬ 
plo. da emigrati Anche quello 
è un turismo che somiglia alla 
mia vacanza in campagna ». 

C’era molta logica mi parla¬ 
re di don Luigi Anche il tu¬ 
rismo interno, in Italia, oer 
ccntualmentc è molto al di 
sotto degli altri Paesi. Solo il 
10-15»o del a popolazione, se¬ 
condo statistiche ufficiali, frui¬ 
sce di un periodo di ferie in 
Italia, contro il 53* o in Inghil¬ 
terra, il 28° t in Germania, il 
25 J o in Francia. 

VI sono intere categorie di 



NAPOLI — Il « banchetto » di lavoro a ridotto dalla caia, un om- 
braliona • da ipiaggia a par riparar»! dal «ola: acro una »cana atta! 
comune par la strada napoletana. Qui, coma altrova, la categoria dal 
piccoli artigiani non conosca vacanza: si lavora tutto l’anno. 


lavoratori che non godono di 
ferie annuali: salariati e affit¬ 
tuari agricoli, artigiani, dipen¬ 
denti degli alberghi e mense 
A questi già numerosissimi, 
va aggiunta la massa dei lavo¬ 
ratori che ha solo poch. gior¬ 
ni di ferie pagate: una setti¬ 
mana e a volte anche meno, 
che spesso non vengono tra 
scorsi fuori dai luoghi di abi¬ 
tuale residenza. 

Le statistiche sono globali e 
danno quindi un dato della si 
tuazione media. Nel Mezzo¬ 
giorno per esempio, la situa¬ 
zione e parecchio al di sotto 
del livello nazionale del 10-15 
per cento. 

A Napoli, nei grandi quar¬ 
tieri del centro, migliaia di 
persone che non hanno una 


occupazione fissa, si trovano 
nell’assoluta impossibilità di 
apprezzare 1 vantaggi delle va¬ 
canze. Ci sono poi lavoratori a 
sottosalario, giornalieri 1 cui 
mezzi consentono al massimo 
una gita, o II bagno con la 
famiglia nel giorni festivi. 

Calzolai, barbieri, parruc¬ 
chieri, tassisti, sarti e altre 
categorie di artigiani non so¬ 
no in una posizione migliore 
Raramente possono lasciare 
il lavoro e praticamente an- 
ch’essi sono esclusi dalle fe¬ 
rie. Specie ora, poi, che la 
situazione economica, già pe¬ 
sante, peggiora a causa dei 
lamentati aumenti dei con¬ 
tributi previdenziali, assicu 
retivi, ecc. 

n « capitolo ferie » non * 


presente neppure per 1 di¬ 
pendenti di bar. ristoranti, al¬ 
berghi. « Se dobbiamo occu 
parci dei turisti che arriva 
no. come potremmo fare noi 
i turisti e andarcene? — di 
cono —. In queste condizio¬ 
ni, se non si affronta seria 
mente il problema economico 
e sindacale resteremo sempre 
a guardare le ferie degli al¬ 
tri ». 

Dunque, 11 silenzio ristora 
tore dei soggiorni in monta 
gna, le lunghe passeggiate, l'a¬ 
ria fresca, i cibi sani sono 
cose ancora proibite alla gran 
massa degli esclusi per i qua 
li le vacanze costituiscono an¬ 
cora un lusso che soltanto i 
« benestanti », come si dice a 
Napoli, possono concedersi E 
ciò, si badi, proprio mentre 
si va proclamando a gran vo 
ce che il turismo sociale è 
in pieno sviluppo e che occor 
re contribuire al suo svilup 
po. 

Quanti sono gli esclusi dal 
mare nella provincia di Na 
poli che pure ha un lungo 
sviluppo costriero? Non si ha 
una statistica precisa, ma si 
tratta senz'altro della stra 
grande maggioranza. Tranne 
le relativamente poche fami¬ 
glie che si stabiliscono per 
un periodo in qualche loca 
litA della costa, per gli altri 
il bagno di mare o è un mi¬ 
raggio irraggiungibile o, come P 
per 1 « pendolari ». raggiungi H 
bile a prezzo di lunghi viaggi ■ 
coi pericoli della strada, tra- - 
versie di ogni genere, e di I 
spendlo di tempo, denaro ed I 
energie. 

Che cosa manca per un rea I 
le estendersi di ferie di mas | 
sa nel nostro Paese? Non la 
natura, che è bellissima e II I 
clima propizio, non li mare e I 
le montagne e tutto 11 resto " 

Quello che manca sono sa ■ 
lari più adeguati alle nuove H 
esigenze, condizioni di lavoro ■ 
più civili ed avanzate; un’or - 
ganizzazione turistica di mas I 
sa che dia realmente la possi I 
bilità al più larghi strati so 
ciali di accedere a questo di I 
ritto Ma a tutto ciò si oppo | 
ne ancora la politica turistica 
del governo, tesa esclusiva I 
mente ad Incrementare U red I 
dito dei posti letto. 

Franco do Arcangeli» | 


stl da vicino, richiamano la 
nostalgia malinconica per 11 
Paese dal quale sei partito, 
per la spiaggia a mezz’ora di 
automobile da casa tua. Se 
questo è vero spesso, non è 
vero per Lungheria: quel che 
le illustrazioni reclamistiche 
promettono qui si trova, con 
in più quello che con le pa¬ 
role o le foto non si può de¬ 
scrivere o si riesce a descri¬ 
vere male, ossia la calda ac¬ 
coglienza di un popolo che 
dell’ospitalità ha fatto un'ar¬ 
te e nello straniero vede non 
un’oca grassa da spennare ma 
un amico da conquistare, da 
conoscere sempre meglio, dal 
quale farsi conoscere sempre 
meglio. 

Budapest, dunque, una del¬ 
le più belle città del mondo. 
Il Danubio la taglia in due, 
di qua Buda di la Pest, di 
qua le colline dì là piunura. 
Il corso del fiume è maesto¬ 
so, 1 ponti si inseguono sulle 
sue rive, bellissimi: Ponte del¬ 
la Libertà, Ponte Elisabetta, 
Ponte Margherita. Ponte delle 
catene. Ponte di Arpad, Ponte 
Petofl... L’Isola Margherita è 
una macchia di verde in mez¬ 
zo all’acqua scura: una fon¬ 
tana artisticamente illuminata, 
prati, alberi enormi, un’esplo¬ 
sione di fiori, il ginrdino giap¬ 
ponese, gli impianti sportivi, 
le piscine. Un’ora passata qui 
è un'ora di pace e di sollievo, 
un'evnsione dalla vita convul¬ 
sa della metropoli in mezzo 
alla stessa metropoli, una Vil¬ 
la Borghese recintata dal Da¬ 
nubio, sfiorata dai bianchi bat¬ 
telli a ruota che scivolano si¬ 
lenziosi sull’acqua carichi di 
gitanti, che alla stupenda vi¬ 
sione di Piazza del Popolo dal 
Pincio sostituisce la vista non 
meno affascinante delle due 
rive, l'una plana, ricamata di 
palazzi: l’altra di monte, sulla 
quale le costruzioni vecchie e 
nuove meravigliosamente si 
fondono coi colori vivi della 
vegetazione. 

Dall’Isola Margherita, alla 
Lenin Korut: questo non è un 
itinerario, ma una raccolta di 
impressioni. Un corso larghis¬ 
simo. gonfio di traffico, alber¬ 
ghi, negozi ben fomiti, un 
passeggiar continuo di folla, 
caffè affollati, ristoranti con 
orchestrine tzigane, un pulsa¬ 
re di vita che subito s’avver¬ 
te, che esplode in ogni angolo, 
che ti afferra e ti trascina. 
La rete di trasporti pubblici 
è perfetta: in tram, in auto¬ 
bus o in metropolitana si va 
da un capo all’aUro della cit¬ 
tà con una spesa irrisoria: 
un fiorino, circa 27 lire, per 
la metropolitana e i tram, un 
fiorino e mezzo per gli auto¬ 
bus. Eccoci così nella Vaci 
IJtca, la via dei Condotti di 
Budapest, proibita alle auto¬ 
mobili e aperta al passeggio, 
tutta una vetrina che merita 
guardare per il gusto, per la 
« classe », si potrebbe dire, 
con la quale è agghindata. Ed 
eccoci chilometri lontano, nel 
Piazzale degli Eroi, col mo¬ 
numento al Milite Ignoto, le 
statue del grandi d’Ungheria, 
la Galleria Nazionale e il Mu¬ 
seo delle Belle Arti. Ed ecco¬ 
ci nel Parco municipale, col 
suo incantevole laghetto. Ed 
eccoci sulla cittadella, ai pie¬ 
di della Statua della Libertà 
Ed eccoci nel maestoso Nep- 
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Venezia: atta spiaggia-galleria per ale grandi famiglie • 

Vanno al Lido come 
al palco dell’Opera 

Il dominio della Compagnia Grandi Alberghi ostacola di fatto lo sviluppo 
di un turismo moderno • Code di veneziani ogni domenica per andare al mare 


stadiom. Ed eccoci tra le ro¬ 
vine dell’antica e romana Ac- 
quincum. Ed eccoci... 

Ma basta ora. Per descrive¬ 
vo strade e monumenti, piaz¬ 
ze e musei cl sono le guide, 
e chi non le ha può chiederle 
alle organizzazioni turistiche 
magiare. Qui l'Unità vacanze 
vuol solo raccontare al suol 
lettori come un turista italia¬ 
no si sentirà in Ungheria, co¬ 
me passerà la sue vacanze in 
Ungheria, come sarà accolto 
e come potrà ricambiare quel¬ 
la accoglienza. Quelli che leg¬ 
gerete nei giorni prossimi, 
dunque, non saranno articoli 
turistici, ma semplici impres¬ 
sioni di un turista che per 
quindici giorni, da Budapest 
al Balaton, dal Balaton alla 
Puszta, ha vissuto un’espe¬ 
rienza meravigliosa. 

Franco Magagnint 

Nella foto sopra 11 titolo: » sini¬ 
stra, Il ponte Elisabetta sul Danu¬ 
bio. A destra, turisti In pullman 
nel piazzale degli Eroi, • Budapest 
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OSTIA LIDO — L'attrice Rosalbe 
Grottesi he preferito per le sue 
vacanze la spiaggia del romani. 


DALL'INVIATO 

UDO DI VENEZIA, agosto 

Gli imbianchini stanno ri¬ 
mettendo a nuovo la facciata 
del Palazzo del cinema. Il 
grande piazzale è deserto. Il 
Casinò attende la sera. Le ore 
del giorno non sono propizie 
ai frequentatori dei tavoli ver¬ 
di. Poche macchine anche da¬ 
vanti alVExcelsior. Senza i 
suoi Santoni e la folla dei lo¬ 
ro seguaci, il vecchio tempio 
dei divi del cinema si mostra 
In tutta la sua decrepitezza. 
Nel Gran Viale, i parcheggi 
automobilistici sono mezzi 
vuoti. Solo i vaporetti scari¬ 
cano comitive di turisti, per 
lo più stranieri. Fra un’ora, 
due al massimo, ripartiranno. 

Visitano II Lido come un 
musco. Il musco di un'epoca 
irrimediabilmente tramontata: 
la grande società Internaziona¬ 
le, nobtlt blasonali e altri de¬ 
cadenti, belle avventuriere di 
Indefinibile origine, rampolli 
della nuova nobiltà del dena¬ 
ro Impegnati a dilapidare i 
patrimoni familiari, tutta una 
fauna cosmopolita che si da- 
va convegno d’estate al Lido, 
d'inverno a Montecarlo, d'au¬ 
tunno a Parigi. Tutto questo 
è scomparso per sempre. 

Oggi i grandi ricchi hanno 
la villa a Cortina, lo yacht a 
Portoflno, la spiaggia privata 
In Sardegna. Anche le vacan¬ 
ze hanno assunto una dimen¬ 
sione nuova, dinamica, non 
sono più concepite come una 
crociera trascorsa nel saloni 
di un grande albergo, immo¬ 
bile transatlantico che naviga 
nel passato. Eppure il Lido è 
ancora cosi. O, quantomeno, 
si vorrebbe che così rimanes¬ 
se, per proteggere l’isolamen¬ 
to di una esigua minoranza 
di snob danarosi. L'ultima 

? rande innovazione risale al- 
amministrazione del comuni¬ 
sta Gianquinto, nei primi an¬ 
ni del dopoguerra, allorché 
venne aperta la spiaggia co¬ 
munale. 

La domenica, d’estate, i ve¬ 
neziani che vogliono fare il 
bagno si mettono in coda fin 
dalle cinque del mattino per 
poter affittare uno dei 450 
camerini « a giornata a (900 
lire per due persone, 200 li¬ 
re per ogni persona in più). 
Le 600 capanne, che si pren¬ 
dono a mese (o a quindicina 
in bassa stagione) si dovreb¬ 
bero prenotare in maggio. Ma 
a febbraio sono già tutte as¬ 
segnate. 

Il resto, salvo q- alche pic¬ 
colo stabilimento con poche 
decine di capanne (il Consor- 


SETTIMANE MUSICALI 
A STRESA 

SI aprono oggi le « Settima¬ 
ne musicali» di Stresa (Lago 
Maggiore). Il programma del¬ 
la manifestazione, che prevede 
anche una sezione dedicata al 
giovani concertisti vincitori di 
concorsi intemazionali, com¬ 
prende: 27 agosto . Mlssa So- 
lemnls di Beethoven - Orche¬ 
stra Filarmonica del Palatina¬ 
to; 29 agosto - Concerto della 
English Chamber Orchestra - 
Direttore e pianista Daniel 
Barenboim; 31 agosto - Con¬ 
certo del pianista Svjntoslav 
Richter; 3 settembre - Con¬ 
certo del violinista Henryk 
Szering; 5 settembre - Concer¬ 
to del soprano Elisabeth 
Schwarzkopf; 6 settembre - 
Concerto della violinista Clai- 
re Bernard; 8 settembre - Con¬ 
certo del Duo Mainardi Zec¬ 
chi; 12 settembre - Concerto 
del pianista Francois Joel 
Thiollier; 13 settembre - Con¬ 
certo sinfonico dell’orchestra 
del Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no diretta da Gianandrea Ga- 
vazzeni; 15 settembre - Concer¬ 
to dell’arpista Nicanor Zabale- 
ta; 17 settembre - Concerto 
del violinista Jean-Jacques 
Kantorow; 21 settembre - Con¬ 
certo dell’organista Fernando 
Germani (Chiesa di S. Ambro¬ 
gio); 26 settembre - Concerto 
del violinista David Oistrach 
I concerti si svolgeranno al¬ 
ternativamente al Teatro dei 
Palazzo del congressi di Stre¬ 
sa, a Viila delie azalee e nel 
Salone degli arazzi di Palazzo 
Borromeo all Isola Bella. 

LA REGINA 
DEL MARE 

Non è stato ancora accer 
tato se l'appellativo di « Re 
gina del mare » sia gradito 
alla cernia, nobile teleosteo 
marino, a giudicare dalla Inac¬ 
cessibile reggia in cui dimora 
e dalla compiaciuta maesto¬ 
sità con cui si muove in ac¬ 
qua, non altrimenti la si po¬ 
trebbe definire. 

L'altra definizione, che in¬ 
vece riteniamo non enttisia- 
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Bagnanti al Udo di Vanesia. 

zìo alberghi e pensioni, ta 
cooperativa fra impiegati e 
professionisti, la « spiaggia 
sorriso »), è riservato domi¬ 
nio della CICA, la Compagnia 
grandi alberghi appartenente 
al gruppo SADE. 1,‘afjitlo di 
una capanna sulla spiaggia de¬ 
gli impiegati costa 200000 li¬ 
re per l'intera stagione. In¬ 
torno alle 90, 100 mila in lu¬ 
glio o agosto. 

Una « prima fila » netta 
spiaggia del/Exeolsior o del 
Des Bains è segno di distin¬ 
zione almeno quanto un pal¬ 
co alla Scala o un attico ai 
ravioli. Le or grandi famiglie » 
veneziane non vi rinunccreb - 
bcro a costo di finire in ro¬ 
vina. La « capanna al Lido » 
d’estate sostituisce le serate, 
mondane. il thè o il cocktail, 
le riunioni d'aflari, i convegni 
sentimentali. Gli amici da far 
schiattare d'invidia, gli ospiti 
di riguardo, il « buon parti¬ 
to » per la figlia, l’uomo po¬ 
litico che « può farsi ascolta- 
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smi affatto la cernia è quella 
di ■ delizia del palato ». Ar¬ 
rostita, in umido, in bianco, 
di rado ai forno, preparata 
variamente e a seconda delle 
regioni e dei gusti, il risulta¬ 
to è sempre io stesso: è ot¬ 
tima. 

Ad Otranto, per esemplo, 
la fine più degna che si pos¬ 
sa riservare ni la cernia è quel¬ 
la di cuocerla lentamente, «tl 
randola » in un sugo di po 
modori adeguntam°nte aroma 
Uzzato con 11 quale si condì 
scono gli spaghetti. E. per ca 
rità, non si chieda di aggiun 
gere tipi di pesce: la cernia — 
per tradizione dinastica che 
nessuno può Infrangere — va 
al sacrificio da soia. 


DOMANI 


Ultima tappa del raid 
dei giornalisti Roma- 
Mosca 

I protagonisti: Umber¬ 
to Bartolani, di Mira- 




I risaltati della V Settimana del nostro Referendum . 

Hanno votato 7707 lettori 1 

Sofia ottiene 3976 voti - Varna 3731 | 

Domani, il nome del fortunato vincitore che godri nel 1967 il soggiorno estivo ■ 
gratuito di una settimane nella capitele bulgara, la città vincente. I 

Ricordiamo a tutti i lettori che l tagliandi con § 

i voti per TRIESTE o PALERMO I 

devono essere spediti entro oggi, 29 agosto (data del timbro postale). I 



i re a Roma ». vengono Invitati 

; regolarmente, alla capanna. 

i Le famiglie medie, invece, 
si associano, si consorziano in 
i due o tre per afìittare una ca- 
; panna di terza, quarta o quin- 
I ta fila, tanto per dividere la 
(- spesa diversamente impossi- 

!- bile. Ma per la stragrande 

maggioranza degli abitanti di 
Venezia, l'alternativa è un'al¬ 
tra: andarsene a lesolo o Sot- 
j tomarina, oppure il « Far 
l West ». 1 chilometri di dune 
abbandonate da S. Nicolò fino 
j. alla diga verso punta Sab- 

j bioni. u gli squallidi « muraz- 

„ zi ». in direzione di Mala- 

,, moeco. 

h Su circa dodici chilometri 
0 di litorale, insomma, la spiag- 

p già attrezzala all'isola del Li- 

t do non supera i cinque chì- 

,j lometri. E di questi, oltre la 

r melò, il tratto centrale, il più 

I bello, appartengono alla co* 

I. stosissima, riservata spiaggia 

h d’elite della CIGA. Accanto al 

[. parco del Des Bains, proprio 

sul lungomare Marconi, si no¬ 
ta un grande spiazzo erboso 

— chiuso da una cancellata. E’ 
l'ex * jmreo Moda », che la 
CIGA mantiene deliberatamen¬ 
te inedificato, cosi come l'al¬ 
tra sua vasta area accanto al 
vecchio Ospedale Marino. 

Negli ultimi anni, alcuni 
vecchi alberghi del Lido so- 
ì no stati demoliti: al loro po- 

I sto, sono sorti dei condomini 

I residenziali Persino il Grand 

I Hotel Lido, ormai abbastan- 

' za squallido nonostante II no¬ 

me, proprio di fronte all’im¬ 
barcadero in piazzale S. Ma¬ 
ria Elisabetta, sembra sarà 
abbattuto, ancoichè apparten¬ 
ga alla CIGA: un palazzone 
con decine di appartamenti 
risulta più redditizio. La più 
’ antica spiaggia d'Italia (il pri¬ 

mo stabilimento balneare 

• « sull’onda viva del mare » 
venne infatti inaugurato nel 
IS57) è rimasta avulsa, estro- 
nea al grande «t boom » del 
turismo in Italia, e sul lito¬ 
rale veneto in particolare Al 
contrario, la decadenza si aa- 

j grava. Persino Bibione, la 

{' neonata, supera ormai il Li- 

1 do per numero di presenze. 

ì E lo stesso » Gazzettino » ha 

V denunciato un Ferragosto più 

*’ povero degli altri anni. 

* I terreni del Lido apparten- 

_ gono per una buona parie al¬ 

la CIGA. per un'altra buona 

e porte alla Confraternita del 

3 padri Armeni mcchitartsU: 

entrambi, anche se non per 

— gli stessi motivi, si oppongo¬ 
no ad uno sviluppo turistico 
del Lido Neanche agli Albe- 
roni, all'estremità meridiona¬ 
le dell’isola, dote l'arenile è 
particolarmente profondo, rfc- 

I co di una sabbia finissima, la 
CICA consente che ti sfa nul- 
I la oltre a colonie, istituti re- 

limosi od ospedalieri: debbo¬ 
no essere tutelati l'isolamcn- 
I tn. la solitudine del grande 

. pareo da golf a Ut buche che 

■ essa ha qui allestito per la 

sua ridottissima clientela d al- 
, lo bordo. 

d Covi oggi. In tutto il Lido, 
l- ri sono soltanto 4 673 posti 

letto negli esercizi alberghie¬ 
ri, e appena 624 presso pri- 
•- riti Un unico campeggio è 

riuscito a introdursi di stra¬ 
foro Nel Comune di Venezia, 
oltre 21.000 persone, pari al 
23' # della pope,lozione atti- 
ra, lavora nell'attività turisti 
ca dal personale alberghiero 
I ai gondolieri, dalle guide ai 
tacchini, dagli spiegati negli 

I -'nti turistici a parte del pcr- 
• anale dell MIN IL. dalla Bien¬ 
nale alla Mostra del cinema. 

)( (mesto rapporto cresce se ci 
vi limita al centro storico Eb¬ 
bene. non ri è dubbio che lo 
apporto de » Udo a questa che 

I ù la tondamcntnle branca dì 
rilu tta ricWcconoinia venezia¬ 
na. risulta enormemente tn- 

I tenore alle sue reali posstbl 
lità 

Molti piccoli operatori eco¬ 
nomici del Lido, ai quali la 

I CIGA lascia solo le briciole, 
ne sono perfettamente convin¬ 
ti E chiedono all Amministra 

I zinne comunale di intervenire 
per promuovere essa quello 
sviluppo che la CIGA non 
vuole Ma pretendere che tl 

I centro sinistra veneziano si 
metta contro glt interessi del¬ 
la SADE appare al giorno di 

R oggi veramente utopistico. 

Mario Pasti 
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NURBURGRING — Rudy Altlg • Gianni Mot¬ 
ta (foto a daitra) a confidenziali » al ms- f 
mento dalla parianti. A sinistra, una fata 
dalla corta « Iridata a: Zilloll conduca da¬ 
vanti a Poulidor, Motta, Anquetll a Marciar. 


ALTIG: UN CICLONE! 




Gimondi ha attaccato troppo in anticipo - Secondo Anquetil, ter - 
zo Poulidor - Complessivamente buona la prestazione degli azzurri 


DALLA PRIMA 

faticati, sono schiumati gli 
assi, governati dal signor Da¬ 
niel Dousset, «monsleur 10° o». 

La regia è stata precisa e 
perfetta, poiché — ripetiamo — 
nell'ordine d’arrivo si legge: 
1° Altig, 2“ Anquetil. A. A., af¬ 
fare ofTresi... E gli altri con¬ 
tinueranno ad essere tenuti 
giù, nella borsa valori degli 
ingaggi delle « kermesses ». 

Adesso, siccome non è dav- 


Vordine 
d'arrivo 


Ecco l’ordine d’arrivo del 
campionato mondiale profes¬ 
sionisti su strada: 

1. Rudy ALTIG (Germania 
Occ.), km. 273,720 in 7.3i’10", 
media km. 36,338; 2. Anquetil 
(Fr.); 3. Poulidor (Fr.); 4. 
Motta (It.) a 8’’; 5. Stablinski 
<Fr.) a 10”; 6. Zilioli (It.) a 
13"; 7. Keybroeck (Bel.) a 
41”; 8. De Roo (OI.); 9. Aimar 
(Fr.); 10. Van Den Bosche 
(Bel.); 11. Gimondi (It.); 12. 
Merckx (Bel.) a 1*01’; 13. Vi- 
centini (It.) a 1*21”; 14. Dan- 
celli (It.); 15. Elliot (Irl.); 16. 
Boelke (Germ.); 17. Thcilliere 
(Fr.); 18. ityusmans (Bel.) 

a 4*23”; 19. Groussard (Fr.) a 
7’U”; 20. Foucher (Fr.); 21. 
Haast (Ol.) a 10’; 22. Pereira 
Silva (Port.). 


Motta e Zilioli 
rifiutano 
l’antidoping 

ADENAU, 28 agosto 
I primi sei classificati 
del campionato mondiale 
professionisti sono stati 
Invitati a presentarsi per 
Il controllo antidoping. Gli 
organizzatori hanno detto 
che Altig. Stablinski e An¬ 
quetil hanno risposto al¬ 
l'invito, mentre Poulidor a 
quanto sembra non è riu¬ 
scito a trovare la strada 
per la stazione di control¬ 
lo. Motta e Zilioli — ha 
detto un portavoce — «non 
si sono presentati e non 
sappiamo dove si trovino». 
I risultati del controllo sa¬ 
ranno conosciuti fra due 
settimane. 


vero il caso di raccontare la 
storia di Altig, Anquetil, Pou¬ 
lidor, Motta, Stablinski, Zilio¬ 
li, i migliori, infine, del muc¬ 
chio, che s’è ridotto da set- 
tantaquattro partenti a ven- 
tidue arrivati, potrebbe ba¬ 
stare, vero? 

Aggiungiamo ancora che, ciò 
nonostante, la competizione è 
risultata abbastanza interes¬ 
sante, diciamo che, malgrado 
tutto, lo schieramento del 
Bel Paese se l’è cavata sicu¬ 
ramente meglio che a San Se¬ 
bastiano, e alt con il com¬ 
mento. E la cronaca non ta¬ 
ce gli episodi più importanti. 
Avanti. 

Il miracolo del sole è dura¬ 
to solo un giorno, sul « NUr- 
burgring ». Oggi, c’è la neb¬ 
bia. E l’aria è pungente d’a¬ 
ghi. Il cielo è basso e il ven¬ 
to frantuma le nuvole che 
paiono di lana grigia. Ogni 
tanto, l'acqua spruzza. E’ più 
dura, dunque, per i mestie¬ 
ranti del ciclismo, che s’in¬ 
gaggiano sulla distanza di chi¬ 
lometri 273,720; cioè: 22,810 
per 12. E il pericolo delle ca¬ 
dute è continuo. Prudente, 
Anquetil si ripara i gomiti 
con ima guaina di nylon. 

E i nostri? Sono nervosi as¬ 
sai: l’esempio è Taccone, che 
ha dormito poco o niente. E 
Magni? E’ del diavolo. Lo co¬ 
stringono a seguire la corsa 
su un’ammiraglia della «Volks¬ 
wagen», anziché la propria: 
una «Lancia», particolarmente 
attrezzata. Storie di pubblici¬ 
tà. Ma, cominciamo. 

Il film è chiaro e scuro, e 
a momenti lucente. Il tran- 
tran nella fase d’avvio, con i 
professionisti, è naturale. So¬ 
no gli audaci di poco nome 
che vanno allo sbaraglio. Si 
lanciano Alves, Otano, Jime- 
nez, Garcia, Hoban, Theillie- 
re e Rudy Zol Unger, che ven¬ 
gono trafitti da Motta e Bi- 
tossi. Allungano gli uomini in 
maglia azzurra, e la risposta 
di Gimondi è pronta, secca, 
anche perchè Letort scivola, 
e Anquetil si salva acrobatica- 
mente dal capitombolo. Sullo 
slancio scappa Pascao, che 
sul traguardo del primo giro 
è in vantaggio di 16”. 

Quindi, si mette alla frusta 
Timon e acchiappa Pascao. La 
fuga a due acquista un certo 
tono, almeno sul piano spet¬ 
tacolare. E, del resto, il ri¬ 
tardo del pattuglione aumen¬ 
ta: l^”, al secondo passag¬ 
gio. Via libera? Macché! Si 
arma un nuovo assalto, con 
Otano. Jimenez, Motta, Letort. 
Perurena. Bitossi. Huysmans, 
Garcia. Den Hartog e Rudy 
Zol Unger. Cede Pascao, natu¬ 
ralmente. E il drappello di 
punta, sulla linea del terzo gi¬ 
ro. anticipa di !1” Merckx, 
Gimondi. Echeverria. Hoban 
e Paul Zolhnger. E gli altri? 
Sono il, a 21". 


Europei di canottaggio femminile 

TRIONFANO 


RDT e 


AMSTERDAM. 28 agosto 
n quattro con. prima pira 
del campionati europei femminili 
di canottaggio, è stato vinto opti 
dall "URSS in 3’56"90 sul percorso 
di mille metri Seconda si è piar 
rata la Romania in 4‘00"86. terra 
la RDT. in 4‘02"37 seguita dalla 
Cecoslovacchia. Ungheria e Olanda 
Il singolo femminile è stato pu 
re Tinto da una sovietica la Ga 
Una Konstantinova in 4'16"86, 2 
Alena K vasi lo va Pillava tCecoslov.» 
4'17”80, 3. Anita Kuehlke (ROTI 
4’18"2fl. 4 Anna Szantone Domon 
kos t Ungherial 4 "24 "53; 5 Truu?- 
Bauer tOl ) 4*24"58. 6 Curda 

Blel (Germ Occ l 4 31"54 

Nel quattro v-nr. vittoria della 
RDT. in 34181. 2 Unione So 


URSS 


viene» 3‘43 '06. 3 Romania 3’49"21; 
4 Ungheria 3’51"37; 5. Bulgaria 
3’53"43; 6 Francia 3’56"19 
Anche nel due sema, successo 
della RDT In 4tfi"21; 2. Ger 
mania Ov. 4'05"'97; 3. ’JRSS 4V7” c 
28. 4 Svena 4'U"29, 5. Cecoslovac 
chia 418 -66, 6 Francia 4T9”46 
Infine l’ultima grza, quella del 
l’otto, è slata vinta ancora dalla 
RDT. davanti all’Unione Sovieti¬ 
ca. Le vogatnd tedesche, grazie 
alle tre vittorie conquistate nella 
giornata, si sono aggiudicate la 
coppa « Mulino a vento ■ per la 
migliore prestazione di squadra 
1 Germania Est 3*33”41; 3. Unio 
ne Sovietica 3'44"30; 3 Olanda 
3'4V’«5, 4 Romania 3’51’’42; 5 

Cccoslovaorhia -Vói ”58; I. Gran 
Bretagna 4 04 58 


Una schiarita. L’asfalto si 
asciuga. Il ritmo s’alza sul 
filo dei trentasette l’ora. E 
succede ciò ch’è logico acca¬ 
da: la nobile compagnia di 
Anquetil avanza, travolge, e 
lascia andar Garcia e Otano, 
che arrivano al quarto pas¬ 
saggio con un piccolo margi¬ 
ne: 22”. Intanto, però, Anque¬ 
tll par che abbia l’argento vi¬ 
vo addosso. Forza, pesta e tra¬ 
scina Gimondi, Dancelli, Blanc 
e Silva, con i quali guadagna 
19” a Huysmans, Junkermann, 
Zilioli e Schleck, staffette del 
gruppo che ha un handicap 
di 59”. 

La bagarre continua. Otano 
e Garcia mollano. E, visto 
che la caccia degli staccati 
diviene furiosa, rallentano. Il 
risultato? Semplice. Sul tra¬ 
guardo del quinto giro, l’am¬ 
mucchiata è generale. All'im¬ 
provviso, Poulidor e Perure¬ 
na si sentono il diavolo in 
corpo. Si rizzano sui pedali 
sulla rampa del Karrousel. e 
rompono l’incantesimo. Sudo¬ 
re inutile. 

Tregua? SI. Tuttavia, metà 
del cammino è alle spalle. 
Con un vuoto di cento metri, 
Hoban è l’alfiere della compe¬ 
tizione. Motta fora, e rientra 
in un amen. E orn aspettia¬ 
mo che a qualcuno cresca 
l’argento vivo addosso. Il ber¬ 
saglio è Hoban, sul quale si 
scatenano Karstens, Perure¬ 
na e Plankaert, e in quattro 
e quattr’otto conquistano 1’ 
e 48”. Ovviamente, Hoban 
non tiene. Guizza Sels, senza 
fortuna. E, allora, quest’è la 
situazione al settimo passag¬ 
gio: Karstens, Perurena e 
Plankaert fulminano. E note¬ 
vole è l’attesa per veder spun- 

Gimondi 

alla 

« Parigi- 
Nizza » 



NURBURGRING, 29 «gotto 

(a. c.) - Il patron della « Pan 
gì Nizza r. Jean Leulliot. ci ha an 
tictpato la notizia dell'ingaggio di 
Felice Gimondi nella prossima edi 
zione della grande e bella gara di 
primavera, la cui conclusione sara 
superba e splendida Infatti, l’ul 
urna tappa si svolgerà sull'incanto 
volo percorso Ar.tibes Nizza — tren 
taemque chi'otretri, airincirca — 
e atra la febbre del tictac. 


tar la comitiva degli Anquetil, 
dei Motta, degli Altig: 2’42”. 

Achtung? Certo che il fatto 
non è lieto. Karstens e Plan¬ 
kaert sono corridori gagliar¬ 
di: tutt’e due fan parte del¬ 
l’elenco dei favoriti. E il giuo¬ 
co delle loro pattuglie, l’Olan¬ 
da e il Belgio, li aiuta. I cam¬ 
bi vengono spezzati con deci¬ 
sione e continuità: il muro 
di gomma delle divise blu e 
gialle è elastico, respinge. 
Karstens, Perurena e Plan¬ 
kaert vanno sparati, tanto 
che conquistano nuovo terre¬ 
no: 3’03”. 

Ohi! Il segnale d’allarme 
lo grida Altig. E difficile è la 
posizione di Karstens. poiché 
Perurena cede e Plankaert ri¬ 
mane a terra per colpa di una 
gomma. Uguale tradimento su¬ 
bisce al passaggio dell’ottavo 
giro Karstens: e, pertanto. 11 
tandem si ricompone. S'in¬ 
tende che una buona parte 
della sofferta fatica se ne va: 
l’57”. 

Ad ogni modo, Karstens e 
Plankaert proseguono l’offen¬ 
siva arditamente. E’ la dispe¬ 
razione che li spinge? Infat¬ 
ti, al passaggio del nono giro, 
per la gagliarda spinta di Al¬ 
tig e Motta, che Gimondi con¬ 
trolla, la teoria delle biciclet¬ 
te è priva d'interruzione. Al 
box, Bitossi accusa una leg¬ 
gera crisi. Taccone bestem¬ 
mia per una ruota che lo trat¬ 
tiene, Jacques saluta Janine, 
Sìmpson e Fezzardi si ritira¬ 
no, e inizia la vera sfida. 

Intanto, il tempo s’aggiusta 
un po’. Barbagli d’oro, e nel 
vento c’è qualcosa che stimo¬ 
la. Le sparate a zero si susse¬ 
guono, mitragliano. Il fuggi- 
scappa è frenetico. Finalmen¬ 
te, sulla salita del Karrousel, 
si sgancia Jimenez. Feroce è 
rallungo di Gimondi, che ac¬ 
chiappa e supera l’eccelso ar¬ 
rampicatore: Gimondi è solo! 
L’azione di Gimondi inizia, 
precisamente, a cinquantadue 
chilometri dall’arrivo. Tanta, 
troppa strada? E, comunque, 
al passaggio del decimo giro. 
Gimondi anticipa Merckx, 
Dancelli, Poulidor, Motta, 
Stablinski e Van Springel di 
28”. E il seguito, sfilacciato 
e ridottissimo, è a 32”. 

L’avventura di Gimondi ec¬ 
cita, emoziona e dà la feb¬ 
bre: mette il cuore in tumul¬ 
to! E che fa se Taccone e Bi¬ 
tossi abbandonano? La sele¬ 
zione è terribile. E, purtrop¬ 
po, presto la visione del trion¬ 
fo di Gimondi è oscurata, an¬ 
nerita, annullata da Anquetil. 
che si porta dietro la sua 
onorevole corte. Al suono del¬ 
la campana sfrecciano nell’or¬ 
dine Zilioli. Poulidor, Motta, 
Anquetil, Merckx, Van Den 
Bosche e Gimondi, che ha alle 
spalle una dozzina di perso¬ 
naggi, fra i quali Altig e Sta¬ 
blinski, racchiusi fra i 28” e 
i 39”. 

L’ultimo giro è drammati¬ 
co. Stablinski si libera della 
stretta, ed entra nel gruppet 
to dei protagonisti assoluti, 
dove spesso Poulidor punge 
Un attimo di smarrimento di 
Zilioli, che torna immediata¬ 
mente, mentre s’annuncia Al¬ 
tig. Sprint massiccio? Le frat¬ 
ture si accentuano. E’ una vo¬ 
lata a sei, che impegna Altig, 
Motta, Stablinski, Zilioli, Pou¬ 
lidor e Anquetil? 

Nfent’afTatto! 

Quando si vede il telone dei 
mille metri, Altig da il veleno 
come un serpente schiacciato. 
Ossia, arma un rapporto spa- 
i ventoso <8,30 e più), e il suo 
i finish è implacabile. Altig la¬ 
scia a dieci lunghezze Anque¬ 
til e a tredici Poulidor, tutt’e 
due un po’ frenati. Motta è a 
8”, Stablinski è a 10” e Zilioli 
è a 13”. 

Il resto? Non conta. C'è la 
gioia di Altig e la delusione 
nostra per l’inutile, precipita¬ 
ta fatica di Gimondi e 11 ce¬ 
dimento di Motta e Zilioli, al 
termine della complessiva¬ 
mente buona prestazione del¬ 
la pattuglia d’Italia. 

! Chi si consola? La « Mol- 
i teni »! 



NURBURGRING — Altig alia II braccio in s«gno di vittoria: la prestigiosa maglia iridata dal profes¬ 
sionisti è ormai sua. 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Non basta cambiare 
|la marca del «doping» 


1 

! 

I 

i 


Neanche l’annunciato in¬ 
tervento della FIFA sem¬ 
bra aver scosso il presi¬ 
dente della Federcalcio 
Pasquale dalla sua imper¬ 
turbabilità• evidentemente 
egli spera che l'opinione 
pubblica sportiva italiana 
dimentichi presto anche 
questo nuovo scandalo ico 
me già c accaduto :n pas¬ 
sato per i precedenti) ed 
ha grande fiducia in quel¬ 
la stampa che. qualunque 
cosa accada, si sente tenu¬ 
ta a fare la sua difesa di 
ufficio. E' questa stamixi 
che oggi riprende il gio¬ 
co di scaricare ogm col¬ 
pa su Fabbri, facendolo 
magari apparire matto e 
bi*ognoso di immediato ri¬ 
covero al manicomio (in 
modo da coprire cosi l? 
altre responsabilità chiara¬ 
mente emerse negli ulti¬ 
mi giorni). 

Secondo noi. stavolta. 
Pasquale ha fatto male i 
suoi conti. L'opinione pub¬ 
blica sportiva ha dimostra¬ 
to chiaramente che non 
intende più * abboccare » 
all’amo delle giustificazio- 
nt ufficiali e la stessa 
stampa « amica » si è sen¬ 
sibilmente ridotta. 

La stragrande maggio¬ 
ranza dei giornali ri è in¬ 
fatti resa interprete aella 
indignazione degli scorti¬ 
vi: e molti hanno portato 
il toro contributo di con¬ 
danna o di denunzia. Co¬ 
sì è stato per Vittorio 
Pozzo che, lungi dal par¬ 
lare di « Idiozie » (come fa 
Pasquale), ha gridato il 


suo dolore per la « fine 
miseranda del calcio ita¬ 
liano a. C’è stata poi la 
importante ed autorevole 
testimonianza medica di 
uno dei fondatori della 
Federazione medico-snorti- 
r a italiana, il quale ha 
scritto testualmente su un 
giornale di Tonno « Ci 
pare favorevole l’oecis'nr.e 
per allargare il discorso. 
domandando alla presi 
der.za della Federazione 
medico-sportiva italiana si 
no a qual punto sia piti¬ 
camente in grado di c<>n 
frollare il famigerato div 
pmg vero e propno. con 
tro il quale si è onorziol 
mente battuta, ma quanto 
sia m grado di esigere 
che. anche nel quadro 
stesso dell’onesto, i medi 
ci limitino nei periodi oi 
allenamento gli interren¬ 
ti farmacologici allo siret 
to indispensabile quando 
il caso lo esiga ». 

Proprio come avevamo 
fatto noi giorni orsono di 
cendo che l'abuso di medi¬ 
cinali leciti, cioè non con 
siderati « doping ». può es¬ 
sere dannoso più dello 
stesso « doping » (e per 
ciò chiedevamo l'mterren 
to del ministero della Sa¬ 
nità). 

Ma non basta: tinche i 
dirìgenti di società, iiella 
riunione della Lega pro¬ 
fessionisti che avrà luo¬ 
go oggi a Milano, sembra¬ 
no intenzionati a chiede¬ 
re un immediato interven¬ 
to della Federazione, ita 
pure per i loro fini per¬ 


sonali. Si sa, per esem¬ 
pio, che Moratti ambireb¬ 
be mettere le mani sulla 
presidenza della Fedsrcal¬ 
cio: e si sa che Evangeli¬ 
sti vuole ottenere la ri¬ 
mozione del blocco agli 
stranieri e l'immediata di¬ 
visione del prestito CONI 
(senza la preventiva tra¬ 
sformazione dei duhs m 
società per azioni). 

Ecco, dunque, perchè ci 
sono personaggi pronti a 
sfruttare il nuovo zeanda- 
lo per impossessarsi del 
le leve di comando della 
Federazione o per impor¬ 
re i loro interessi concre¬ 
ti personali Ciononostan¬ 
te si tratterà di altre voci 
che si alzeranno contro 
Pasquale e tutti i respon¬ 
sabili della spedizione ai 
zurra ciononostante si 
tratterà di nuove adesio¬ 
ni alla campagna ormai c 
carattere nazionale per 
una rigorosa inchiesta sul 
lo scandalo 

Il problema, caso mai, 
è che un intervento del 
la Federcalcio non basta 
piu a questo punto ormai 
deve intervenire diretta¬ 
mente tl CONI (insieme al 
ministero della Sanità) 
per chiarire ogni respon¬ 
sabilità ed impedire, in 
pari tempo, che della si 
Inazione approfittino per¬ 
sonaggi non meno equivo¬ 
ci e dannosi, di quelli che 
hanno imperversato fino¬ 
ra. 

Non basta cambiare dro¬ 
ga: bisogna eliminarla. 

Roberto Frosi 


I 

I 

I 


PISTA: chiusi gli italiani 
anche sui chilometro lanciato 


Oggi il 
favorito 
è Trentin 
(Francia) 


DALL'INVIATO 

FRANCOFORTE, 28 agosto 

E’ buio. Appena s'è conclu¬ 
sa la gara dei routiers pro¬ 
fessionisti, sul « Niirbur- 
gring » è scesa improvvisa la 
notte. 

Un po’ di riposo? 

Macché! 

Giu. a Francoforle. E di 
corsa! 

La strada, a zigzag, sem¬ 
bra un corridoio tutto nero. 

Ma, perchè tanta fretta? 

Sì, non c’è pace. 

Il programma ubrinca. Fra 
ventiqualtr’orc, infatti, i pi- 
stnrds saranno di scena allo 
a Stadium ». E mica scherza¬ 
no, qua. 

Pronti? 

Via! 

E subito verrà proclamato 
il campione del mondo del 
e chilometro ». 

Nient’altro? 

Illusi... 

SI lanceranno le donne, nel 
quarti di finale dell’* insegui¬ 
mento » E ì giovani del « mez¬ 
zofondo » esauriranno le bat¬ 
terie. che sono tre Eh. già II 
pasto di mezzanotte, sarà a 
base di cachcts per il mal di 
testa. 

Matti? 

E. comunque, cosi è. L’ad¬ 
detto al manifesto, ha scrit¬ 
to una farsa nello stile di un 
dramma! 

Ah... 

Manco male che traviamo 
Guido Costa E’ un grande 
tecnico. E’ un caro amico. 
E’ un prezioso alleato Ci aiu¬ 
ta. con notizie, giudizi e pro¬ 
nastici a completare il servi¬ 
zio d'oggi 

— Cominciamo con il « chi¬ 
lometro », per rispettare il 
cartellone? 

— D'accordo Per la prova 
del mille metri, il maggior 
favorito è Trentin• ha svolto 
una preparazione particolare, 
puntuale e perfetta. 

— Il tempo, all’incirca. 

— Non credo che abbasserà 
il record che Gaiardoni (age¬ 
volato dalla scorrevolezza del 
legno di Roma), realizzò ai 
« Giochi d’Oltmpia »: l’07"02. 

— E noi 7 

— Uhm .. 

— Proseguiamo con gli sta- 
yers: lntrozzi e Maistrello. 

— Beh. con la sorte propi¬ 
zia. magari attraverso il re- 
pèrhaee, dovrebbero arrivare 
all’ultima corsa 

— I preferiti 7 

— Lì, ' un pasticcio. 

Adesso, poiché sul successo 
d'Yvonne Reynders, regina 
dell'* inseguimento », nessuno 
esprime dubbi, allarghiamo e 
allunghiamo la prospettiva. 
Spaziamo, cioè, nei vari cam¬ 
pi. prima completando — si 
intende — quello dei dilettan¬ 
ti 


Poche chances 


per gli azzurri 


Pure lui Guido Costa, am¬ 
mette che. nella * velocità », 
Tumm e Verzini hanno po¬ 
che chances. Tuttavia, preci¬ 
sa che il suo lavoro e m pro¬ 
fondità- l'appuntamento di 
Città del Messtco non è poi 
tanto lontano 

E, del resto, l’anno passa¬ 
to ad Anoeta, Turrini mica se 
l'è cavata male: anzi... 

— Certo che con Pkhakad- 
ze e Morelon c’è poco da fa¬ 
re. L'outsider potrebb’essere 
Verzini, che Pkhakadze a San 
Sebastiano ha buttalo fuori, 
esprìmendosi, però, in U"07. 

— E Ursi, piu il poker Ron¬ 
caglia, Castello, Pancino e 
Chemello, nell’* inseguimen 
lo»? 

— Ursi i un possibile se¬ 
mifinalista. Il 4’5S’’C3 sul ce 
mento di Como (che sull’assi- 
io di Francòfone significa 
4’56") può valer una meda 
glia. E con la squadra sia¬ 
mo alle solite: scontro al ca- | 


lor bianco con il drappello 
dell'Unione Sovietica, c, chis¬ 
sà, /'équipe della Germania 
dell'Ovest Può darst che et va- 
’a bene anche nel a tandem »: 
furrini e Gorim sono affiata- 
ttssitni. 

— Hanno realizzato degli 
exploits? 

— Piano, calma: i limiti so¬ 
no segreti. 

— Pardon E gli avversari 
più pericolosi 7 

— L’Unione Sovietica, la 
Germania dell’Ovest, la Ceco¬ 
slovacchia, la RDT., i cui 
complessi sono spesso impe¬ 
gnati. Noi. ce ne ricordiamo 
all’epoca dell’a Olimpiade » e 
in quest’occasione, è una no¬ 
vità. 

— Una birra? 

— Grazie. 

—E un sandwich. 

Ci vuole... 


Beghdfo 


sicuro 


Quindi, il discorso ripren¬ 
de con i mestieranti. 

— Beghetto è sicuro, ve¬ 
ro 7 

— Fallisse, addio! Chi sono 
i rivali? Forse. Gaiardoni... 

— Invece, Faggln non ha 
fortuna. Con Bracke sarebbe 
stato un bel match. Con Al¬ 
tig... 

— Può essere stanco, Rudy. 
E, a ogni modo, passar im¬ 
provvisamente alla pista è 
un problema piuttosto serio. 
Il colpo di pedale è differente. 
Cambia il ritmo Lo sforzo 
furioso, feroce può stroncare 
di colpo. Altig è confortato 
dalla classe, dalla potenza, 
dallo stile. 

— Che resta? 

— Timoner, che tenta per 
la settima volta la conqui¬ 
sta. Bello, commovente, no 7 
Eppure, bisogna vedere che 
cos'ha deciso il capo- troupe. 
E’ il gioco del * mezzofondo ». 

— Le ragazze- sprint, infine. 

— Sbagliare è difficile: U- 
nione Sovietica. 

E tant'è. 

Allora, riepiloghiamo. Se 
condo Guido Costa, del quale, 
al 90 per cento almeno, condi¬ 
vidiamo te idee, le previsioni 
alla vigilia delle * Corse del¬ 
l'Arcobaleno » dei pistards so- 
ne le seguenti: 

I DILETTANTI 

Velocità: Pkhakadze (U- 
nione Sovietica) o More¬ 
lon (Francia), con Verzi¬ 
ni (Italia), nel ruolo del 
terzo che cerca di godere 
fra due che litigano. 

Chilometro: Trentin 
(Francia). 

Tandem: Unione Sovieti¬ 
ca. o Germania dell'Ovest, 
o Cecoslovacchia, o R D.T 
senza escludere Turimi 
Gonni (Italia). 

Inseguimento: Groen 
(Olanda), e Ursi (Italia) 
piazzato. 

Gara a squadre: Unione 
Sovietica o Italia. 
Mezzofondo: Ics. 

PROFESSIONISTI 
Velocità: Beghetto (I- 
talia). 

Inseguimento: Faggin (I- 
taha) o Altig (Germania 
dell'Ovest). 

Mezzofondo: Timoner 
(Spagna), o il prediletto 
degli imprenditori 
DONNE 

Velocità: Unione Sovieti¬ 
ca. 

Inseguimento: Reynders 
( Belgio). 

Naturalmente, non abbiamo 
disturbato Guido Costa per 
chiedergli informazioni sulle 
probabilità degli artisti del ci¬ 
clo-palla e degli acrobati del¬ 
la bicicletta, che s’esibiranno 
nella * Sporthalle » di Colonia. 
Sappiamo ciò che ci avrebbe 
risposto: « E’ roba da tea¬ 
tro di varietà! ». E lai quale 
è il nostro pensiero. 

Attillo Camoriano 
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Caldo: 


si respira già l'aria del campionato 


F cominciata la grande sfida: ;7 primo scontro ai nerazzurri (41) 

L'Inter gioca e fa gol 
poi reagisce il Napoli 


Buono spettacolo a San Siro con Corso 
e Sivori primattori - Le due reti degli 
azzurri segnate da Cane su rigore 


MARCATORI: Vinicio (I) nll'8'; 
Bedin (I) al 15’; Mai/ola il) al 
21’; Canè (N) su rigore al 43' 
del p.t.; IXimenghlnl (I) al 32’. 
Canfc (N.) al 30' della ripresa 
su rigore. 

INTER: Sarti; Burgnich isolilo). 
Facchetti; Bedln (Governato), 
Guarnerl. Picchi; Jair, Mazzola 
(Domenghinl), Vinicio, Sunrez. 
Corso. 

NAPOLI: Bandoni ICurnan); Nar- 
din. Miceli!; Stenti (Ronzoni, 
Panzanato, Bianchi; Cane, Julia 
no. Altalini, Sivori. Orlando 
ARBITRO: De Marchi di Porde 
none; 

MILANO, 28 agosto 
La serata ideale, e il richia¬ 
mo classico, ma San Siro non 
e pieno. La commedia della 
World Cup, la farsa che ne è 
seguita hanno rovinato anche 
j palati meno esigenti? 

Colore e cornice comunque 
non mancano; ci sono i pe¬ 
tardi alla partenopea e i dia- 
cha milanesi per Herrera. Il 
terreno, dopo gli ultimi la¬ 
vori di sistemazione è, almeno 
all’apparenza, perfetto, di un 
verde smeraldo che dia luce 
del riflettori affascina. 

Ma la partita inizia, le « di¬ 
vagazioni » cessano. Herrera 
e Pesaola dal match di que¬ 
sta sera si aspettano impor¬ 
tanti indicazioni tecniche: giu¬ 
sto cedere loro... il passo. Il 
mago, per esempio, schiera 
l'Inter « tipo Coppa », con 
Jair, Suarez e Vinicio contem¬ 
poraneamente in campo e Pe¬ 
saola ha da provare Juliano 
che firmato l’accordo, deve 
adesso dimostrargli se e co¬ 
me si è allenato sull’Aventino. 

Napoli in completo bianco 
alla Reai Madrid, Inter in te¬ 
nuta tradizionale. Sivori-show 
all’immediato inizio, ma Ca¬ 
nè ciabatta sul fondo. Ri¬ 
sponde Bedin su imbeccata 
di Corso: aito! 

Il desiderio di dare spet¬ 
tacolo, porta tutti a strafare 
e la squadra... a dimenticar¬ 
si delle cosiddette fasi di 
studio. Gioco vertiginoso, ef¬ 
fervescente, ma terranno? Il 
dubbio è lecito considerata 
la sommaria preparazione. 
Sulla frenesia dell’avvio i 
nerazzurri insistono e all’B 
ne raccolgono i frutti: cross 
da destra di Burgnich. irrom¬ 
pe Vinicio e Bandoni è bat¬ 
tuto. Il Napoli sembra preoc¬ 
cupato più del lecito del ri¬ 
sultato e rinserra le già stret¬ 
te maglie difensive: 

E’ l’Inter, comunque, con 
baldanza a cassetta. Corso è 
in giornata, meglio in serata- 
sì, e il controllo a distanza di 
Bianchi non lo infastidisce. 
Suarez, dal canto suo, com¬ 
pletamente trascurato da Ju- 
liano, lo asseconda senza ma¬ 
gari dar nell’occhio ma con ia 
classe di sempre. E l’Inter di¬ 
laga. 

Una bell’Inter, puntigliosa, 
frizzante, accademica nono¬ 
stante il ritmo. Un'Inter nem¬ 
meno lontanissima parente di j 
quella larva di squadra vista 
a Varese. UnTnter-pazza, in¬ 
somma, che c’è e non c’è, pro¬ 
prio all’insegna del « mago » 
che la ispira. Lo spettacolo 
diverte e anche la numerosa 
schiera... meridionale applau¬ 
de. A sigiarlo non mancano 
naturalmente le reti: una di 
Bedin, al 15', su cross di 
Corso (ancora lui!) e un’al¬ 
tra, da manuale, di Mazzola 
su calibrato invito di Suarez 
al 21’. E c'è una traversa di 
Corso in tecnicolor al 28’. 

E il Napoli? Il Napoli subi¬ 
sce pur non trascurando le 
manovre d'alleggerimento. Si¬ 
vori è assillato dalla guardia 
di Bedin: Juliano latita sem¬ 
pre e Altafini può soltanto ie- 
citare la parte dell’ombra di 
Guameri. Con la preparazio¬ 
ne siamo indietro, il fiato è 
scarso, e il morale un po’ giù 
con tre goals al passivo. 

Pesaola però dalla banchina 
si agita e l’impegno non ces¬ 
sa. Altafini. al 43’. entra in a- 
rea con la sua caratteristica 
falcata. Picchi lo ferma in mo¬ 
do irregolare e Canè trasfor¬ 
ma, impeccabilmente come 
suole, il sacrosanto rigore. E 
andiamo a riposare. 

AI bar. le facce sono sem¬ 
pre quelle dei vecchi amici di 
tutte le stagioni. Diverse in¬ 
vece le squadra che scendo¬ 
no in campo per il secondo 
round. L’Inter lascia a riposo 
Mazzola, Bedin e Burgnich. Se 
le due ultime sostituzioni e- 
rano preannunciate o comun¬ 
que previste, fa meraviglia la 
esclusione di Mazzola. Eviden¬ 
temente H.H. mole insistere 
sull’Inter Coppa e sull’inseri¬ 
mento di Vinicio nel « modu¬ 
lo » neroazzurro. Un inseri¬ 
mento infatti che oggi come 
oggi, è ben lungi dall’essere 
perfetto. Il vecchio « Itone » 
infatti, pure esemplare per 
puntiglio e impegno, fatica 
ancora ad adattarsi alla fre¬ 
netica meccanica degli scam¬ 
bi che don Helenio esige. 

Due sole varianti nei Na¬ 
poli: il portiere e Ronzon al 
posto di Stenti. Niente di de¬ 
terminante dall'ima e dall’al¬ 
tra parte. 

Solo che l’Inter, rotta la 
beU’armonia del primo tempo 
e accusata la fatica nei suol 
uomini-chiave (Corso e Sua¬ 
rez) è costretta a tirare il fia¬ 


to fino a vivacchiare, e 1 par¬ 
tenopei naturalmente ne ap¬ 
profittano. Sivori gioca di 
# punta » e la differenza si 
vede: non ci fosse Sarti, che 
gli salta due volte temeraria¬ 
mente sui piedi, il risultato 
potrebbe tornare ancora in di¬ 
scussione. 

Applausi, mentalissimi per 
l’uno e ner l'altro. La fatica 
si assomma e il gioco scade. 
Governato e Soldo tendono a 
dimostrare di saperci fare, ma 
in modo, diremmo... rassegna¬ 
to, come si rendessero perso¬ 
nalmente conto che l’Inter nel 
primo tempo ern tutt’altra 
cosa. 

Entra Cappellini, al 30’ a 
sostituire Jair. Domenghini se¬ 
gna di testa al 32’ su centro 
di Suarez e l’arbitro concede 
al Napoli un altro calcio di 
rigore al 30’ per atterramento 
di Orlando die Cane, natural¬ 
mente, trasforma. Poi entra 
anche Landini al posto di 
Guarneri: quisquilie. C’è po- 
c’altro da fare se non fedel¬ 
mente trascrivere le squisi¬ 
tezze di Sivori e Corso, due 
tipetti che sono evidentemen¬ 
te nati con il pallone tra i 
piedi. E’ quel che basta, co¬ 
munque, per chiudere al me¬ 
glio questa prima « notte bra¬ 
va » della stagione. 

Bruno Panzera 


n ; 



I rossoneri vittoriosi a Marassi (3-0) 


Prende corpo il Milan 
il Genoa ancora acerbo 


Tre stupende reti • Trapattoni centravanti di fortuna 
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INTER-NAPOLI — Inizio di gran carriera defi’lnter contro il Napoli • motte reti. Nella foto: Mazzola, 
colo davanti a Bandoni, fi appretta a segnar* il terzo gol. 


Il Catania battuto 3-2 nella notturna di ieri sera 


Spiccano Nielsen e Haller 
nel Bologna in «rodaggio» 


MARCATORI: Baisi (C.) al 12'; 
Nielsen (B.) al 20’; Haller (B.) 
al 30’; nella ripresa Peroni (B.) 
a) 16'; Albrisi (C.) al 4P. 
BOLOGNA: Spalazzl (Rado); Fur¬ 
iant* iRoversi), Ardizzon; Tum- 
burus (Muccini), Janich, Fogli; 
Peroni. BulgarelU, Nielsen. Hal- 
ter. Vastola (Paganini). 

CATANIA (p.t.): Vavassori; Suz¬ 
zacchera. Teneggi; Pereni, Mon 
tanari. Fantczzi; Albrigi. Artico. 
Baisi, Vaiani. Girol. (s.t.): Cri- 
scuolo; Polosello. Puccini; Impe¬ 
ri. Montanari, Fantazzi; Albrigi. 
Peroni. Baisi. Christenscn. Girol 
ARBITRO: Varazzani. di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 28 agosto 

Contro il Catania c’erano 
anche i « renitenti », cioè i 
rossoblu ancora in disaccor¬ 
do con la società per il rein¬ 
gaggio (Haller s’è già accor¬ 
dato sulla cifra, domani fir¬ 
merà per un anno). Così nel 
primo tempo il Bologna ha 


presentato quasi la formazio¬ 
ne tipo; mancavano gli in¬ 
fortunati Negri e Pascutti. 

Il gioco è stato piacevole. 
Si è visto che la condizione 
atletica c’è; pure la geome¬ 
tria già s’intravede. 

In attacco prepotente nelle 
conclusioni Nielsen. che ha 
« sparato » da tutte le posi¬ 
zioni, sfiorando ripetutamente 
il gol. Illuminante Haller nel¬ 
l’impostazione, applaudito in 
alcuni numeri di alta classe. 
A centro campo apprezzati 
taluni allunghi di Bulgarelli 
e Fogli (però troppo... spen¬ 
sierato nelle conclusioni il la¬ 
terale rossoblu). 

La difesa, come l’anno scor¬ 
so di questi tempi, è apparsa 
impacciata nei palloni alti. 
Un bel mastino si è rivelato 
comunque Furianis. Partita di 
ambientamento quella di Ar¬ 
dizzon (mettiamola così). 

Il Catania, largamente in¬ 
completo, ha denunciato con¬ 


siderevoli miglioramenti ri¬ 
spetto alle precedenti esibi¬ 
zioni. Mestieranti come Vavas¬ 
sori (uno dei migliori in cam¬ 
po) Fantazzi, Suzzacchera, se 
lo caveranno egregiamente in 
un campionato di B. 

Le reti: al 12’ su cross di Al¬ 
brigi elevazione di testa di 
Baisi mentre i difensori stan¬ 
no a guardare; pallone all’in¬ 
crocio dei pali. 20’: dalla de¬ 
stra traversone di Bulgarelli 
e gran tuffo di testa di Niel¬ 
sen che ruba la sfera a Fan¬ 
tazzi e segna. 30’; Vastola, 
Bulgarelli, Haller: dopo un 
mancato preziosismo gran can¬ 
nonata del tedesco che in¬ 
sacca. 

Nella ripresa (apparsa un 
tantino soporifera) ha realiz¬ 
zato ai 16’ Paganini che ha 
ricevuto la palla di tacco da 
Nielsen il quale era stato im¬ 
beccato da Bulgarelli. 

Al 41' pallonetto di Albrigi 


Partita decisa nel secondo tempo 


L'Atalanta non giro ontoro 
e il Como ha la meglio (2-0) 


MARCATORI nella ripresa- al ZT 
Romani, al 33’ Giacotnuzzl 
COMO Carmignani (Maschietto). 
Palea.i (Ballanni». Boriimi (Pa 
Icari*: Ballarmi (Colombo). Bar¬ 
zaghi »Boriani> Prstrin II (Ro¬ 
mani*. Bedin t Giacomuzzl i. Gal 
bum. Mognon. Sironi. Costanzo 
ATALANTA Cornetti (Paolicchi*. 
Poppi (Frsenti*. Nodali (Verga 
ni). Peserai (Marchetti). Cardo 
ni (S:gnorelh). Signorclli (Fetta 
ni); Novellini. Savoldi (Fagnani). 
Httchens. Veneri. Nova 
ARBITRO Sehinet tl di Brescia 

SERVIZIO 

COMO, 28 igosto 
Il Como ha battuto l’Ata- 
lanta e per gli sconfitti vi è 
solo l’attenuante di aver di¬ 
sputato la partita a ranghi 
incompleti. Sul campo ha avu¬ 
to ragione la squadra dì sene 
C con due reti che non am¬ 
mettono discussione. All’Ata- 
Ianta non rimane che fare di 
tutto per disporre al più pre¬ 
sto possibile della rosa com¬ 
pleta dei titolari. 

Se l’Atalanta era a ranghi 
incompleti la ragione è ria n- 
cercare nel male di stagione 
del reingaggio; e così Milan, 
Danova. Pelagalli e Cella non 
hanno giocato. Se aggiungi-) 
mo che un quinto titolare. 
Saivori, era indispombile a 
causa di uno strappo, non ci 
vuol molto a capire perchè la 


squadra non è praticamente 
esistita. 

Le due reti sono venute nei 
secondo tempo: la prima al 
22’ quando il sostituto di Te- 
strin. Romani, batteva Ma¬ 
schietto con un forte irò da 
sinistra a destra. Si testava 
in attesa della reazione della 
Atalanta ma erano invece i 
padroni di casa che tornava 
no ancora ad attaccare. 

Al 33’ Giacomuzzi. dopo 
aver raccolto un passaggio 
dalla sinistra, realizzava aì 
volo. 

Il primo tempo si era chiù 
so senza reti. Giusto. L’Ata¬ 
lanta ha attaccato di più ma 
almeno un paio dì volte ci 
sì è messo Nora a rompere le 
uova nei paniere. E cosi gli 
sforzi di Novellini e di Savol¬ 
di sono stati inutili. 

Non è da dire che gli avanti 
atalantini abbiano fatto cose 
sublimi: hanno giocherellato 
prendendosela forse un po’ 
con calma. Di tiri verso ia por¬ 
ta avversaria ne hanno tota¬ 
lizzati parecchi ma quando 
questi erano precisi ci pensa¬ 
va il bravo Carmignani ad in 
tervenire al momento giusto 

La squadra ha dato l’impres¬ 
sione di non aver ancora tro¬ 
vato quella coesione necessa¬ 
ria per disputare un discreto 
campionato. La grande attesa 


Cornetti è andata in parte de¬ 
lusa. Il portiere bergamasco 
per la verità non è stato im 
pegnato all’eccesso, ma in una 
occasione è uscito pericolosa 
mente per farfalle. 

Nella ripresa e stato sosti 
tuito da Paoliochi. ma forse 
contro le due fucilate di Ro 
mani e Giacomuzzi nemmeno 
il portiere titolare avrebbe 
potuto fare qualcosa 
Nella ripresa sono entrati fra 
gli ospiti Vergani, Pettani, Mar¬ 
chetti e Fagnani e sono usciti 
rispettivamente Poppi. Nodari. 
Gardoni e Savoldi. Il Come 
schierava Maschietto al posto 
di Carmignani e metteva in 
squadra altri tre nuovi ele¬ 
menti: Colombi, Romani. Già 
comuzzi. 

Qualche cenno di cronaca: 
al 10’ Novellini impegna il 
portiere comasco e subito do¬ 
po viene imitato da Savoldi. 
Due minuti dopo Cornetti si 
salva in angolo su tiro di Pe- 
strin. Al 15’ Hitchens spara 
di poco sopra la traversa un 
autentico bolide. Al 19’ uscita 
a vuoto di Cornetti su calcio 
d’angolo di cui abbiamo detto. 

Poi la ripresa è tutta nelle 
due reti che hanno dato la 
vittoria al Como. 

Adriano Pizzocaro 


e Rado è impossibilitato ad 
intervenire. 

Su questo Bologna e soprat¬ 
tutto sulla sua difesa che nel 
passato campionato in più di 
una occasione ha fatto acqua, 
sentiamo il parere di Franco 
Janich. 

« Prima di tutto veniamo al¬ 
la squadra — afferma il ros- 
soblù —; beh, abbiamo rag¬ 
giunto e superato la media-dei 
ventisette anni, siamo perciò 
al punto giusto. La matura¬ 
zione è perfetta, l'esperienza 
non manca, i calciatori di ta¬ 
lento ci sono: sicuramente fa¬ 
remo grosse cose ». 

— Ma — interrompiamo — 
si spieghi meglio: cosa intende 
per grosse cose? 

« Ah, ho capito, lei vuole che 
parli di scudetto. Vede, non 
si può perchè un campionato 
è condizionato da tanti fat¬ 
tori la cui entità in questo 
momento sfugge. Non mi sem¬ 
bra, tuttavia, cosa da poco 
impegnarmi nell’affermazione 
che il Bologna disputerà una 
convincente e brillante stagio¬ 
ne. Ce la sentiamo tutti e ne 
siamo convinti. Questa con¬ 
vinzione è maturata sulla base 
di fatti. Ci sono o no degli 
uomini di classe nella nostra 
squadra? Siamo o no un com¬ 
plesso che sa macinare un 
brillante football come abbia¬ 
mo dimostrato nel campionato 
scorso? Io a questi interroga¬ 
tivi do una risposta afferma¬ 
tiva; tragga lei le conclusioni». 

— Però sono sempre così nu¬ 
merose le squadre che punta¬ 
no. almeno sulla carta, al pri¬ 
mato... 

« E’ vero. Si e aggiunta an 
che la Juve la quale s é raf¬ 
forzata m attacco con Favalli 
e De Paoli. Quindi, può tra¬ 
sformare alcuni dei numerosi 
0 a 0 dell'anno scorso in I a 
0. il che significa incamerare 
punti in classifica ». 

— Tornando al Bologna- 
qual è la vera forza della 
squadra 9 

« La forza di una squadra è 
l’attacco, come hanno dimo¬ 
strato pure ì recenti mondia 
li. Orbene, noi abbiamo una 
prima linea formidabile che. 
anche quando non dovesse gi¬ 
rare al meglio, un gol Io se¬ 
gna sempre. Poi c’è la di¬ 
fesa . » 

— Ecco — interveniamo — 
propno della difesa vorrem¬ 
mo parlare un po’: che pro¬ 
spettive ci sono in vista per 
questo reparto con l’arrivo di 
Ardizzon? 

« Dicono, e penso sia vero, 
che si sia arricchito in fatto 
di grinta ». 

— Faccia una previsione one¬ 
sta: quante reti può incassa¬ 
re il Bologna nella stagione 
1966-’67? 

« Non dovrebbe — conclude 
il "libero” rossoblù — supera¬ 
re quota 22 ». 

Franco Vannini 


MARCATORI: Fortunato (M.) al 
2' del p t.; Trapattoni (M.) al 34‘ 
e Innocenti <M.) al 39’ del st. 
MILAN: Mantovani; Noletti, 

Schnellinger; Rosato, Santin, 
Trapattoni; Lodetti, Rivera, 
Prati, Ainarlldo, Fortunato. 
MILAN (II t.): Belli. Nolettl, 
Anquilletii; Grossetti. Santin, 
Bacchetta; Lodetti. Riverii, Tra- 
pattoni. Innocenti, Mtuldè. 
GENOA Grosso; Brambilla. Puna- 
ro; Bassi. Rivara, Derlin. Tac¬ 
cola. Lodi, Petrinl. Petroiil. Lo 
catelli. 

GENOA (TI t ) Grosso; Vanara, 
Hivara. Bassi. Nocentini, Derlin; 
Corurci. Lodi. Taccola, Mussile- 
co. Cappellaio. 

ARBITRO Gemella, di Torino 
NOTE Serata fresca, ottima l'il¬ 
luminazione ed eccellente il fondo 
erboso dello studio. Spettatori 10 
nula circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 28 agosto 
Il Milan ha concluso il suo 
galoppo di Marassi superan¬ 
do il Genoa con tre stupende 
segnature, autori Fortunato 
(2‘ del primo tempo), Trapat¬ 
toni (34’ della ripresa) e In¬ 
nocenti (39’). Fortunato ha de¬ 
viato di testa nel sacco un 
preciso servizio di Rivera; 
Trapattoni, centravanti di for¬ 
tuna in sostituzione dell’in¬ 
fortunato Prati, ha fermato 
col petto la sfera lanciatagli 
da Innocenti e l’ha scaraven¬ 
tata nella porta difesa da 
Grosso. Innocenti ha invece 
fatto tutto da solo: fuga, tiro 
e gol. 

Il Milan doveva confermare 
il soddisfacente grado di pre¬ 
parazione raggiunto e in buo¬ 
na parte già emerso nel cor¬ 
so della prima uscita a Luga¬ 
no e v’è riuscito, al di là del 
risultato numerico. 

Purtroppo la formazione 
non ha potuto essere schiera¬ 
ta al gran completo, a cau¬ 
sa delle note defezioni soprat¬ 
tutto di Sormani e di Mora, 
oltre che di Barluzzi, sotto¬ 
peso e perciò bisognoso di ri¬ 
poso. Ma se le assenze dei 
due attaccanti possono effet¬ 
tivamente ritenersi determi¬ 
nanti agli effetti del rendi¬ 
mento del complesso, quella 
del portiere non è motivo di 
preoccupazione per l’allenato¬ 
re dei «diavoli» essendo Man¬ 
tovani un estremo difensore 
di assoluta fiducia e di qua¬ 
lità tali, anzi, da tenere in 
costante allarme il titolare. 

Milan sperimentale, dunque. 
E non solamente a causa delle 
già citate assenze, ma anche e 
soprattutto perchè il neo alle¬ 
natore Silvestri questo Milan 
lo ha ancora da scoprire. Lo ha 
però già ben chiaro nella men¬ 
te. Insiste, infatti, su di uno 
schema tattico che ha già 
provato a Lugano ed ha con¬ 
fermato qui a Marassi, col¬ 
laudandolo contro il Genoa. 
Uno schema che, prescinden¬ 
do dall’impegno degli atleti, 
che Silvestri esige sia costan¬ 
te e elevato al vertice mas¬ 
simo. prevede, secondo quan¬ 
to si è potuto intravedere, 
uno schieramento di copertu¬ 
ra solido, alquanto grintoso, 
ma anche elastico, per con¬ 
sentire al tedesco Schnellin¬ 
ger quelle generose e potenti 
evasioni offensive alle quali 
non riesce a rinunciare. 

I ruoli di punta, fino a che 
Mora e Sormani non saranno 
disponibili, vengono affidati 
a Fortunato e a Prati, men¬ 
tre Rivera, e qui sta la fon¬ 


damentale novità tattica, fun¬ 
ge da « terzo uomo » proiet¬ 
tato nella zona-gol avversaria. 
A cucire i due tronconi del¬ 
la squadra provvedono infine 
Aniiinldo e l’instancabile Lo- 
delti 

Non intendendo forzare an¬ 
cora i tempi della prepara¬ 
zione, ma anche per riservare 
la squadra migliore per il 
più impegnativo confronto di 
mercoledì prossimo col To¬ 
rino, davanti al pubblico a- 
tmeo di San Siro. Silvestri 
ha mescolato le carte nella 
ripresa, imitato du Ghezzi, 
che lui pescato a piene ma¬ 
ni tra i cosiddetti rincnlzi. 

Il Genoa è nuovo, nel com¬ 
plesso, per cinque undicesimi 
e per i quattro quinti del¬ 
l’attacco, die conserva il so¬ 
lo Locatelli. E’, quindi, in fa¬ 
se ancor piìi sperimentale del 
Milan ed è logico elle faccia 
fatica a completare il suo ro¬ 
daggio e ciie accusi, special¬ 
mente in prima fila, qualche 
sbavatura. 

Lo stesso discorso è vnli- 
do per il centro campo, com¬ 
piei amenti 1 rinnovato e per¬ 
ciò ancora lento a raggiun¬ 
gere d gursto ritmo e radia- 
t amento'. 

Ma non va dimenticato clic 
il Genoa affrontava un Milan 
in buona salute, brillante, de¬ 
ciso e indubbiamente assai 
pili forte, a parte il risulta¬ 
to in se stesso che non ha 
alcuna importanza in queste 
partite, di questo pur ambi¬ 
zioso Genoa, che soffre forse 
di timore reverenziale al co¬ 
spetto del più nobile avver¬ 
sario. 

Rimane, dunque, una unica 
considerazione da fare per 
ouanto si è visto sugli schie¬ 
ramenti base delle due con¬ 
tendenti: occorre la contro¬ 
prova, risultando il Milan 
troppo forte e quadrato per 
valutare le possibilità del Ge¬ 
noa e troppo inferiori essen¬ 
do invece i rossoblù per un 
valido collaudo dei rossoneri. 

Stefano Porcù 


LECCO: Valentin ha segnato due delle 
tre reti contro il Palermo 

Angelillo applaudito 
a scena aperta (3-0) 


MARCATORI: Bonfantt (L ) ni '()’ 
del primo tempo, Angelillo (L ) 
«1 39' e al 40’ nel secondo tem¬ 
po. 

LECCO. Menu lglla. Faecn. (Ber- 
tollni). Bruii: Schiavo, l’asina- 
lo. Sacelli, (Bncher); Incerti, 
(/tirimi*. Az/imonti. (Ferri.it, 
Clerici, Angelillo. Montanti. 

PAI FUMO Ittreiti: C’fìstant'nl, 
(Forncsi), Villa; 1 .uncini. Giu- 
bertoni. Innàri. Taihi, (Ferra¬ 
mi, Bon, (G,agii,(nielli). Bereel- 
lino II. ( Vi laureili. Tmazzi), 
(Cripp.i), Pepa 
ARBITRO Motta di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 28 agosto 
Visi neri dì sole, camiciole 
colorate, pubblico scarso alla 
prima uscita dei blu-celesti al 
« Rigamonti ». Avversario di 
tutto rispetto il Palermo. 

All'incontro era demandato 
principalmente il compito di 
saggiare il punto di prepara¬ 
zione dei singoli atleti oltre 
che il grado di intesa raggiun¬ 
to dai complessi. Per quanto 
riguarda i singoli, rincontro 
ha mostrato da piirte lerchese 
un ottimo Ferrari. Il biondo 
centrocampista, entrato nel se¬ 
condo tempo in sostituzione di 
Azzimonti, un po’ affaticato, 
ha giostrato con sorprendente 
lucidità, dando maggior coe¬ 
sione e consistenza alle mano¬ 
vre della squadra di Picelo 1 1 
Anche Angelillo ha giocato 
del buon calcio, sebbene non 
sia stato pressato da marcato¬ 
ri stringenti. Ha alternato mo¬ 
menti di pausa a tiri di estre¬ 
ma precisione e consistenza. 
Il suo gioco in prima battuta 


ha dato respiro e ariosità alle 
manovre della squadra, oltre a 
deliziare i palati tini con pre¬ 
ziosità stilistiche davvero ec¬ 
citanti Ha messo a segno due 
reti: la prima di precisione, 
la seconda di prepotenza, con 
un gran tiro di sinistro. 

Azzimonti, molto atteso, non 
ha completamente convinto; 
ha ancora molto da lavorare, 
specie sul pinno della prepa¬ 
razione atletica e del fiato. 

Clerici, sollecitato in conti¬ 
nuazione dal brillante Angelil¬ 
lo. ha offerto una prova nel 
complesso buona. 

Ed ecco qualche nota dì 
cronaca. I blucelesti, lancia¬ 
ti dall’ottimo Angelillo, ripe¬ 
tutamente applaudito a scena 
aperta, sono partiti di slan¬ 
cio realizzando ul 10’ con Bon- 
fnnti, a conclusione di un'a¬ 
zione Angelillo-Cleriei, che si 
era conclusa con un tiro re¬ 
spinto dal palo. 

Nella ripresa netta preva¬ 
lenza lecehese. 

Siamo al 39 quando Clerici, 
raggiunto da Ferrari, si libe¬ 
ra stupendamente da due av¬ 
versari; crossa tagliando fuori 
Ferretti, permettendo ad An¬ 
geli)]» di insaccare di testa da 
pochi passi. 

Un minuto dopo è ancora 
Ferrari che lancia Angelillo. 
Questi vince due facies e gran 
sinistro da oltre 25 metri: Fer¬ 
retti è battuto per la terza 
volta. 


ìtalo Furgerl 


Duro per i bìancoazzurrì il collaudo di ieri (0-01 

La Lazio noa passa 
coatro la Ternana 


LAZIO: Cel; Zanetti (Marchesi), 
Castelletti; Marchesi (Carosi). Pa- 
pii. Dotti; BaRatli. Bartù (Ma¬ 
ri), D'Amato iSassaroli), Mere- 
chetti (Dolso). Morrone. 
TERNANA. Germano (Grandini); 
Grechi, Cai asm; Castelletti (Ba¬ 
roni). Bon-issin (Favoriti). N:- 
colim; Liquori (BoetanK. Ci¬ 
gnali!, Bellissan, Cervetto (Giug 
gioii ). Marinai. 

ARBITRO Giunti di Arezzo 

DALL'INVIATO 

TERNI, 28 agosto 
Lazio e Ternana hanno 
chiuso a reti inviolate l’ami¬ 
chevole disputata di fronte a 


1-1 con la Pro Patria 


Da capitan Maroso 
il gol del Varese 


MARCATORI- Guamieri (PP.) al 
30”. Maroso IV.) all'8' del primo 
tempo. 

PRO PATRIA- Beri ossi; Biada, 
Croci I (Vivian), Taglioretti (Vi 
nani. Isacchi Lombardi (Tu- 
miati). Balli Guarnirli. Cecrot 
ti. Sartore. Blondeili 
l ARI-SI. Di Pozzo. Sogliano <( re 
sci* Marosi. Della Giovanna. 
Magnaim Ga^part. S’tven «li 
«roghi». Villa. Ana stasi. Gioia 
(Strada*. Renna «Stevan* 
ARBITRI* Pecrana. di Lecco 

SERVIZIO 

j BUSTO ARSIZIO, 28 njoi'z 

! Promettono bene Varese e 

; Pro Patria, le grandi rivali di 
sempre (retrocesse rispettiva 
mente dalla serie A e dalla 
serie B*. quest'anno sperano 
con un buon campionato di 
recuperare il terreno perduto. 

Il Varese ha dimostrato nel¬ 
l’odierno confronto di aver 
raggiunto una buona condizio¬ 
ne di forma disunpegnandosi 
abbastanza bene in tutte le 
parti e facendo mtrawedere 
dei miglioramenti anche ri¬ 
spetto alla prova fornita gio¬ 
vedì scorso nella prima impe 
gnativa uscita contro l’Inter. 
La partita è terminata in pa¬ 
rità con una rete per parte 
ed ha visto per buona parte 
della sua durata i bianco rossi 
varesini sufficientemente un 
pegnati per tenere costante 
mente tn mano le redini del 
gioco. 

L’allenatore Arcari — che a 
fine partita si è detto soddi¬ 
sfatto della condizione di for¬ 


ma dei suoi ragazzi e dal gio 
co da essi praticato — ha prò 
vato quindici elementi utili/ 
zandone sei (Sogliano, Cresci. 
Livraghi. Gioia, Strada e Ren¬ 
na) per soli 45 minuti. 

Fra tutti si sono distinti Ma- 
roso. Della Giovanna e Gaspa 
ri che possono considerarsi i 
pilastri della squadra. Non 
hanno convinto il siciliano A 
nastasi. da tutti atteso come 
il goleador della squadra e 
che invece oggi e stato con 
frollato a dovere da Vivian nel 
primo tempo e da Isacchi nel 
la ripresa e l'altro nuovo ac 
quisto Renna che. vittima di 
un incidente di gioco, è rima¬ 
sto negli spogliatoi per tutte 
il secondo tempo. 

Nella Pro Patria, che per es¬ 
sere alla sua prima uscita sta 
gionale è apparsa abbastanza 
in forma, da segnalare le pre¬ 
stazioni dell’istancabile Baffi, 
del libero Taglioretti e del 
portiere Beri osi. 

Il goal la Pro Patria lo ha 
segnato dopo appena 30" con 
Guamieri che ha raccolto un 
calcio d’angolo di Baffi ed ha 
insaccato alle spaile di Da Poz¬ 
zo precedendolo in uscita 

Per il Varese ha pareggiato 
Maroso all’8’ del primo tempo 
con un forte tiro da circa 25 
metri a conclusione di un’azio¬ 
ne Renna Gioia-Maroso 

Gilberto Gizzi 


circa quattromila spettatori. 

E’ stata nel complesso una 
partita molto combattuta, la 
Ternana, cercando di bissare 
il risultato di domenica scor¬ 
sa, quando sconfisse la Ro¬ 
ma per 2-1, ha profuso ener¬ 
gie su energie per tutti i 90’, 
non escludendo, anche se so¬ 
lo a tratti, un gioco molto 
duro. La Lazio, da parte sua, 
ha badato più che al risulta¬ 
to a svolgere un buon gioco 
ed in questo ci è riuscita so¬ 
lo a tratti. Tuttavia nel com¬ 
plesso non si può dire che 
abbia deluso. La difesa bian- 
cazzurra m particolar modo 
ha dimostrato di essere già 
a buon punto nella prepara¬ 
zione, mentre il centrocampo 
Bartù . Mereghetti - Marche¬ 
si nei primo tempi*, e Mari - 
Dolso - Carosi nella ripresa 
non ha molto convinto. co«ò 
come le tre «punte» Bagatti. 
D’Amate» e Morrone che hnn 
no fallito delle facili occa¬ 
sioni. 

Nel complesso un buon al¬ 
lenamento che ha fornito uti¬ 
li indicazioni a Mannocci che 
alla fine della partita ci ha 
parlato delle sue intenzioni 
sulla Lazio 1966 - ’67. 

Dopo le prime tre partite 
amichevoli la Lazio ha già la 
formazione Udo e anche se 
Mannocci avrà ancora molto 
da lavorare, ci .sembra che 
abbia imboccato la strada 
giusta. 

La difesa è rimasta grosso 
modo quella dello scorso an¬ 
no. con Cei m porta. Zanetti 
terzino destro. Castelletti ter 
«no sinistro (l'unica novità 
dopo la cessione di Vitali *, Pa 
?m stopper e Dotti libero. Una 
difesa nel complesso molto 
agguerrita, che dovrebbe ben 
figurare come del resto ha 
fatto nei campionati .scorsi 
Castelletti ha già ritrovato lo 
«scatto» degli anni passati e 
la sua esperienza sarà di va¬ 
lido aiuto per tutti. Inoltre 
l'ex viola è deciso a disputare 
un campionato all’altezza del 
la sua fama per dimostrare 
a Chiappella che ancora non 
è da considerare « un vec¬ 
chio ». Lo stesso discorso vale 
per Marchesi, che unitamente 
a Bartù e Mereghetti, gio¬ 
strano a centrocampo. Mar¬ 
chesi nelle « amichevoli » ha 
dimostrato sicurezza e larga 
veduta di giuoco, tanto da ap¬ 
parire per ora il migliore del 
la Lazio. I lunghi lanci, i pre¬ 
cisi passaggi e il suo costante 
lavoro di interdizione, sono 
stati molto apprezzati da Man 
nocci. Il trainer biancazzurro 
infatti lo preferisce a Carosi. 
ancora un po’ giù di forma 
e da] giuoco valido solo in 
fase difensiva. L’altro acqui 


sto Mereghetti non gli è da 
meno: c’è quindi da prevede¬ 
re che l'assenza di capitan Go- 
A'ernato non si avvertirà sen¬ 
sibilmente. Bartù, che alterna 
ottimi spunti a momenti di 
stasi, dovrebbe vestire la ma¬ 
glia di mezz’ala titolare nella 
prima parte del campionato. 
E’ intenzione di Mannocci di 
schierare il turco nelle prime 
partite, riservandosi di immet¬ 
tere nella squadra, non appe¬ 
na ì campi diverranno pesanti, 
il giovane Dolso, acquistato 
dall’Udinese. 

Dolso, che ha vent’anni, è 
un buon palleggiatore, otti¬ 
mo negli scambi e nel tiro a 
rete. Difetta soltanto di espe¬ 
rienza e non gradisce troppo 
il lavoro di spola. Mannocci 
assicura che nel breve tempo 
rii due o tn* mesi Dolso si 
ambienterà e fa su di lui pro- 
nostici lusinghieri. Riserva di 
lusso di questi quattro cen¬ 
trocampisti è Mari, un mo¬ 
torino inesauribile, un vero 
« portatore di mattoni », co¬ 
me sogliono definirlo i diri¬ 
genti della Lazio. 

Le tre punte biancazzurre 
non hanno bisogno di presen¬ 
tazione. tanto noti .sono i loro 
nomi. Baratti, D’Amato e Mor¬ 
rone costituiscono senza dub¬ 
bio un trio da impensierire 
qualsiasi difesa. L’affiatamen¬ 
to è già a buon minto, tut¬ 
tavia il loro massimo rendi¬ 
mento si potrà avere verso 
la metà del campionato. Gli 
altri giocatori- il portiere Go¬ 
ti. il mediano Burlando, la 
mezz’ala Di Pnerhio, il centra- 
■canti Snscaroh saranno vali¬ 
de pedine durante il lungo 
torneo e ootranno inserirsi nel¬ 
la squadra ad ogni evenienza. 
In conclusione la Lazio di que¬ 
st’anno appare nell’insieme ab¬ 
bastanza forte per disputare 
un campionato tranquillo e 
per ottenere anche qualche 
grosso risultato contro le 
squadre che vanno per la mag¬ 
giore. 

Franco Scottoni 


Le amichevoli 
di ieri 

Bologna Catania 3-2; CRDA- 
Venezia 13; Como - Atalanta 
2 O; Lecco Pàiermo 34); D.D. 
Ascoli-Caglian 2-1; Pro Patria- 
Varese 1 - 1 ; Novara-Monza 1-1; 
Mira-Mestnna 1-2; Pistoiese- 
Torres 2-1; Taranto-Potenza 
1 - 2 ; Anconitana-Foggia 1 - 0 ; I- 
vrea-AIessandria 0-5; Carrara* 
Arezzo 1-2; Pisa-Fiorentina 0 - 1 ; 
Reggina-Catanzaro 14); Saler- 
mtana-Roma 2-2. 
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Barison acciuffo il pareggio con la Salernitano a 10 minuti Bolla fine (2-2) [ Domani al Nep Stadion gli europei di atletica 


Caldo di r igore e la Roma 
salva 


la facda 


Ottoz, Frinolli e Pamich 

I y • \ ‘ \ » « 

cercano oro a Budapest 


Ottomila spettatori delusi dal¬ 
la prestazione dei giallorossi 


MARCATORI: Pelllzzaro <R.) al 5‘; 
Comlnuto (S.) al 19’; Bolzoni 
(S.) nel primo tempo; Barlson 
(R.) al 36’ della ripresa su cal¬ 
cio di rigore. 

SALERNITANA: Piccoli (Leardi); 
Rosati, Pavoni; Alberti, Matteuc¬ 
ci (Codognato), Minto (Sonct- 
ni); Bolzoni, Comlnato (Piccia- 
fuoco), Cavicchia, Sondili (Pac¬ 
co), Sestili (Gualtieri). 

ROMA: Pizzaballa; Cnrpenetti (Sen¬ 
sibile), Olivieri; Curpanesl, Lo- 
sl, Tamborlnl (Ossola); Peillzza- 
ro (Pelrò), Colausig, Pelró (En¬ 
zo). Spanlo, Barison. 

ARBITRO: De Robblo. 

DALL'INVIATO 

SALERNO, 28 aqosto 
E’ finita col due a due, e la 
Roma ha potuto salvare alme¬ 
no la faccia. Perchè per il re¬ 
sto sono state soltanto brutte 
figure e fischi, fischi, tanti fi¬ 
schi. Meritati? Diciamo pure 
di si, anche se non vorremmo 
apparire severi in un giudizio 
cito per forza di cose non può 
essere decisivo. E tuttavia ba¬ 
sterà la semplice constatazio¬ 
ne che la Roma è pervenuta 
al pareggio soltanto su calcio 
di rigore — realizzato da Bari¬ 
son al 36' — e che ci è voluta 
unu eccezionale, stupenda pa¬ 
rata di Pizzaballa su colpo di 
testa di Bolzoni per mantene¬ 
re questo pareggio per dimo¬ 
strare che la Roma non ha 
giocnto certamente al meglio 
delle sue possibilità, non solo, 
ma ha deluso più di quanto 
era lecito aspettarsi. 

Si avevano molti dubbi su 
questa inquadratura della 
Roma, dobbiamo oggi confer¬ 
marli uno per imo, perchè 
non c'è stato reparto che si 
sia salvato. 

La difesa ha avuto in Oli¬ 
vieri un terzino abbastanza 
inefficace, e Carpenetti, persi¬ 
no Carpenetti, era continua- 
mente messo in difficoltà da 
Sestili. Tamborini poi non 
ci è parso nssolutamente a 
suo agio nel ruolo di latera- 
rale. Cosicché questa difesa, 
che già per suo conto non 
dava molte garanzie, non po¬ 
teva neanche giovarsi di un 
filtro a centro campo, per¬ 
chè Colausig pur correndo 
per tutto il campo e dando 
l'anima non riusciva tutta¬ 
via a controllare il gioco e 
a dare una spinta concreta 
agli avanti nè a contrastare 
il passo degli attaccanti av¬ 
versari. Naturalmente Pelliz- 
zaro è rimasto spesso trascu¬ 
rato nella manovra della Ro¬ 
ma e Pelrò era un isolato 
sperduto nell’area salernitana, 
Barison ha tentato in mol¬ 
te occasioni la soluzione di 
forza, senza tuttavia aver 
molta fortuna Una Roma, 
insomma, abbastanza a pez¬ 
zi, la cui inquadratura va ri¬ 
vista. 

Riteniamo che la ricerca 
della soluzione migliore non 
sia facile per Oronzo Puglie¬ 
se, perchè ci sembra proprio 
che alcune pedine alla Roma 
manchino, nè è facile improv¬ 
visare un giocatore in un «er¬ 
to ruolo o abituarlo ad un 
certo compito di punto ;n 
bianco. Certo, la Roma ha 
delle attenuanti. La Salerni¬ 
tana per esempio, la freschez¬ 
za, la grande preparazione 
atletica, la volontà di questa 
squadra. 

Gli uomini di Rosati hanno 
aggredito la blasonata avver¬ 
saria sin dai primi minuti, e 
la Roma dapprima ha barcol¬ 
lato, poi è riuscita addirittu¬ 
ra a passare in vantaggio, ma 
dopo pochi minuti è stata tra¬ 
volta dalla Salernitana. L’a¬ 
zione della Roma è venuta * u 
un contropiede propiziato da 
Barison il quale era retro¬ 
cesso fin oltre il centrocampo. 
Di 11 ha indirizzato un tra¬ 
versone lunghissimo verso 
Pellizzaro. Matteucci non è 
stato pronto a contrastare il 
passo all'ala romanista, e Pel¬ 
lizzaro ha potuto insaccare 
cogliendo il portiere in uscita. 

Da questo momento il pre¬ 
dominio è stato assoluto per 
la Salernitana. Al 10* ha ot¬ 
tenuto il pareggio. C'è stata 
una brillantissima azione e 
alla fine Sestili ha smistato a 
Minto che ha servito di pre¬ 
cisione Cominato: il tiro al 
volo dell’interno è stato irre¬ 
sistibile e si è insaccato al 
l’incrocio dei pali. Al 35' la 
Salernitana, dopo aver sfio 


Per Lopopolo 
il pericoloso 
Napoles 

Benvenuti combatterà col 
coreano Kim Soo Xi 

CITTA' DEL MESSICO, 23 ajos-.r 

L'italiano Sandro Lopopolo. cam 
puirx- dti rK>r..i.» dei ». .tri 

jun:or. dovrà difendere il titolo 
contro il me-ocano Jo-~e « Mante 
quilla • Napoli** entro il 31 dicvm 
brt* prossimo se i contratti rela 
tivi «1 l'incontro non sarinno f.r 
matt entro il 33 ottobre, a Lopo 
polo sarà tolta la corona mon 
diale 

Il consiglio ha inoltre dato pa 
rere favorevole per un incontro 
per il titolo rr.ond.ale dei pesi 
medi Junior, da disputare In Co 
rea. fra il detentore Kim Soo Ki 
e lo sfidante Nino Benvenuti U 
campionato del mondo dei veeltei 
opporrà lo stat’imteiw Curtis Co 
kes, et. ti ritiro, al sudafricano Wil 
Ite Ludick. 


1 rato ripetutamente la rete, è 
pervenuta al meritato van¬ 
taggio: ancora Minto a Co¬ 
minato il quale ha lanciato 
perfettamente Bolzoni 11 cui 
tiro neanche stavolta ha per¬ 
donato Pizzaballa. 

Nella ripresa le numerose 
sostituzioni hanno abbassato 
11 livello tecnico del gioco, 
ma in compenso è cresciuto 
l’agonismo. E forse a guada¬ 
gnarne è stata più la Roma 
che la Salernitana. Il giovane 
Sensibile, difatti, è parso più 
scattante e più pronto nelle 
fasi di copertura; Ossola poi 
ha fatto certamente meglio di 
Tamborini; il giovane Enzo 
ha tentato dapprincipio di da¬ 
re ima maggiore vivacità alla 
linea di punta, ma la difesa 
salernitana era, come sempre, 
attenta e per di più, con la 
presenza di Codognato, appa¬ 
riva meglio registrato tutto il 
pacchetto difensivo. D’altra 
parte Peirò non era in gran 
vena e Colausig continuava a 
spremere energie senza otte¬ 
nere grossi risultati. Anche 
all’inizio, e per buona parte 
del primo tempo, è stata la 
Salernitana a menar la danza 
e la Roma a raccogliere fischi. 

Il dilagare della Salernitana 
era solo a tratti interrotto da 
qualche contropiede di Bari¬ 
son che, come si è detto, cer¬ 
cava la soluzione di forza sen¬ 
za fortuna. Al 31’ la Roma po¬ 
teva pareggiare: fallo in area 
di Alberti sul solito Barison e 
l’arbitro, con molta compia¬ 
cenza, concedeva un calcio di 
rigore: lo batteva Barison e 
per Leardi non c’era scampo 

Raggiunto il pareggio. la Sa¬ 
lernitana usciva di nuovo dal¬ 
la sua area e cercava di forza 
la vittoria. Un colpo di testa 
violentissimo di Bolzoni era 
respinto in tuffo da Pizzaballa, 
il quale con questo intervento 
riusciva, come si è detto, al¬ 
meno a salvare la faccia della 
sua squadra. Oronzo Pugliese 
era infuriatissimo. Non ci pa¬ 
re, tuttavia, che avesse molti 
argomenti da addurre per giu¬ 
stificare questa inefficace pro¬ 
va della sua squadra. In so¬ 
stanza si è trattato di una 
brutta Roma, slegata, per nien¬ 
te convinta, per niente con¬ 
creta. E’ vero, ha trovato ima 
Salernitana che forse non si a- 
spettava, una Salernitana in 
piena salute, ina questo non 
può essere una grossa atte¬ 
nuante per la Roma. 

Pugliese si lamentava della 
velocità, del puntiglio, dell'or¬ 
goglio, che i salernitani aveva¬ 
no profuso nella partita. Eb¬ 
bene a noi invece pare che 
questo sia un titolo di merito, 
anche nelle partite amichevoli. 
E quindi lode alla Salernitana, 
e alla Roma auguri di miglio¬ 
rare alla svelta poiché il cam¬ 
pionato è alle porte. 

Michele Muro 



Le possibilità degli altri ‘ azzurri - Un 
posto in finale per Dionisi e la Trio? 


Motociclismo: Jourìst Trophy 


La Roma tolto torchio: Pugliese, sullo sfondo, da buon « sergente » dirige il lavoro, • Paolona Barison, 
In primo piano, di buona lena si adegua. 
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L’eroe della domenica 
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IL DOTTOR FINI 


Sono in corso i mamliuli di 
ciclismo; a Utrecht sono appe¬ 
na finiti gli europei di nuoto 
(qui, veramente, siamo onda, 
ti forti: la medaglia d’oro l’Ila 
vinta un italiano che si chia¬ 
ma Klaus; nelle filiali si è 
vista un paio di volte un'al¬ 
tra italiana che si chiama Ile- 
neck. ulteriori soddisfazioni a- 
vremmo avuto se fosse sceso in 
vasca quell'ultra latino che si 
chiama Uenncrlein) : l’Euro¬ 
pa, insamma, è in questo mo¬ 
mento piena di eroi del musco¬ 
lo, robusti e pieni di fiato; ma 

10 sono affascinato da un eroe 
miope, con gli occhiali cerchia¬ 
ti di tartaruga, clic, quando 
torna a casa e trova l’ascenso¬ 
re fermo per manutenzione, ita 
a dormire in albergo piuttosto 
che fare le scale a piedi. 

Ci siamo capiti: sto parlan¬ 
do del dottor Fini. Falsavamo 
che in Inghilterra, ai mondia¬ 
li di calcio, messimi! perso 
perchè avevamo gioì alo male 
o almeno (mi correggo, perchè, 
se no i tifosi si arrabbiano) 
avevamo giocato benissimo, nn 
gli altri o avevano giocato un 
po’ meglio o avevano avuto una 
fortuna svergognata: invece no: 
abbiumo perso per eol/Mi del 
dottore. 

Intendiamoci : che si avanzi 

11 sospetto del doping nella rap¬ 
presentativa talcistica di un l’ae¬ 
re in cui il doping è un’arte, 
ha raggiunto una perfezione da 
premio Nobel, non mi stupi¬ 


sce, non mi sorprende e non 
mi scandalizza. La faccenda mi 
affascina perchè la « vedo », ci¬ 
me in un film dell’orrore : la 
tetra scuola di agricoltura di 
Durham; i corridoi deserti e 
bui nei quali pianoforti na¬ 
scosti fanno risuonare le note 
della danza macabra di Saint- 
Saen. il vento che fischia tra 
le eriche della brughiera come 
piacerebbe a Emily fìrontè per 
« La voce nella tempesta n; e 
il dottor Fini, con una calza 
da donna in lesta, che si ag¬ 
gira per l'edificio, entra di snjt- 
piatto nella stanza degli atleti 
( si staglia contro la finestra, 
perchè naturalmente c'è la lu¬ 
na livida che spaventa anche le 
civette) e zacchete, pianta una 
siringa nelle natiche di Rivera 
o di Eacchctti o di Fogli e iniet¬ 
ta misteriosi liquidi colorati. 

Ma perchè lo fa? () è uno 
scienziato pazzo o è un agente 
segreto al soldo di oscure po¬ 
tenze d’oriente. Per me quella 
buona è la seconda ipotesi: ci 
sono i fatti a dimostrarlo. Gli 
azzurri col File — squadra del¬ 
l’Ovest — hanno vinto, ma ap¬ 
pena hanno affrontato le squa¬ 
dre dell’Est, buona notte: i mi 
yleriosi liquidi hanno fatto ef¬ 
fetto, i nostri calciatori erano 
rimbambiti e le hanno prese: 
per uno a zero tutte due te 
volte. Il che è un’altra pnna: 
le stesse conseguenze, gli stes¬ 
si risultati, quindi le stesse do¬ 
si dello stesso preparato, mani¬ 


polato dallo stesso alchimista. 
Adesso è chiuro perchè la Fe¬ 
derazione del Calcio non si è 
ancora pronunciata su questa 
storia: non è che voglia lasciar 
perdere la faccenda; è che non 
si è ancora messa d’accordo con 
il Ministero della Guerra; per¬ 
chè è evidente che ora la Na¬ 
zionale non verrà più affidata 
a un Fittili. un lìernnrdini o un 
Ferrerà: l’affideranno a un co¬ 
lonnello dei carabinieri del Ser¬ 
vìzio Informazioni Militari; il 
controspionaggio, insomina, ch¬ 
ili fronte ad uno di questi 007 
da 100 lire possa sorridere sen¬ 
za nemmeno togliersi il mono¬ 
colo. 

Il che è necessario soprattut¬ 
to per garantire il nostro cal¬ 
cio; perchè di questa faccenda 
la cosa più interessante è che il 
diabolico Fini ha fregalo lutti: 
lui drogava chiunque gli capi¬ 
tasse a tiro e nessuno se ne 
accorgeva; nè Fabbri, nè Pa¬ 
squale e persino i calciatori, che 
mettevano a disposizione il fon¬ 
do della schiena senza nemme¬ 
no domandare perchè. 

Doping, dicono. E va bene; 
per un momento accettiamo che 
sia vero. Se ne deduce che se 
invece di perdere avessimo vin¬ 
to adesso i dirigenti del calcio 
si fregherebbero le mani: per¬ 
chè in questo ambiente si è 
disonesti solo se si casca male; 
se la disonestit va bene sì è 
dei dritti. 

kim 


NUOTO: DUE MONDIALI E 
DIECI CONTINENTALI A UTRECHT 

L'EUROPA NON È 
LA CENERENTOLA 

Wiegand e la Prozumentchicova al vertice - Ma 
la base ha compiuto considerevoli progressi 

La stagione del nuoto ha ormai dell'inimitabile, del¬ 
l’incredibile. una corsa al sorpasso, quasi tumultuosa, ri¬ 
dondante. pletorica, azzardata... come quella terso le va 
canee e il mare. Per fortuna, una corsa splendida e senza 
vittime, che non siano t primatisti detronizzati, in cui c'è 
posto per tutti anche, soprattutto, per quei baby-mar¬ 
cantoni. nuovi arrivati, che giocano a polverizzare primati 
del mondo con la scioltezza con cui altri fanno yé-yé 
nelle sale da ballo 

Siamo al « consumismo » anche nei primati del mondo, 
o d'Europa 7 Non è uno scherzo, come potrebbe sembrare. 
Ma che cos e in realtà un primato del mondo? Una porta 
proibita, ermetica, invalicabile, al limite delle possibi¬ 
lità umane o. d'altronde, quando i tempi sono maturi, 
una barriera anche abbastanza • fragile », « indifesa », ac¬ 
cessibile, una tagliola che non scatta più? L'una e l'al¬ 
tra insieme? Ce costantemente un adeguamento, un alti 
neamento su posizioni nuove in quel fiume senza sbocchi, 
senza approdi che è la vicenda degli uomini come se una 
azione producesse, e così forse è. una reazione di intensità 
proporzionata, tanto da giustificare quel che diceva qual 
cuno che non si è mai, in genere, nè troppo superiori nè 
troppo inferiori ai propri avversari. Cosi il nuoto, quasi 
di colpo, sta rirendo uno dei suoi momenti epici, spa¬ 
rando la sua vitalissima sfuriata: da Kingston a Lincoln, 
a Mosca; dagli europei di Utrecht, appena conclusi, a 
Vancouver, in Canada. 

Da due mesi la musica è questa: ci si addormenta con 
un gruzzolo di record sotto il cuscino e ci si sveglia sco 
prendo, con sorpresa, che non colgono più, che sono or¬ 
mai svalutati, superati Proprio un gioco da ragazzi. 

Valga come esempio il « bisticcio » Schollander-Wie 
gand-Wcnden e, se possibile, Belitz-Geyman. consumato 
nel giro di giorni, di ore. Nei 400 si. Scholiander (detro¬ 
nizzato fuggevolmente anche da Nelson) si è ripreso la 
rivincita stabilendo il nuovo limite di 4'11"6. Wiegand. 
da grande protagonista, a Utrecht ha fatto meglio ài 
Scholiander! Filando via davanti al favorito Behtz-Gey- 
man, con la sua bracciata lunghissima, il corpo trascinato 
m una nuotata scivolante, ma armato dì una volontà fe¬ 
roce, Wiegand è riuscito a far 4'lF'l, il risultato di ver¬ 
tice degli europei con quello, davvero sbalorditivo per 







Wiegand, protagonista dagli europei di nuoto. 

una donna, la sovietica Prozumentchicova. nei 200 rana. I 
di 2'4ù”8. Ma nella notte Wiegand, medaglia d’oro anche 
nei 400 misti — l'alloro del grande, classico nuotatore — I 
veniva spodestato dall’australiano Wenden nel mondiale | 
delle HO yarde ($3”6) al quale ultimo, 24 ore più lardi 
Scholiander toglieva quello delle 220 in F57”. E Belitz ■ 

Geyman per cosa c’entra 7 Battuto nei 400, sta pur avendo | 

abbassato il precedente limite europeo che deteneva. Gey ■ 
man con ritmo demolitore ha inchiodato 1 cronometri 
su 16'5S"5 nei 1500 (un fenomeno di regolarità con gas I 
saggi di 4’31"2. 9'4”8 e 4'32”8 negli ultimi 400 metri/, m | 
frangendo cioè il * muro » dei 17', ciò che soltanto una set¬ 
timana innanzi gli avrebbe dato per un decimo il mon ■ 
diale dell'americano Krause! I 

Progressi soltanto di vertice, circoscritti a pochi mo 9 

sfri, geograficamente collocati solo oltre Atlantico’’ Non • 

diremmo. Agli europei di Utrecht si è avuta la prova che 1 

l'Europa non è una cenerentola del nuoto Sono stati I 

battuti due mondiali, quello di Wiegand e della Prozu¬ 
mentchicova, e su limiti mondiali si sono mossi Geyman I 

e Ada Kok nella farfalla femminile. Sono stati abbassati | 

inoltre dieci record continentali e una lunga serie di li 
miti nazionali. Il clima, il tono della competizione — che ■ 
testimoniano del balzo in avanti d'ordine generale — sono 1 
d'altronde dati dalle staffette: la 4 x 100 uomini della I 

Germania-est, neo primatista continentale, in 3'36"8, alla 
bella media, mica un giuoco, di 54”2 per frazionista 1 

La medaglia d'oro agli italiani è venuta da Klaus Dibiasi. | 
la terza dopo quella della pallanuoto a Montecarlo nel 
1947 e quella di Pucci, a Budapest, nel 1958, nei 100. Que- I 

sto giovane che per due giorni, quanti la gara di tuffi | 

dalla piattaforma è durata, con occhi tranquilli . quasi 9 
scettici, ha continuato a padroneggiare i propri nervi, a ■ 
nascondere la propria ansia, appena tradita a momenti | 
dal lieve tremolìo delle labbra mentre, una dopo l'altra. ® 
continuava a prodursi in evoluzioni perfette, senza mai . 

sbagliare: questo giovane, dicevamo, è fuor di dubbio un I 

campione. I 

Il campione rappresenta questo sintesi. _ 


Alberto Vignola 


SERVIZIO 

BUDAPEST, 28 agosto 

Certezze, speranze e illusio¬ 
ni accompagnano sulle rive 
del Danubio i trenta atleti 
maschi e le cinque donne che 
la F1DAL ha iscrìtto nelle 
gare individuali agli ottavi 
campionati europei di atletica, 
le cui sei giornate si snode¬ 
ranno al Nep Stadion, o sulle 
strade della capitale unghere¬ 
se, da dopodomani martedì 30 
agosto a domenica 4 settem¬ 
bre. A questi 35 atleti sono ag¬ 
gregati ancora tre maschi (Si- 
moncellì, Bruno Bianchi e 
Puosi) e due donne (Giudici 
e Poggipollini) che i tecnici 
federali tengono a portata di 
mano per completare le staf¬ 
fette. 

Sono rimasti esclusi dalla 
squadra azzurra alcuni atleti 
che pure hanno superato, tra 
il 1 o agosto 1965 e il 15 ago¬ 
sto 1966, regolarmente i limi¬ 
ti Imposti dalla I.AA.F. Alcu¬ 
ni di essi, e cioè Simoncclli 
(che è però titolare nella staf¬ 
fetta veloce) e Zandano (100 
metri), Sardi (200 metri), Sar 
e Rapita (HO metri ad osta¬ 
coliJ a cagione del fatto che 
ogni nazione non può iscrive¬ 
re più di tre concorrenti per 
ogni disciplina (Sar riappare 
comunque nel decathlon); al¬ 
tri invece, e meno chiaramen¬ 
te, perche i /eolici federali 
non hanno ritenuto soddisfa¬ 
cente il loro attuale stato di 
forma. Essi sono: Ambu (me¬ 
tri 10 mila) che si riserva per 
la maratona, Bogliatto (salto 
in alto), Mecotii e Sorrenti 
(lancio del peso). Grossi (lan¬ 
cio del disco). Radrnan, Lievo- 
re e Rodeghiero (lancio del 
giavellotto). 

Sorprende i commentatori 
non legati al carro federale 
per l’uno o per l’altro motivo, 
che una fantomatica a com¬ 
missione della scure » abbia 
drasticamente tagliato nel 
campo dei lanciatori, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda i 
giavellottisti. Tanto più che 
nella squadra sono stati in¬ 
clusi sia Finelli, che nei 5 mi¬ 
la metri ha un primato per¬ 
sonale di 14‘14"2, assai lon¬ 
tano dal minimo richiesto di 
14’5”; sia l’ex campione olim¬ 
pionico Berruti, che net 200 
metri, nella presente stagione, 
non ha mai ottenuto il mini¬ 
mo richiesto di 21”2, anche se. 
esattamente un anno fa. egli 
ottenne due volte nella stessa 
giornata alle Universiadi il 
tempo di 21” 1, per poi ritor¬ 
nare il giorno seguente sul 
21"3. 

In effetti la FIDAL aveva a 
suo tempo diramato un comu¬ 
nicato nel quale recitava ipo¬ 
critamente che anche coloro 
che avessero archiviato i mini¬ 
mi richiesti, avrebbero visto 
la loro situazione riportata 
nella possibilità di ottenere a 
Budapest classifiche soddisfa¬ 
centi. Il che equivaleva ad af¬ 
fermare in sostanza che f 
«/ maggiori atletici » avrebbero 
spedito in Ungheria chi pia¬ 
ceva a loro. Ed è stato pro¬ 
prio così! 

Dei trenta atleti maschi, tre 
sono certi di battersi per una 
medaglia: Ottoz, 22 anni; Fri¬ 
nolli, 26 anni, e Pamich, 34 
anni. Le medaglie dovrebbero 
essere tutte e tre d’oro. I da¬ 
ti tecnici che illustrano l'atti¬ 
vità dei tre atleti nella pre¬ 
mente nei 110 metri ostacoli , 
nella affermazione. Rispettiva¬ 
mente dei 110 metri ostacoli, 
nei 400 ostacoli e nei 50 chi¬ 
lometri di marcia i nostri tre 
azzurri, hanno dimostrato in 
varie riprese di essere alme¬ 
no una spanna al disopra dei 
loro pur agguerriti avversari. 
Se ciò si traducesse in real¬ 
tà, l’Italia uguaglierebbe il 
massimo numero di medaglie 
d’oro ottenute in sede di cam¬ 
pionato Europeo. La cosa av¬ 
venne a Bruxelles nel 1950 
quando Consolini, Filiput e 
Bordoni, rispettivamente vin¬ 
sero nel disco, net 400 metri 
ostacoli e nei 50 chilometri 
di marcia. Come si può vede¬ 
re, con la semplice « trasposi¬ 
zione » fra disco e 110 ostaco¬ 
li, a Budapest si potrebbe ave¬ 
re una ripetizione dell'impresa 
belga. Cai altro porta con sè 
speranze, sempre al livello dei 
primi tre posti? A nostro mo¬ 
do di vedere Ambu, nella ma¬ 
ratona e Giannatlasio nei 100 
metri. Il primo giura che non 
commetterà l'errore di Tokio, 
quando si lasciò trascinare ai¬ 
timelo dall'andatura troppo 
sostenuta di Bikila. Ambu do¬ 
vrebbe correre la gara intito¬ 
lata al soldato Filippide, in 
un tempo non certo mjeriore 
alle due ore e 20'. E a que¬ 
sto livello tutto è possibile. 

Il secondo, visto da noi in 
allenamento compiere m poco 
piu di 10' i cento merli lan¬ 
ciati, prima in 10' e 4 poi 
in lu ' e 1 e, infine, in 10” 
netti, dovrebbe recitare, in un 
campo di non travolgenti av¬ 
versari, addirittura la parte 
del grande protagonista. 

Per un posticino in finale 
si batteranno anche Azzero 
(salto in alto), Diumsi (salto 
cvn l'asta). Lumi e Cornac¬ 
chia (110 ostacoli). Asta e St- 
meon (lancio del disco), ma 
non pensiamo che piu di due, 
fra t nominati, raggiungeran¬ 
no la qualificazione. Forse A- 
rese nei l5oo metri (nove fi¬ 
nalisti), da quel buon oppor¬ 
tunista che finora si è dimo¬ 
strato, potrà scovarsi un po¬ 
sticino per la prova decisiva. 
Pensiamo comunque che il pie¬ 
montese, nel clima agonistico 
che si determinerà sulla pista 
del Nep Stadion, possa, an¬ 
che se eliminato, ritoccare sia 
il suo primato nei 1500 metri 
(3’40” e 7) sia quello degli 
800 metri (l’48" e 3) che ap¬ 
partiene a Francesco Bianchi. 
Arese ha 22 anni e molta stra¬ 
da ancora davanti a sè. Giun¬ 
gere in semifinale per Gianni 
e Sguazzerò (100 metri) e per 
Preatom (200 metri) è un o- 
biettivo possibile, ma difficil¬ 
mente t tre giovani velocisti 
andranno oltre. 

La stessa cosa, a un di 


presso, sembra doversi affer¬ 
mare anche per Bello e Fusi 
(400 metri). A dir la verità, 
proprio qui a Budapest, Bel¬ 
lo lo scorso anno, in 46" e 8, 
vinse le Universiadi e il con¬ 
tatto con una pista amica po¬ 
trebbe anche centuplicare le 
sue forze. Da Carrozza (400 
a ostacoli), Righi (salto con la 
asta). Gentile (sullo triplo), 
Sar e Poserina (decathlon), 
De Palma e Conti (marato¬ 
na), De Vito (20 km. di mar¬ 
cia), Sisini (50 km. di mar¬ 
cia) ci si aspetta una difesa 
che in alcuni casi potrebbe 
anche portare l'interessato a 
un primato personale. Per Fi¬ 
nelli, infine, un viaggio a Bu¬ 
dapest deve essere considera¬ 
to un discutibile premio e 
nulla più. 

Rimangono le staffette. Non 
bisogna farsi illusioni. Gli av¬ 
versari sono forti e numero¬ 
si, perchè il livello dell'atle¬ 
tismo europeo si è di molto 
elevato nell’ultimo quadrien¬ 
nio. 

Settore femminile. Sembra 
ai più che la Trio, nel salto 
in lungo, se continuerà nei 
suoi progressi finora costan¬ 
ti, potrà giocare un ruolo di 
finalista. Anche la Covoni (400 
metri) e la Pigni (400 e 800) 
se vorranno accedere alta fi¬ 
nale dovranno superare le 
prestazioni che finora hanno 
messo in archivio e non è det¬ 
to che ciò non possa accade¬ 
re. Le anziane del gruppo Bal¬ 
lotta-Ricci (lancio del disco) 
e Vettorazzo (80 metri a osta¬ 
coli e pentathlon) potrebbero 
avere ancora energia in ri¬ 
serva. Chi vivrà vedrà. 

Bruno Bonomelli 


Hailwood (Honda) 
irresistibile nelle 250 cc. 


DOUGLAS (Isola di Man), 

28 agosto 

L’asso inglese Mike Hatl- 
wood su Honda sei cilindri 
si è aggiudicato la prova delle 
250 del Tourist Trophy, l’im¬ 
portante gara inglese che vie¬ 
ne disputata sul circuito di 
Douglas. 

Il fuoriclasse britannico do¬ 
po la corsa odierna può con¬ 
siderarsi virtualmente cam¬ 
pione mondiale delle 250 cc. 

Ilailwood al primo giro ha 
stabilito il nuovo record del 
circuito con la media di 
107,t!4 kmh. Il precedente re- 
coni di kmh 100,91 apparte¬ 
neva al rhodesiano Jim Red 
man. 

La corsa è stata purtroppo 
funestata da un altro mortale 
incidente di cui è rimaste, 
vittima l’inglese Brian Dutly 
di 47 anni caduto ad oltre 
100 all’ora nell’ultimo «giro 
La sua morte è stata istan¬ 
tanea. Ieri era deceduto il 
giapponese Fuji. 

La prova dei sidecars è 
stata vinta dai tedeschi Max 
Deubel ed Emile Horner, su 
BMW. La coppia anglo - sviz¬ 
zera, Scheidegger - Robinson, 
che ha tagliato il traguardo 
per primn è stata in serata 
squalificata per aver violato 
il regolamento della gara 

Questa la classifica delle 
250 cc.: 1. Mike HAILWOOD 


(G B.), Honda, 02.13’2G" (103,81 
kmh); 2. Stuart Graham (G.B.) 
Honda. 02. 19’ 20” (150,9); 3. 
Peter Inchley (G.B.), Villiers, 
02.28’34"4 (147,09); 4. Frantisek 
Stastny (Cee.), Jawa, 02.31’09” 
(144,08). 

Ecco la classifica della pro¬ 
va di sidecars: 1. Max Deu¬ 
bel (Germ. Oce.) 1.14’50’’8 
(140,01); 2. G. Auebracher 

(Ger. Oco.) 1.10’52”4 (142,15); 
3. K. Enders (Ger. Occ.) ore 
1.17 ’ 14”4 ; 4. Seeley (G.B.) 

1.19’33”4, tutti su BMW. 


Nuoto 

Nuovo mondiale 
a Vancouver 

VANCOUVER, 28 agosto 

Nel corni itel'u terza giornata 
delle Bnrc di nuoto di Vancouver 
lu canadese Elame Tanner e la 
sudafricana Karen Mulr hanno sta¬ 
bilito il nuovo record mondiale 
delle 220 yarde miste femminili 
con il tempo di 2’32’’. 11 preceden¬ 
te record di 2'33’’3 apparteneva al¬ 
la Tanner. 


TOTIP 


Ecco la colonna vincente: 
2-1; 2-X; 1-1; 1-2; X-2; X-2 
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Intervista con il «mago> di Maranello 
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Vassalto americano» 
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In alcuni giornali e rivi* 
ste specializzate sono sp¬ 
ie critiche ai piloti della 
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t *"* , ' 1 Domenica prossima, l'Autodromo di Monza ospiterà il | 

G. P. d'Italia valevole per il campionato mondiale condut* = 
•< , tori, un avvenimento di grande interesse che ha già regi- | 

> ' ' ii^ >s * ra *° ^ w osaurito ». Oltre centomila persone, infat- § 

tl, sono già In possesso del biglietto d'entrata. In occa- = 
ipapfv*sione della prestigiosa manifestazione, « l'Unità » ha ri- 5 

volto alcune domande all'ing. Enzo Ferrari sui problemi i 
■ , 1 del momento deU'automobilismo sportivo, domande che i 

- j riportiamo qui sotto e alle quali fanno seguito le risposte = 
,j del costruttore dei famosi bolidi rossi di Maranello. 5 
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eadrla. Una mezzadria eh» 
può oscillare in percentuale 


slbllltà che l'Italia faccia ropee potrebbe anche essere mente primo, si arresta per 

Jmente udire la sua voce scongiurato. Non ritengo i 11 filo dell’acceleratore! 
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i Bandi ni e 1 Farkes non aono 
all’altezza della situazione, che 

1 grossi bolidi della nuova for- cento anche in casi eccezlo- 171 L’offensiva americana s’è 
mula I non fanno per loro e n „n LSJ manifestata recentemente 

che con 11 divorzio da Surtees a I jc Mans dove la Ford ha 

la Ferrari ha praticamente ri- conquistato 11 trofeo del pro¬ 
nunciato al campionato del flj au * omo ' totlpl e 11 campionato marche, 

mondo. Vorremmo la sua opl- . ***Jj*”*t i* n J e La Ford, al dice, vìncerà pre- 

„l„„. .n nm^rl. dj “ m 3p.™. P d3. »'» “?>» « « 

automobilistico, è stata total- velocità e In tal caso la vec- 

Q Non sottovaluto mal le mente rinnovata. DI conse- chia Europa cederà 11 passo e 

critiche, per quanto di * U ema e’è da onerare che 1 suol mercati agli americani, 

costruttivo in ess. ravviso. ^ qu ., co “ l „ ^™” ™ cont™utl, lo™, dal .oli 

.!? tdrtlco o tecnico: quali aono t «lappo"'»'- «HI»- 


favore del mezzo meccanico, 
ma che non si discosta dal 
valori del reciproco 50 per 
cento anche in casi eccezio¬ 
nali. 


- .. v wvuibu. quali auuu x " ‘ “ - »- —^ 

fetta di una compiuta cono- provycdlmentl pIÙ urtenl , da mento lei conferma quanto 
scenza degli elementi che han- «<iottareT già detto In passato, oppure 

no determinato un Indirizzo ha qualcosa da aggiungere? 


scenza degli elementi che han- -- 

no determinato un Indirizzo 

piuttosto che im altro. Co- pj I provvedimenti sono 
munque, In questo caso, quali- Lkl tanti, e tutti urgenti, ma 
do abbiamo dovuto rinuncia- anzitutto bisogna riconoscere 


nessuno e cl saranno occa- mente per poter approntare 

stoni In cui potremo dima- per Monza tre vetture da af- 

strare, sul campi di corse, la fidare a Bandini, Parkes e 

validità di questa convinzione Scarfiottl. Confidiamo che 11 

anche di fronte all’opulenza risultato ricompensi adegua- 

dilagante americana che do- tamente 1 loro e i nostri sfor- 

vrebbe tutto travolgere. Noi z f e premi anche gli sportivi 
vorremmo dimostrare che la che a Monza « tiferanno » per 
possibilità esiste, intendendo loro, 
con ciò indicare soltanto la 

strada a coloro che avranno _ . .. . . .... 

Interesse a « salvare l’Euro- RI Tutta 1 opinione pubblica 

no « Turo i.u„ e 11 mondo automobilisti. 

P r « S? ° U ' / h ° “"J* co In particolare si sono appa». 

pre detto, non possiamo reci- 8 j 0 uatl molto al recente no¬ 
tare questa parte. cordo F1AT-URSS, un accor* 

do che, evidentemente, è na- 

□ A Monza, nel gran pre- Ifiìf 

mio mondiale del 4 set- ™*\ r * ^ "* p 5?: 

tembre, la 12 cilindri Ferrari S-i? r il5 0 JPf^infnul^.noìl» 
ni,.,, 1 accordo possa influire anche 


re alla collaborazione del pi- ah» medaglia d’oro Luigi Ber 
Iota Surtees sapevamo esat* tett, presidente deU’Automo 
tamente cosa perdevamo In bile Club d’Italia, di aver In 


□ I provvedimenti sono __ inlo mondiale del 4 set- 

tanti, e tutti urgenti, ma H Confermo quanto ho scrlt- tembre, la 12 cilindri Ferrari S_™iJ5 op ?««i 

anzitutto bisogna riconoscere US to e detto da tre anni a avrà finalmente via libera, op- h™? 

alla medaglia d’oro Luigi Ber- questa parte: quando gli ame- pure vincerà ancora la più ,n ^ s 

tett. presidente dell’Automo- rleani comlnceranno a vince- leggera e meno potente Brab- L’accordo FIAT 

bile Club d’Italia, di aver In- « sarà finita Senza contare ham-Repco de 11 ’australiano Q rasenta im 

franto fi mito dell’inamovibl- * giapponesi 1 quali, se riu- • avvenimento, perchè 


anche 


campo sportivo. D’altra par- franto li mito deirinamovlbl- * 

te si era creata una situazlo- Utà della CSAI. Questo * lì scirartno a trasferire, come 

ne con 1 responsabili tecnici Primo passo. Per 1 nuovi elet- tcr i \ ta * 1 ° > di , f . are f ; 1 ^[ andl ri ' 

e sportivi delle competizioni «. poiché si tratta di note fi- sudati tecnici ottenuti in cam 

non sostenibile per le opina- ««re di sportivi, slamo in fi- P° motociclistico, si porte- 

bili conseguenze future. Ab- duciosa attesa e guardiamo a ranno In posizione di prem 

blamo anche ritenuto che loro con simpatia, in partico- nenza anch ® automobili 

Parkes potesse ripetere sulle lare all’lngegner Bacciagalup- smo. 

vettura monoposto quanto ha la sua origini, la Nondimeno ho la precisa 


ricani comlnceranno a vince- leggera e meno potente tirati* T * *r ito a a 

r. «ri, Italia se™ contare Jern-Repco dc 11 • .u,l,.ll.no Q 'S 

1 giapponesi 1 quali, se riu- Juk Brabham? avvenimento, perchè è di 

sci ranno a trasferire, come Ogni pronostico è sem- quelli che vanno oltre la me- 

tcntano di fare, i grandi ri- LkJ pre temerario perchè gli ra portata finanziarla e com- 

sultnti tecnici ottenuti in cam- avvenimenti non seguono al- mereiaio. C’è un riconosci- 

po motociclistico, si porte- cuna logica prevedibile. SI mento per la tecnica e il la- 

ranno in posizione di premi- pensi al Gran Premio di voro italiani che va valutato, 

nenza anche In automobili- Francia a Reims, dove la c’è alla base una volontà di 

smo - macchina che ha dimostrato realizzazione che va ben ol- 


Nondimeno ho la precisa di essere più forte non ha tre il rapporto di mutua con¬ 


fatto sul prototipi' che Ban- 8ue capacità, la sua passione convinzione che il pericolo vinto e l’incredibile è acca 

• * * ___^..11^ __I. t 1 A. »_ J..1 Tl_1 f » 1 11 


dlni, liberato dalla soggezio¬ 
ne morale che lo eleggeva ad 
una posizione di « numero 
duo », dimostrasse le sue rea¬ 
li possibilità, e che Scarflot- 
ti, come tanta parte della 
stampa ha pressantemente 
sollecitato, potesse trasforma¬ 
re sulla F1 le sue doti di 
arrampicatore. Cosi abbiamo 
deciso, anche perchè il cam¬ 
pionato, come ho ripetuta¬ 
mente affermato e non solo 
quest'anno, non è elemento 
vincolante della nostra attivi¬ 
tà tecnico-agonistica. 

Sa poi 1 risultati non han¬ 
no subito avallato questo ra¬ 
gionato orientamento, non si¬ 
gnifica che 1 nostri timori e 
la nostre speranza siano mal 
riposti. 


B E’ tornato di moda il pi¬ 
lota collaudatoré, il Brab¬ 
ham che da solo batte tutta la 
concorrenza, che fabbrica le 
macchine e le conduce alla 
vittoria. I costruttori grandi e 
piccoli non si sentono nn po’ 
mortificati? Si diceva che 
Clark era imbattibile, noi l’ab- 
hiamo sempre pensata diver¬ 
samente e Infatti è dimostra¬ 
to che I successi del pilota 
scozzese erano principalmen¬ 
te legati alle superiori qualità 
della sua macchina. Ma cl di¬ 
ca: in quale misura contano 
le virtù meccaniche in rap¬ 
porto all'abilità del pilota? 

□ Nessuna sorpresa eòa 
Brabham riesca a batte¬ 
re la concorrenza. Sempre, 
nel nostro lavoro. Il costrut¬ 
tore deve Interpretare, spes¬ 
so indovinare, le Impressioni 
riferite dal piloti sulla nuova 
realizzazione e, secondo le 
conclusioni che si ricavano, 
proseguire nel lavoro. Capita 
che queste impressioni siano 
talvolta addirittura opposte, 
e non è facile scegliere 11 fi¬ 
lone giusto da percorrere sol¬ 
lecitamente e con sicurezza. 

Brabham è un buon tecni¬ 
co c un grintoso pilota: ha 11 
privilegio di riunire In sè le 
doti dell’assemblatore e del* 
raccertatole e, poiché in In¬ 
ghilterra le macchine da cor¬ 
sa si comprano In scatola — 
Infatti tutto è facilmente re¬ 
peribile sul mercato, dal mo¬ 
tore, alle gomme, al tanti ac¬ 
cessori — ecco un risultato 
che non mi sorprende. 

Quanto al rapporto macchi¬ 
na-pilota, ho sempre sostenu¬ 
to che si tratta di una mez- 


cl autorizza a contare sulla che corrono le Industrie eu- duto: Bandini. lndiscutlbll- 
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venlenza delle parti. E’ imo 
scambio che io avevo auspi¬ 
cato dieci anni fa; allora suo¬ 
nò come l’utopia di un utile 
sprovveduto, ora con sensi¬ 
bilità aderente anche alla 
maturità del tempi è stato 
realizzato. 

Questo è un 1966 di eventi 
significativi: l’invasione spor¬ 
tiva americana In Europa, 
l'accordo FIAT-URSS. 11 cen¬ 
tenario di Giovanni Agnelli, 
del quale si deve anche ri¬ 
cordare che è nato con le 
corse e fece prima le corse 
poi Impiantò la grande Fiat. 
Agnelli è stato un gigante 
del suo tempo; ha avuto la 
grande visione dello svilup¬ 
po automobilistico e un’im¬ 
mensa fede per realizzarlo. 

Poi venne il professor Vai¬ 
letta: l’uomo che ha saputo 
coordinare in una efficiente 
organizzazione le forze del 
lavoro. Gli uomini passano, 
ma le opere restano e que¬ 
ste sono le testimonianze che 
contano, cosi Vittorio Vailet¬ 
ta completa con questo ac¬ 
cordo la sua opera e conse¬ 
gna a quelli che verranno 
un grande Impegno di lavo¬ 
ro. 

Per me questo accordo 
rappresenta la piu elevata ce¬ 
lebrazione del centenario, 
perchè ne corona idealmente 
l’originaria internazionalità 
della intrapresa. Ritengo i- 
noltre che l’accordo FIAT- 
URSS possa rappresentare 
anche una svolta nell’interes¬ 
samento alle corse. Con 
1TJRSS noi abbiamo avuto 
contatti cordiali in campo 
sportivo; sovente, in sede In¬ 
temazionale CSI. di fronte a 
problemi vitali deU’automobi- 
lismo italiano, 1 delegati rus¬ 
si Skvortsov e Zaletaev han¬ 
no concretamente mostrato la 
loro sensibilità offrendoci il 
loro appoggio. I contatti o- 
dlemi s foce ranno ovviamen¬ 
te anche sul campi di corse, 
e noi ne saremo lieti, perchè 
soltanto dal raffronto tecni¬ 
co e dall’emulazione agonisti¬ 
ca scaturiscono le conquiste 
del progresso. 


••IMi in «aree: Anill re ne ■ rwk, «w battaglia che al ri n negai fc da m a n te» panimi eU’Aete* 
drente di M e nte . S tew a r t , Orehem Miti, Clark e Ca rrtey, I pOeti al ve l ante dalle qeattre macchine, 
aeratine di ac e na nel O?. d'ila Ile dal 4 aettembre. 
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L’allenatore partenopeo sarebbe 
soddisfatto se la sua squadra con¬ 
fermasse il «salto di qualità» com¬ 
piuto l’anno scorso, perchè... 

Nell'alta classifica 
...si respira meglio 

Per lo scudetto le favorite del trainer biancazzurro sono Inter, Bo¬ 
logna e Milan, però non esclude sorprese che potrebbero venire an¬ 
che dal Napoli , più forte, egli ritiene , che nella passata stagione 

Fare delle previsioni, alla vigilia del campionato scorso non è stato l’effet- noi stiamo studiamo lo schiera- 


campionato, è diventato una specie di to di un momentaneo « boom » desti- 
obbligo. Bisogna riconoscere, però, nato a non ripetersi, ma è scaturito 
che se per il giornale è una necessità, come logica conseguenza di tutto un 


per noi allenatori è un grosso rischio. 
E’ come arrampicarsi sul palo col sa¬ 
pone: scivoli, magari su un imprevisto. 


processo di rinnovamento avutosi nel 
Napoli in questi ultimissimi anni. 
D'altra parte sarei veramente incau- 


su una delle tante insidie che il torneo to se attribuissi questo « salto di qua- 
nasconde, e ti ritrovi clamorosamente lltà » solamente all'accurata prcpara- 
smentito. zione con la quale i giocatori si pre¬ 


smentito. zione con la quale i giocatori si pre- un occasionale sorriso della fortuna* 

Mi sembra naturale, pertanto, che sentarono ella fatica del campionato. — c lo stiamo tuttora curando, anche 

molle risposte siano ammantate di cau- allo spinto di sacrificio che essi sep- se non abbiamo ancora jiotuto metter¬ 
tela, e tante altre avvolte in uno spes- pero mostrare in più di un'occasione, lo a punto per i fastidiosi incidenti ca¬ 
so velo di ironia, di furbizia, finanche alla forza d'animo che li sorresse au¬ 


mento che maggiormente dovrebbe esal¬ 
tare le qualità del singoli, le loro atti¬ 
tudini, le loro preferenze. Abbiamo co¬ 
minciato ad imiKistarlo durante la Cop- 
jxi delle Alpi — brillantemente vinta 
dal NajHìli quasi come una prima con¬ 
ferma che l'uUimo piazzamento otte¬ 
nuto in campionato non era domilo ad 
un occasionale sorriso della fortuna* 
— c lo stiamo tuttora curando, anche 


di sottile diplomazia. 


che nei momenti piu difficili c dcli- 


Per quel che mi riguarda mi sono cali. Certo, questo ha avuto il suo in- 
sempre imposto di essere il più since- negabile valore, però difficilmente si 
ro possibile nelle previsioni sul cotti- sarebbe ottenuto tanto se non et fosse 


pitali a Micelii prima ed a Juliano poi. 
Dunque, pazienza' Chissà: forse a Mi¬ 
lano nell'amichevole con l'Intcr polre 
ma fare la prova generale, per jxissare 
poi al collaudo piu impegnatilo, nella 


portamento della squadra da me alle- stata tutta una ristrutturazione della partita di Vienna, valevole per la Cop- 


nata. Ho una specie di regola base che 
cerco costantemente di rispettare: man- 


società, una maggiore intesa tra diri¬ 
genti. (cenici e giocatori • insamma se 


tenermi con i piedi ben piantali a ter- non si fosse lavoralo in un ambiente 
ra, guardare con freddezza la realtà, sano. 


non lasciarmi incantare o lusingare da 
suggestivi e fascinosi sogni di gloria. 

Me ne trovo contento. Posso ben di¬ 
re. difatti, mettendo per un po' da 


Dunque, ricapitolando, in questo 
campionato il Napoli non cercherà al¬ 
tro che la riconferma d’una prestigio 
sa classificazione per confermare che 


parte la modestia, che difficilmente so- da qualche anno a questa parte si In¬ 


no andato incontro a delusioni. 


torà su basi solide e concrete E non 


All’inizio del campionato scorso, do- mancano le premesse: i nuovi acquisii 


po che il Napoli ebbe acquistato Si- 
rori e Altafim, a quanti mi chiedeva¬ 
no se il Napoli era intenzionato a tot- 


— Micelli. Bias^ii, Orlando, Braca. 
Volpato e tutti gh altri giovani — si 
sono immediatamente inseriti in quo¬ 


tare per lo scudetto, risposi sempre sto ambiente (ripeto sano) e mi scm- 


chc neanche era il caso di parlarne 
Ebbene, mi capitò spesso di non esse¬ 
re creduto e finanche di essere frain¬ 
teso. Ma quella era veramente la mia 


bra che ci si trovino a loro agio la 


pa delle Fiere. 

Vorrei concludere questa mia mode¬ 
sta e schietla chiacchierata con gli spor¬ 
tivi, ricordando che il campionato di 
quest'anno sara piu difficile di quello 
degli anni scorsi. Il motivo è semplt 
cc ci saranno quattro retrocessioni Di 
conscauenza ci saranno squadre che 
partiranno al galoppo, che si batteran¬ 
no col massimo imnegno sin dalle pri¬ 
me partile E bisognerà essere seria¬ 
mente prcpa,ah se non si vorrà incor¬ 
rere in pericolose avventure. Malgrado 
ciò. prcicdo una lotta abbastanza equi¬ 
librala in testa alla classifica. L'Inler 


migliore dimostrazione di quanto ho continua ad avere i fai ori del pronosti- 


detto l'hanno fornita proprio in questo 
periodo di preparazione Mi pare, di- 


convinzione. E devo aggiungere che fatti, che si sia già a buon punto, an 
mi sarei giudicato un tecnico sprowc- che se non proprio al meglio del fen¬ 


duto se avessi potuto pensare di giun¬ 
gere allo scudetto — sia pur con Si- 


dimenio. L'obiettivo che ci siamo pro¬ 
posti non dovrebbe quindi essere man- 


voti e Altaflni — dopo che la squadra caio. a meno che non entrino in gioco 
era appena ritornata nella massima fattori imponderabili in sede di preci- 
divisione nazionale e cercava soprat- sione, quali sono gli inadenti, t malan- 
tutto di darsi una fisionomia, innestan- ni, le squalifiche. 


do innegabili valori su un tronco ben Da ogni parte insistentemente mi si 
collaudato, ma complessiramente non chiede quale sarà la formazione, quale 


Da ogni 


co, anche se non è passato inosservato 
il suo calo sul finire dello scorso cam¬ 
pionato Ecco si è trattato dt un fatto 
episodico, momentaneo, o dietro di es¬ 
so si nasconde qualche più profonda in¬ 
crinatura 7 la risposta, ot i tamente, la 
darà il campionato, tuttavia non di¬ 
mentichiamo che l inquadratura del- 
Flnter è veramente forte. 

Assegnati all'lnlcr i favori del pro¬ 


ancora di tal peso da poter soverchia¬ 
re tutte le grandi del campionato 
Quindi mi ostinai sempre a dire, a 
ripetere, a ribadire che di scudetto 
non era il caso di parlare, che piutto¬ 
sto si stava effettuando un tentativo 
di inserimento nell’alta classifica. E 
mi pare che il tentativo sia riuscito. 


sarà la tattica di gioco Francament ■ nostico, non si può trascurare di pren- 


non posso rispondere a queste due do¬ 
mande. 

Quale credete che sia difaltt. uno dei 
motivi di maggior soddisfazione per un 
allenatore'* Ve lo dico subito- consta¬ 
tare che tra le presumibili riserve ti 
sono elementi che per propria capacità 


dere in seria considerazione tl Bolo¬ 
gna e il Milan Si prevede, dunque, una 
lolla ristretta tra queste tre squadre? 
No il campionato offre sempre delle 
sorprese E stavolta le sorprese potreb¬ 
bero venire dalla Fiorentina, dalla Ju- 


Ecco- da questo punto parte il Na- o per miglior stato di forma insidiano lentus, e, perchè no', dal Napoli.., 
poh Ha terminato la sua fatica nel- fortemente il posto al titolare In que- 

Falla classifica nel campionato scorso sto caso un allenatore dorme tranqvil- 

e tenterà quest'anno di mantenersi in lo- mal che vada è difficile che com- /~\ 

quella posizione. Non mi interessa se metta errori determinanti. / 1 v 

giungerà al secondo o al quinto po- E il Napoli, come potenziate gioca- /_ j () ( 

sto L'importante è che il • salto di tori, in questo campimelo, è più con- i» v. A 

qualità » ottenuto nella stagione scor- disiente di quello della passata stagione (Ls /r \ Il il li-» lAi IV 

sa si ripeta anche in questa che sta Per quanto riguarda la tattica, chiedo [T("> / rtllISKl 

per iniziare. E per due molivi- anzi- un poco di pazienza Innanzitutto essa I 1 \ * Ujy iWJ ( 

tutto perchè nelFalta classifica si re- non può prescindere dalla formazione \ I ' 

spira meglio, e poi perche dobbiamo che si manda in campo e talora nean- \l 

dimostrare che quanto ottenuto ne! che dalla formazione avversaria Ma ** 
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